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L'inaugurazione alla presenza dei Reali e di Mussolini del monumento che eterna la gloria di Anita 


Mico esala l'epopea garibaldina e la discendenza delle Camicie nere dalle Camicie rosse 


Ù ROMA, 4 |diale conversazione con Ezio Gari. 
ùlla presenza dei Sovrani|Laldi. Alle ore 9.55 gli squilli d'at- 
&tvento del Duce, è stato|tenti dati dalla musica presidiari: 
Sul Gianicolo il monu-|banno annunziato l'arrivo dei So. 
Mita Garibaldi. vrani, che sono stati accolti dal sua. 


vere imposto la guerra sino alla Vit-} luoghi sacri della Patria e tale re- 
toria, dall'avere difesa nuovamente|sterà nei secoli. li 

col sangue questa Vittoria, salvata] Sire, graziosa Regina! SE, per un 
ormai nel suo spirito non più com-|prodigio il cavaliere bronzeo che sor- 
primibile e nel suo certo futuro. Glijge qui vicino diventasse uomo vivo 
italiani del nostro eccezionale e du-{c aprisse gli occhi, mi piace sperare 


Il fervido saluto al Duce 
di 300 pellegrini albanesi 
ROMA, 4 
Oggi a Palazzo Venezia S. E. il Ca- 
po del Governo ha ricevuto 300 pelle 


Federzoni e Giuriati 
cavalieri dell'Annunziata 


ROMA, & 
S. M. il Re si è compiaciuto nomi- 


S. E, Starace presiede il convegno 
delle delegate dei Fasci 
ROMA, 4 
Ha avuto lungo mella sala delle adu- 


lo 3 : no della fanfara reale, dalle prime 

Monia memorabile battute della Marcia Reale e da quel. 
le di Giovinezza. 

La folla ha fatto un'imponente 
ruostrazione d'omaggio ai Sovrani, i 
quali sono stati ossequiati dal Capo 
del Governo. Preceduti dal mastro 
«di cerimonie conte di Cellere e dalle 
Case civili e militari il Re e la Regi 
na sono saliti sulla tribuna reale 
icon S. E. Mussdlini ed Ezio Garibal- 
di 


istica di questa cerimo. 
cui la attesa parola del 
dare una ripercussione 
ben diversa da quella 
lì fa, quando si mostrò 
è la civiltà romana po- 
permanentemente dis- 
civiltà cattolica e cho 
‘Eroe a cavallo, netta- 
ato sull’azzurra cielo 
do sse e dovesse engersi 
‘onisticamente contrap- 
Cupola michelangiolesca 
Ùl maggiore tempio della 
la sede del Vicario di 
d. Oggi noi comprendiamo 
Alsitorie vicende di una 
ttamente sottaria non 
MUinare le maestose e sane 
Storia. 
Mefice mandava per mez- 
lani militari recatisi per 
aggio, la sua Dbenedizio- 
d'Italia: ‘oggi il Duce 
Monumento che perpe. 
Moria di Anita su questo 
il martirio di S. Pietro. 
Monia solenne hanno assi 
ti i membri della fami. 
pldi, autorità del Governo. 
ento, del Partito, rappre- 
blomatiche, oltre ad una 
Sissimia di invitati che 
sto nelle apposite tribu- 
ft emiciclo di fronte alla 
Tibuna, reale era adorna 
8Ì ìn velluto rosso e sor- 
“ un alto baldacchino, su 
io lo scudo Sabaudo e 
“ fianco erano le tribune 
° diplomatico e per le au- 
Conte un podio anch'esso 
ta Velluto cremisi per gli 
cerimonia, 
Sl monumento, ai piedi 
SÌ schieravano a semi. 
ino 10 rappresentanze delle 
» delle organizzazioni fa- 
‘Pederazione dei garibal- 
 ! Sono giunti in massa 
Dteceduti da un veterano 
sardo indossante la sua 
iMlorme di tamburino. 


i, Magnifico spettacolo 


ij la colonna delle Camicie 
le baro medagliere della 
hc Volontari garibaldini, 
Accanto ai superstiti delle 
del 266, del ‘67, del ’70, si 
che coloro che parteci 
{te edizione di Domokos + 
lati Tono alle Argonne o sul 
Ulo nella recente guerra; 
del corteo ha suscitato 
plans. TH labaro della 
în Circondato da una, scor. 
m SÌ è collocato alla sini- 
OMumento di fronte alla 
7 E la folta schie- 
ha preso posto in uno 
into © i combattenti delle 
Otno ad un'alta palma 
mm Sfondo suggestivo del 
i Dletavano il semicerchio 
on le baridiere decorate 
Comuni di Osoppo, Li- 
ra, Venezia e il labaro 
» Con le rappresentanze 
ispettivi Comuni, i ga- 
dg 'urpi rionali fascisti, 
"e associazioni combat- 
Quelle dell’Associazione 
di guerra, 
sono. giunti l'on. Ezio, 
ti, Donna Rosa e Don- 
Garibaldi ed altri di- 
Eroe che hanno preso 
; ‘a tribuna reale. 
hanno cominciato ad 
torîtà, Erano presenti. 
Annunziata Grande Am- 
n di Revel, S. E. Fe- 
‘ente du] Senato e S. E. 
Mente della Camera; i 
d ‘osegretari di Stato, il 
pl Partito S. E. Stara- 
Uzzi cano di S. M. del- 
Ministri di Stato, il Mi- 
tal Casa sen, conte 
alini, il Capo dell’Uf- 
S. E.; il Capo del Go- 
lverelli, deputati e se- 
Cariche dello Stato, il 
Roma, il Prefetto, il 
del Corpo d’Armata, il 
etto della Presidenza 
detario federale del. 
del Aroma, i membri del 
io artito il Presidento 
le mutilati on, Del- 
o ccademici d'Italia ed 
* diplomatico le rappre- 
ine dai Governi del Bra- 
di Ungheria, di Cu. 
by di Polonia, dell’Uru- 
Vînia, SG 


doll Sovrani e al Duce 


0 n{; PPeannunziato: da tre 
1 seguiti dalle prime 
“Za, è giunto in auto: 
Capo del Governo, 
. dal Sottosegretario 
2 S. E, Giunta. La fol- 
Aa accla- 
Br: Che è stato osse 
residenti del Senato € 
een sill'on. Ezio Garibal- 
tore di Roma o dal 
Qrtito. S. E. Mussoli. 
cc tribuna delle au- 
farvi la famiglia Ga 
Nell'attesa. dell'arrivo 


"Dp 


bb 


esso di loro la Famiglia Garibaldi, 
invitandola a prendere posto nella 
tribuna reale, n 

)S. M. la Regina ha premuto, un 
bottone elettrico posto su un tavo- 
lo davanti alle poltrone reali e .im- 
mediatamente è caduto il velario tri- 
colore che ricopriva la statua eque- 
stre. La musica dei Carabinieri ha 
intonato l'Inno di Garibaldi, il So- 
vrano si è posto sull’attenti, la Re- 
gina si è inchinata ed il Capo del 
Governo ha salutato romanamente, 
mientre dal folto gruppo delle Cami- 
cie rosse e degli invitati si levava 
un calorosissimo applauso. 


Parla Ezio Garibaldi 


Il monumento è opera dello scul- 
tore Mario Rutelli, che ha modellato 
la figura di Anita su di un cavallo 
lanciato al galoppo e libero dalle 
briglie, Ella stringe al petto il pic- 
‘colo Menotti, mentre nella destra 
impugna una pistola in atto di di- 
fesa e di offesa verso il nemico. Il 
piedestallo è fasciato da un altori- 
lievo rapjprosentante episodi; della 

orriera della compagna di 
In gruppo raffigura Ga- 
in atto di trasportare Anita 
e nel capanno presso la pine- 
, mentre è inseguito 


ribaldi 
moren 
ta di Ravenna 
dagli austriaci, 


‘Appena scoperto il monumento, il 
Duce, Ezio Garibaldi ed il Governa- 
tore sono saliti sul podio, presso il 
quale sostario i Presidenti del Sena- 
to e della Camera, e l'on. Giunta. 
Ezio Garibaldi, rivoltosi al Princi- 
pe Boncompagni Ludovisi, dice: 

‘Eccellenza, questo monumento che 
oggi per ordine e volontà del Duce 
io consegno alla città di Roma e 
per essa a Voi, è doppiamente sa» 
cro. E' sacro perchè esso eterna nel 
bronzo Ja memoria dell’Eroina, @ 
‘ancora più sacro perchè  racchiu- 
de le ceneri venerate, della don- 
na eroica e gentile. La volon- 
ta del Governo fascista ha realizza. 
ta un’antica ardente aspirazione (di 
tutti gli italiani. Oggi Anita si leva 
fieramente nel bronzo come nelle 
igrandi giornate d'America e d’'Ita. 
lia, E' questo il sacrario di gloria 
che oggi viene affidato a Roma, Il 
Duce sa, noi tutti sappiamo, Eccel- 
lenza, che l'Urbe saprà esserne de 
gna nei secoli. 

TH Governatore di Roma ha così 
risposto: 

«Siro, Graziosa Regina, Duce, Ec- 
collenze, on, Presidente della Tede- 
l razione volontari garibaldinit Ho 
l'onore di prendere in consegna il 
monumento che racchiude le ceneri 
di Anita Garibaldi e ne eterna nei 
secoli la gloria, che sarà più peren- 
ne'dello stesso bronzo in cui è effi 
giata l'immortale eroina. L'Urbe sa- 
rà fiera di custodire sull’epico col- 
le, vigilato dall’ombra del grande 
Condottiero, questa che è tomba ed 
ara, donde le presenti e le future 
generazioni trarranno fede ed inci- 
tamento alle più alte gesta!». 

Da ultimo, tra la più viva atten- 
zione, ha preso la parola il Capo 
del Governo, il quale con voce ma- 
schia e possente, rivolto ai Sovrani, 
ha pronunciato il seguente discorso 
inaugurale: 


L'alata orazione del Duce 


Sire, Graziosa Regina. Il monu- 
mento che su questo colle garibal- 
dino, il Governo fascista ha voluto 
dedicare alla memoria di Anîta, la 
rappresenta galoppante, nell atteg- 
giamento di guerriera che insegue 
il nemico e di madre che protegge 
îl figlio. L'artista insigne ci.ha così 
dato oltre l'effige, lo spirito di' Ani 
ta che conciliò, sempre, durante la 
rapida avventurosa sua vita, è do- 
veri alti della madre con quelli del- 
la combattente intrepida a fianco di 
Garibaldi, E' nel cinquantenario del- 
ta morte dell'Eroe, cinquantenario 
che volemmo celebrato come nazio. 
nale solennità, che il monumento sì 
inaugura alla Vostra Augusta pre- 
senza; alla presenza dei discendenti 
di Garibaldi e dei prodi veterani 
garibaldini, alla presenza ideale dì 
tutto il popolo italiano. 

. Di Garibaldi fu detto e prima € 
dopo la morte, dalla storia, dall’ar- 
te, dalla poesia, dalla leggenda, che 
vive nelle ‘anime delle moltitudini 
più a lungo della storia, Adolescen= 
ti, il nome di Garibaldi ci apparve 
circonfuso dalle luci di questa leg- 
genda e oggi; a distanza di anni, la 
ragione non ha Manguidito  quel- 
Ventusiasmo, che scaldava è nostri 
suori, Cresciuti nel nuovo secolo e 
pure essendo, nel tempo, lontani dal- 
le gesta di lui, rivendichiamo il di- 
ritto e il dovere di ricordarlo e di 
onorarto. Questo diritto e dovere ci 
viene dall'aver voluto l'Intervento 
con animo e con minoranze garibal- 


: dine. dall'essere intervenuti, dall'a:. 


I Sovrani hanno faltò chiamare, 


vissimo tempo, 


lioni, da un capo all’altro d'Italia, 


battimento. 
Grandezza e coerenza dell'Eroe 


mando Vostro, 0 Sire, la marcia che 


zecca, col suo laconico e drammatico 
«Obbedisco» e l'hanno continuata 
sino al Brennero, sino a Trieste, @ 
Piume, a Zara; sul culmine del Ne- 
lvoso, sull'altra sponda dell’Adriati- 
co, Le Camicie Nere, che seppero 
lottare e morire negli anni 
liazione, sono anche politicamente 
sulla linea ideale delle Camicie ros- 
se e del loro Condottiero. 


passione: l'unità e 


sdegnò, propugnatore come egli era 


distolsero da questa meta suprema. 
La vera, la sovrana grandezza di 


Garibal 
di Eroe nazionale nato dal popolo 


pensiero, un solo programma, una 
sola fede: L'Italia. Coerente — d'u- 
na perfetla coerenza che gli apolo- 
geli postumi del suo nome non sem- 
pre compresero 
quando offriva la sua spada a Pro 


va i suoi disperati legionari sulle 
colline di Mentana, coerente quando 
collaborava con Cavour, seguiva 


II, osava Aspromonte, soprattutto 
coerente quando dimenticava le cru- 
dezze'e le insufficienze dì molti con- 
temporanei, poichè sempre e dovun: 


lia avanti tutto, Italia e Vittorio E- 
manuele I» 


Più alto, più possente che mai 

Dal 1830 al 1870, per 40 anni il no- 
me e le gesta di Garibaldi riempio- 
no la storia d'America, d'Italia e in- 
fiuiscono su quella d'Europa, Il 
principio di nazionalità; per il qua- 
le combatte, suscita motì nelle Nu- 
zioni oppresse, dalla Vistola al Da- 
nubio, Quegli echi rimangono anco- 
ra eil nome di Garibaldi, nelle mas- 
se profonde di taluni popoli, evoca 
le immagini e gli entusiasmi di una 
volta. Se la difesa di Roma del 1849 
fu superba e vermiglia di eroismi 


ad illuminare di gloria un popolo 


questo nome — dimenticherà mai i 
Mameli, i Daverio, è Morosini, i Ma- 
inara, è Dandolo e i Masina? La mar- 
cia dei Mille da Marsala al Voltur- 


sempre l'unità della Patria. 
crì cose che accompagnano inevita- 


sarebbe più grande, se non fosse 


Nazione e nella coscienza universale, 


tiche già di sanguinose esperienze, 
attraverso la più grande guerra che 


Vumanità ricordi, sì volgono « Gari- 
baldi, con occhio al quale non ja più 


velo la passione antica. 
L'Italia che ha vaggiunto le sue 
intangibili frontiere alpine, portato 


il centro dell'Africa, l’Italia che sì 
prepara a vivere una vita ancora 
più ampia, ama ed esalta in Gari- 


zîe, che offrì alle sue Camicie rosse, 
non onori nè spalline, 


sare, 


«Se Egli riaprisse gli occhiy 
In Lui si riassunsero e sublima- 
mono le qualità migliori del popolo 
italiano e ‘quelle peculiari. della 
schiatta ligure, solida e coraggiosa, 


gli ricordava i suoì figli. L'isola soli 
taria è diventala, da allora, uno' de 


che questo hanno 
| fatto, non sono muelei rari, ma'mi- 


disciplinati per ta prima volta dopoj 
l'Impero di Roma, in masse dì com- 


Gli italiani del XX secolo hanno 
pipreso tra il ‘14 e il.18, sotto il co- 


Garibaldi nel 1866 interruppe @ Bez- 


Tell'umi- 


Durante tutta la sua vita Egli eb- 
be it cuore infiammato da una sola 
l'indipendenza 
della Patria. Uomini, sette, partiti, 
ideologie e declamazioni di assem- 
blee, le quali ultime Garibaldi di- 


delle «illimitatissime» dittature, nei 
tempi:difficili, mai lo piegarono, nè 
idi è în questo suo carattere |; 
e. impace e în guerra, sempre rima- 
sto col popolo. Le guerriglie d’Ame- 
rica mon sono che un preludio, Digio- 


ne un epilogo. Fra i due periodi gi- 
ganteggia Garibaldi che ha un solo 


— Ju coerente, e 


IX e quando, 20 anni dopo; lancia- 


Mazzini, serviva Vittorio Emanuele 


que la:sua parola dordine era: «dta- 


che Egli riconoscerebbe la’ discen- 
denza delle sue Camicie rosse nei 
soldati di Vittorio Veneto ‘e nelle 
Ccemicie mere che da un decennio 
continuano, sotto forma ancora più 
popolare e più feconda, il suo volon- 
tarismo e sarebbe lieto di posare il 
suo sguardo su questa Roma lumino- 
sa, vasta, pacificata, ehe egli amò 
d’infinito amore e chè. fin dai primi 
anni di giovinezza s@tentificò con 
l'Italia. 

Sire! Finchè su questo colle domi- 
nerà la statua dell'Eroe, sicuro e 
forte sarà il destino della Patria! 

L'entusiasmo della moltitudine 

La chiusa vibrante del discorso 
del Duce è salutata da un applauso 
altissimo ed interminabile, 

Gli applausi mon cessano, anzi 
sembrano prendere nuovo alimento, 
quando i Sovrani, discesi dal loro 
palco, si accingono. a compiere il 
giro del monumento. Precede la Re- 
gina accompagnata dal Duce, segue 
il Re con l’on. Ezio Garibaldi e con 
Mario Rutelli, decorato del gran 
cordone della Corona d’Italia, e poi 
in gruppo S. E. Starace, S. E. Bon- 
compagni Ludovisi, S, E. Montuori 
e i gentiluomini di Corte di servizio. 
Il Duce mostra e illustra alla Re- 
ina gli animati bassorilievi del ba- 
imento e quando la Sovrana passa 
dinanzi al gruppo delle seuole, una 
Piccola Italiana le ofire un mazzo 
di fiori. 

Ed cocco Sovrani e Duce dinanzi 
alla compagnia d'onore garibaldina 
presso il labaro della Federazione 
davanti al quale sostano salutando. 
Poi il Re vuole conoscere gli ufficia- 
li che fanno parte del gruppo e strin- 
:gere loro la mano, come pure al 
tamburino sardo che è rimasto, al 
posto che gli è stato assegnato con 
fedele immobilità di una sentinella: 
colta avanzata mel tempo di una 
generazione nobile e generosa, che 
ei ha lasciato tanto mirabile retag- 
gio di fulgidi esempi, 

La folla è ancora. vibrante per 
l'emozione profonda suscitata dal di- 
scorso del Duce, sintesisesrata del- 
la nostra epica storia, e durante il 
lento giro del monumento gli ap- 
plausi e le acclamazioni continuano 
senza interruzione. Giunti di nuovo 
dinanzi al palco reale i Sovrani, es- 
sequiati dal Duce, dai Ministri @ 
dalle autorità, risalgono sulle loro 
automobili. In questo momento l'on. 
Ezio Garibaldi offre ai Sowrani e al 
Capo del Governo astueci contenen- 


grini cattolici provenienti da Padova, 
accompagnati dall’ incaricato d’ affari 
di Albania sig. Sthylla e guidati da 
due Arcivescovi, quattro Vescovi ed al- 
cuni Bairaktar delle montagne alba- 
nesi, Il deputato Kol Mielja, a nome 
dei pellegrini, ha offerto in dono a S. 
I. il Capo del Governo una daga alba- 
nese artisticamente lavorata; L’Arcive- 
scovo Miedja, in un fervido discorso 
pronunciato in lingua. italiana, ha 
espresso i sentimenti di tutti i pre- 
senti, Il Duce ha risposto con parole 
di simpatia per il popolo albanese, pa- 
role. che sono state accolte da grandi 
applausi e da arida di «Viva il Duce». 


mare cavalieri dell'Ordine supremo 
della Santissima Annunziata S, E. 
l'on. dott. Luigi Federzoni, Presi- 
dente del Senato del Regno, e S. E, 
l’on. avv. Giovanni Giuriati, Presi 
dente della Camera dei deputati, 
(Stefani), 


L'Ambasciatore del Brasile ricevato dal Duce 
ROMA, 4 

S. E. il Capo del Governo ha rice 

vuto a Palazzo Venezia 8. E. Josè Car 

lo De Micedo Soarez Ambasciatore 


nate del Palazzo del Littorio, la prima 
riunione delle delegate dei Fasci fem- 
minili. Le convenute si sono nuova» 
mente riunito nella mattinata di ieri, ! 
Ha presieduto il Segretario del Par‘ 
tito, che ha parlato delle funzioni dei 
Fasci femminili. e del muovo regola» 
mento. Vari temi posti all'ordine del 
giorno sono stati discussi ampiamente. ‘ 
Il gr. uff. Sileno Fabbri, invitato dal- | 
l'on. Starace, ha parlato dettagliata. 
mente del funzionamento dell’ Opera 
maternità ed infanzia, Il Segretario : 
del Partito, a conclusione dei lavori, ‘ 
ha elogiato l'opera svolta dalle donne 


straordinario del Brasile per la com- 
memorazione garibaldina, 


fasciste, specie durante il periodo in» ' 
vernale. È 


ROMA, 4 

Son le dichiarazioni del Mini: Mo- 
sconì e con l'approvazione del. bilancio 
delle Finanze, il Senato ha chiuso og- 
i lavori della Sessione. Il PRESE 
N'TE apre la seduta alle ore 15 e 
nz’altro la parola al relatore, STI 
rinnova gli elogi Governo per 
4 comprensione dimostrata nella com- 
azione del bilancio, Raccomanda che 
affrettino le operazioni cat: i 
cora regoluto dalla legge M 
di 46 anni fa, Caldeggia il ritorno al 
classico sistema dei Buoni del. Tesor 


con mi- 


diminuire il debito fluttuante 
j Sonsiderando 


more onere di j 
io pessimistiche pr tte intur- 
no ad una presunta contrazione del- 
lo imposte dirette di consumo, pur a 
mettendo che jl loro gettito sia i 
riore al previsto, osserva che. ct 
distinguere i dazi fiscali da quelli che 
si dicono dazi economici. I° utile per 
la Nazione che aumentino i primi, per 
i secondi, invoce, principalmente per 
quello sul grano, èinteresse della Na- 
zione che l’introitg* vada scomparendo. 
Sarà questo il 
del Grano che si seguita a combattere 
fevvidamente. (Approvazioni). 

Un plauso del Ministro a 6, E. Mayor 

MOSCONI, Ministro «delle Finanze, 
esprime al Senatore Mayer, che, per ap- 
prezzabili sentimenti di delicatezza, ha 
voluto rinunciare ad essere il relatore 
del bilancio dello Finanze, oltre che il 
sincero rincrescimento, la vivissima ri- 
conoscenza per il prezioso contributo 
sli competenza e di saggezza che, quale 
autorevole interprete della Commi 
ne di finanza, per lunghi anni ha recato 
nell'esame e nella discussione dei prov- 
vedimenti finanziari, contributo che 
egli come senatore senza dubbio eonti- 


iltàto della battaglia |- 


ti le riproduzioni in miniatura dei 
ritratti di Giuseppe e di Anita Gari- 
baldi, Al suono della Marcia Reale 
e'di «Giovinezza» i Sovrani e il Du- 
ce lungamente acclamati, lasciano il 


inobliabili, che basterebbero da solt 


intero, chi — fra gl’italiani degni di 


no — guerra e rivoluzione insieme — 
è Vevento porfentoso che salda per 


Ci sono nella vita — anche in quel 
la di Garibaldi — le minori e medio- 


bilmente Vazione: polemiche, ingra- 
titudine, abbandono. Un uomo non 


luomo fra uomini. Ma la storia ha 
già tratto dalla fatale antitesi la sin- 
tesi delle definitive giustizie e Gari- 
baldi è più vivo, più alto, più pos- 
sente che mai nella coscienza della 


Le generazioni del nostro secolo, ca- 


‘Più tardi gli ufficiali garibaldini 
si gono recati a Palazzo Venezia, 
dove Ezio Garibaldi li ha presentati 
a S. E. il Capo del Governo, Il Duce 
li ha salutati con schiette parole di 
simpatia. $ 


“Pa 
I mutilati a Carloforte 
inaugurano il monumento ai Caduti 
CAGLIARI, 4 
TI piroscafo «Cesare Battisti» recante 
i mutilati difetti a Caprera per la ce- 
lebrazione garibaldina è giunto all'alba 
in prossimità di Carloforte. A mezzo di 
motoscafi i mutilati sono sbarcati, ac- 
colti entusiasticamente dalla popolazia- 
ro, alla quale si sono uniti i fascisti 
convenuti da Sant'Antioco e dai paesi 
vicini. I crocieristi inquadrati «i sono 
recati ad inaugurare i monumento a» 
Caduti sotto una pioggia di fiori e tra 
gli applausi della folla inneggiante al 
Re e al Duce, 


la Hostra Datibalbina aperta sino al 12 


ROMA, 4 
La Commissione ordinatrice della Mo- 
stra Garibaldina in seguito alle nume- 
rose richieste pervenatele ha stabilito 
di prorogare al 12.corrente la chiusura 
de:la Mostra stessa, SS 


nuerà ‘a prestare anche in seguito, 
Ringrazia la Commissione di finanza 
per la sua costante collaborazione e il 
sen. Sitta per la sua lucida ed esau- 
riente relazione; ringrazia pure gli altri 
oratori. Prosegue rilevando che la limpi- 
de situazione del bilancio è motivo di 
conforto, perchè dà la sicurezza che 
esso non ha falle nascoste. H° noto che 
‘il bilancio dell’anno scorso sì è chiuso 
con un avanzo finale di 466 milioni, 
dovuto all’eccedenza di 970 milioni del- 
la sottoscrizione dei Buoni novennali. 
Sono pure noti i tempestivi provvedi. 
menti del Governo a compressione del. 
la spesa e a rinforzo dell'entrata e la 
ammirevole resistenza del Paeso al di- 
lagare della crisi. 

Nel predisporre il hilaneio dell'a; 
cizio in corso, la valutazione delle entra 
te, in rispondenza all’accentuarsi del 
disagio economico, è fatta con cauta 
prudenza, mentre nella determinazione 
delle spese vennero applicate rigorose 
restrizioni, tanto che sulle proposte fat- 
te dalle amministrazioni venne ope 
ta, come l'oratore ha già avuto occasio- 
ne di mettere in evidenza nelle dichia- 
razioni alla Camera, una riduzione di 
due miliardi e 121 milioni, cui altra 
ne seguì di 1356 nell'esame del bilancio 
pet l'esercizio prossimo ed è per l’ora- 
tore motivo di particolare soddisfazio- 
ne il rilevare come, la Commissione di 
finanza abbia riconosciuto quali sforzi 
costanti il Ministro abbia ognora com- 
piuto per contenere la spesa ed effet» 
nare ogni possibile economia e quali 
importanti risultati tangibili si siano 
ottenuti. Ù 

TI sen. Ancona, che ieri ha parlato 


le sue bandiere e la sua civilià verso siii È 


Lo divettive di S, E Rioci ai prosidenti 


baldì il navigatore dei mari ‘e degli 
Oceani, il Generale che strappò tutte 
le vittorie e si piegò a tutte le rinun- 


ma «Per tenda 
il cielo, per letto la terra, per testi- 
monio Iddio», che conobbe la solitu- 
dine di una cella e l'apoteosi di Lon- 
dra, il rurale, com'egli stesso sì de- 
finì, che nelle soste fra le battaglie 
e toccato il crepuscolo amò la fati- 
ca e la gente dei campì e, prima di 
morire, progettò la grande bonifica 
dell'Agro romano, l'uomo che disde- 
gnò onori e ricchezze e fu povero co- 
me un asceta e generoso più di Ce- 


pratica e idealista ad un tempo, So- 
mo passati 50 anni dal giorno in cui 
il suo cuore gagliardo cessò di bat- 
tere ed i suoì occhi sì chiusero, dopo 
una estrema visione di dolcezza che 


dei Comitati provinciali dell'O. N. B. 


ROMA, 4 

'AI Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale il presidento dell'O. N, 3. on. Re- 
nato Ricci ha ricevuto a rapporto i pre- 
sidenti dei Comitati provinciali di Agri- 
gento, Belluno, Forlì, Cuneo, Potenza, 
Padova, Rovigo, Catania, Catanzaro, 
Aosta, Grosseto, Palermo, Arezzo, Sas- 
sari, Nuoro, Verona, Imperia, Pistoia, 
Roma, Salerno, Brindisi, Macerata, Ge- 
nova, Pinna i quali hanno riferito sulla 
attività svolta in questo ultimo periodo 
e hanno preso le direttive per il lavoro 
da svolgere nella prossima estate, 

In particolare sono stati trattati la 
sistemazione dei quadri : delle. Legioni 
giovanili, i prossimi, corsi per capisqua- 
dra, la-propaganda per:l’annuale corso 
nazionale dei capicenturia e cadetti e 
per la ‘sesta crociera, che quest'anno 
avrà luogo, come è noto, in Ungheria, 
la situazione e l'attrezzatura delle sedi 
| delle palestro delle Caso dei Ballilla, 
Yarmamento dei reparti mitraglieri e 
moschettieri, il finanziamento e l’attivi. 
tà dei patronati scolastici, i prossimi 
corsi estivi di educazione fisica per mae- 
stri elementari e direttori didattici, la 
propaganda per le iscrizioni all'Accade- 
mia fascista di ‘educazione fisica e gio- 
E ‘il lavoro preparatorio per il se- 


isto concorso. alle borse.di studio e. | i 
operosità «Benito Mussolini», © 


di piecole e grandi economie, ha rieo- 
nosciuto come sia difficile farne, Oltre 
a un cento limite esse diventano anti- 
economiche, Quanto alle spese militari, 
nessun: Ministro delle Finanze potrebbe 
assumersi la responsabilità di una inizia- 
tiva per riduzioni, fino a che la Confe- 
renza ginevrina del disarmo mon sia 
giunta a risultati concreti. A noi non 
rimane che attendere, con maggiore o 
minore scetticismo, ma certo mell’at- 
tesa non si può pensare ad indebolire 
Ja nostra difesa e correre dei rischi in- 
caleolabili, anche di ordine finanziario. 
(Approvazioni). 


Impegni che saranno mantenuti 


Il sen. Ricci ha parlato di economio 
attraverso la riduzione degli interessi 
del debito pubblico. Poichè la sola e- 
nunciazione dell'argomento può desta 
re pericolose apprensioni e. produrre 


effetti dannosi di lunga portata (Ap-| 


plausi) ripete la dichiarazione che più 
volte il Governo fascista ha fatto, che 
esso, cioè, intende scrupolosamente 
mantenere gli impegni che lo Stato ha 
assunto verso i portatori dei suoi ti 
oli, (Approvazioni). Lo stesso sen. 
Ricci ha accennato ad’ un’altra eco- 
riomia attraverso la riduzione degli sti- 
pendi dei funzionari. Anche a questo 
riguardo l'oratore non può che ripete- 
re quanto dichiarò l’anno scorso alla 
Camera, poichè il. Governo non crede 
che,  mell’attuale condizione economica, 
così as 


stipendi e le indennità di servizio dei 
dipendenti statali.(Vive approvazioni), 
Certo è che noi, mentre non ci dis- 
simuliamo affatto la gravità della si- 
tuazione finanziaria determinata dalla 
(o mondiale, non possiamo in pari 
tempo risolvere ora in modo completo 
è definitivo i problemi ehe ne derivano 
ella finanza statale, Il nostro bilancio 
non può re ora che un bilancio di 
pttesa «lei risultati cui p d perve 
nire gli attuali dibattiti internaziona- 
li, che hanno così ampia portata eco- 
nomica © finanziaria, 
p non può che ad 


:guarsi alle pos- 
e. alle nec ì dello Stato @ 
ione. Ci sono infatti delle in- 
bili ‘ulteriori iniziative, le qua- 
ano sensibilmente le primitive 
previsioni, soprattutto perchè fu. ne- 
cessario mantenere un congruo svilup- 
po all'esecuzione di onere pubbliche, 
mentre si attenua il ritmo delle ini- 
i e private. Senza ripetere partico- 
che ha avuto già l'onore di espor- 
all’altro ramo del Parlamento, ri- 
che lo squilibrio, inevitabilmente 
i le entrate e le spese, 
giore, fatte le debite pro- 
porzioni, ma anzi minore di quello che 
È ici di altre Nazioni, 
le più ricche. Deve .notarlo per 
dissipare pessimismi ingiustificati e per 
rilevare Vazione prunita e vigile svolta 
dal Governo fascista, e secondata dal 
Paese con operosa disciplina. Del resto 
venne pure minato se, nell'aggra 
varsi delle difficoltà, convenisse ri 
bilire a qualunque costo il pareggio, 
ricorrendo a inasprimenti della pres 
ne tributaria, oltre cho è cospicue ri- 
duzioni nella spesa, oppure se tenendo 
conto della eccezionale depressione ‘in 
cui si trova l'organismo economico per 
effetto della crisi, si rendesse opportuno 
far prevalere transitorinmente un'a- 
gione che gio ad agevolare soprat- 
tutto la conse one ed il rinvigori. 
mento delle attività produttrici. Que- 
sto secondo provvedimento, che si con- 
creta nel sostenere con avveduta e cau- 
ta liberalità l'economia nazionale, at- 
tuando una prudente politica fiscale e 
ricercando ogni riduzione nelle spese 
suscettibili di limitazioni e svolgendo 
un piano di lavori atto a lenire il fe- 
nomeno della disoccupazione, è apparso 
il più rispondente alle circostanze at 
tuali, Ciò sta a ificano che il Go- 
verno fascista intenda adottare la po- 
litica, certamente dannosa come siste- 
1 di coprire lo speso effettive, specio 
straordinarie, anche con debiti, come 
per un miliardo si è fatto, ciò attesta 
soltanto come in questo periodo di a- 
cuta depressione si sia ritenuto nec 
sario non aggravare la pressione tri- 
butaria, che ha limiti insuperabili, pur 
non rinunziando al sostegno della eco- 
nomia nazionale. 


La situazione del bilancio 

Non si può certo pretendere la rigo- 
rosa applicazione dei canòni, doverosi 
in tempi mormali, in questi così ecce- 
zionale. D'altronde messuno più di noi 
aspira a rientrare nella normalità, Ad 
agni modo, non sono state trascurate 
quello iniziative che, senza mocive si- 
ussioni, potevano dare sollievo al 
landamento della gestione. Furono cosi 
ritoccati alcuni cespiti, come la tassa 
di scambio e la tassa di vendita sugli 
ili minerali; venne imposto uno spe- 


re 


di talune merci, mentre si proseguì in 
un'azione ‘tenace e continua, diretta ‘a 
conseguire ogni. possibile economia € 
riduzione di spesa. L'effetto di questi 
provvedimenti è rimasto tuttavia assore 
bito dalle contrazioni verificatesi nelie 
diyerse entrate, specie del dazio sul gra: 
no, e la situazione di bilancio al 30 apri- 
le-u, s. compreso il deficit dell ‘Azienda 
ferroviaria, presenta un disavanzo ef- 
fcitivo di 2.199 milioni, che si eleva 
complessivamente 2 milioni 2365 tenen- 
de conto della differenza passiva veri 
ficatasi nelle categorie del movimento 
di capitali. 

L'importo delle spese nelle situazioni 
silccossive si accréscerà degli stanzia- 
menti straordinari per le opero pubbli 
che e le forniture industriali e per la 
ninuzione del debito dell'Istituto di 
quidazione verso la Banca, d'Italia: 
D'altro lato l’entrata. nella ‘categoria 
Adel movimento dei. capitali si acerescerà 
per il ricavo dell'emissione, solo par- 
zialmente assorbito dalla spesa, per. la 
rinnovazione dei Buoni venuti a scu- 
denza, ° 

Nel compdesso rimarrà un margine 
attivo che verrà a fronteggiare in par- 
te il deficit già risultante dalla gestio- 
no del bilancio» ; 

L'oratore ricorda come il bilancio per 
l'esercizio 1932-1933 preveda un disu 
vanzo di milioni 1413 e come questo & 
elevi a 1595 milioni, ove si teriga con- 


to del saldo passivo di milioni 182 nella a 
i imento dei capitali ed | modo soddisfacente gli 


ciale dazio sul valore di importazione |p 


Realismo e ponderatezza della finanza fascista — 


nelle dichiarazioni di Mosconi al Senato ‘ 


È) 


avverte che tali risultati, se stanno # 

rispecchiare con piena efficienza e con | 
piena sincerità la reale situazione della È 
finanza italiana,  ammoniscono che 
incessante deve essere, come è, l’azione 

del Governo fascista intesa a ristabilire 

quanto più presto sarà possibile l’equi- - 
Uubrio del bilancio, 


Doverosa perequazione tributaria 


Per quanto riguarda le imposte di. 
rotte, ripete che l'Amministrazione cer- 
ca di adeguare la pressione tributaria 
alle p bilità dell'economia nazionale, 
sforzandosi tuttavia di realizzate una 
dloverosa perequazione. Se il rendimen- 
to delle imposte dirette si è mantenuto 
sospicue, si è perchè a colmare i vuoti 
sone valsi i frutti dello nuove tassa- 
rioni, ad iniziativa degli stessi contri 
vuonti, per effetto dei noti provvedi- 
renti legislativi. Negli ultimi tre anni 
ci si d potuti avvantaggiare dell'appor- 
prezioso e spontaneo di una nuova 
sa di redditi, prevalentemente Wi 
, ascendente in com- 
milioni di live. Se a 
aq unge l’altra di oltre 
344 mila dichiarazioni di reddito in det- 
to periodo spontaneamente presentate 
dar contribuenti agli uffici (e pel 1932 
ben: 81.227 im più che nell'anno pre- 
recente), è evidente che un notevolis- 
Simo miglioramento si è operato a ne- 
rito del Regime fascista nella coscienza 
tributaria. Ciò monostante .il. gettito 
dalle imposte dirette è sceso da milioni 
nel 1926-27 a 4504 nel 1930-31. 
ale flessione si accentua. nella previ- 
sione dell'esercizio in corso (milioni 
2024) e più ancora in quello dell’eserci- 
zio prossimo (milioni 3502), 

Jl Ministro espone quindi le cifre 
riguardanti l’imposta di ricchezza mo- 
bile, dalle quali risulta che, dal 1930 
ad oggi, il reddito tassato dell’agricol. 
dell'industria. e del. commercio 
ulta diminuito di circa un miliardo 
0 di lire, di un ammontare cioè 
pari alla quinta parte della sua attuale 
consistenza. 
inistro risponde quindi .ad alcuni 
i dei senatori Ricci e Fracassi. 
Nei riguardi della complementare, di- 
a che la struttura di questa legge 
nierita di essere riesaminata, avverten- 
do però che per realizzare una tale 
finalità dovranno attendersi condizioni 
più propizie (Applausi). x 

Passando a trattare la gestione dei 
residui, pone in evidenza i migliora- 
menti notevoli apportativi. Lo economie 


ne dei residui assommano a 95 milioni, 
le eliminazioni dei residui passivi var 
sonsi della citata legge ascendono a 
1885 milioni, le eliminazioni in dipen- 
denza dei provvedimenti speciali a mi- 
Honi 2010, Nei primi 10 mesi dell’eser- 
cizio in corso, i pagamenti di bilancio 
hanno superato gli incassi per un mi- 
do e 434 milioni. Nel mese di aprile 
per la riscossione della rata bime- 
alo delle imposte dirette, sia per il 
maggior gettito di. alcuni tributi, sia 
infine per la riscossione dei primi ver- 
samenti per i Buoni del fesoro, la di 
ferenza ira gli incassi e pagamenti di 
bilancio si è widotta a 489 milioni. Per 
tanto la disponibilità di cassa è salita 
2 due miliardi e mezzo al 30 aprile e 
verrà ulteriormente ad accrescersi. Jl 
debito fluttuanto è però aumentato dal 
srimcipio dell'esercizio a tutto aprile 
ci 878 milioni, 


La finanza locale SE 


l'oratore assicura il sen, Ricci che 
in questione della diminuzione degli 
interessi sui Buoni fruttiferi : postali 
forma oggetto di studi, in connessione 
cor. quelli relativi alla forma del debito 
‘fiuttuante; studi però che devono ‘es 
sere ben ponderati fino a quando non 
si sarà deciso di giungere al ripristina 
di Buoni ordinari, per la provvista dei 
piezzi necessari» per il funzionamento 
della Tesoreria. 

Al sen: Ancona, che si.è preoccupato 
per il fatto che i recenti Buoni noven- 
nali avrebbero assorbito il risparmio di 
nuova formazione, risponde che più che 
il nuovo è il vecchio pavido e inattivo 
tisparmio che si è riusciti a interessare. 
Inoltre il ricavo’ dei prestiti, torna, in- 
‘direttamiente .nel flusso della. corrente 
«legii affari. iS ATIOILAE DI 
* Proseguerido, ‘ il’ Ministro! alfferma 
‘che ‘il Regime “non intende ‘certo se: 
‘guire le illusorie ‘ed assurde vie della 
inflazione che l’esperienza, non meno 
che il buon senso, condannano. La no- 
stra circolazione si mantiene adeguata 


al livello dei prezzi, al ritmo degli af- 
fari, mon discostandosi: dalla base au- 
rea, che è l’unica salda base della mo- 
Ineta cartacea. 1 3 


campo adottati, hanno raggi o 
scopi che 


li 


realizzato lo scorso ‘anno nella gestio- 


"Quanto ai risultati finora conseguiti | 


î 


\verno fascista ei eta prefissi .o. rileva 
che ‘non ei--sono prodotte nei bilanci 
‘dei comuni! quélle tispereussioni che da 
mon pochi «erano ritenute inevitabili. . 
Passato. in primo momento di flessio- 
me, ‘il'-tributo. ha Tipreso lil suo anda. 
mento: ascenderite, non privando i bi- 
lanci comunali-«neppure di quell'aue 
mento di gettito.sul quale gli ammini- 
stratori locali erano soliti a far cal, 
colo. A. giustificazione del èuo asserto 
il Ministro presenta qui numerose ci- 
fre, desumendo che il congegno della 
legge è ‘buono. L'applicazione del Pe- 
sto Unico.non ha richiesto un corollo- 
rio di numerose istruzioni, L'obietti 
vo del Governo nell’emanarlo ‘è stato 
di farne un codice dei tributi quanto 
più possibile completo, in modo da ri- 
dutre al mininio i punti da chiarire 
nel regolamento @ perciò se no è potuto 

| prorogare di un anno il termine per 
la pubblicazione, 

Norme provvisorie sono state neces 
sarîe per qualche limitato caso ed in 
particolare per l'imposta di famiglia, 
che nell’applicazione avera dato luogo 
a taluni rilievi. Sono state all'uopo op 
portunamente ‘ modificate le . tariffe 
provinciali. 


Le provincie 

«Per! quanto riguarda le provincie, la 
applicazione della riforma è stata più 
semplice dal punto «li vista ammini 
strativo, non essendo occorse norme in- 
tenpretative, ma. più laboriosa. nella 
sua applicazione dal punto di vista fi- 
namziario. Infatti è stato necessario 
‘esame approfondito di 89 bilanci, 
inquanto tutte le provincie, meno 
quelle di Milano, Torino, Trieste, han 
no presentato domando di integrazione. 
Dal controllo dei bilanci preventivi, 
formati dalle amministrazioni provin- 
ciali porci 1932 con quelli dél prece. 
dente anno 1981. E° risultato un au 
mianto di spese gi 107 milioni, Aumen= 
to grate, in quanto rivela la tendenza 
«elle provincie ad ne le proprie 
i che dla 953 milioni nel 1925 
salgono alla fino del 1931, a 1800 milio- 
ni Quanto al fondo di integrazione, 
dente anno 1931, è risultato un au- 
lidhi; sono state ridotte a 192. E da 
notare «però che, di queste, 60, riguar- 
dang passività che le provincie avera- 
norintrodotto fra gli elementi del cal- 
oglo del contributo integrativo, @ ‘107 


\ 


IL PICCOLO di Trieste, pag, II, domenica 5 giugno 1932 » Anno X 


La gravità del terremoto al Messico 


Sessanta morti 
LONDRA, 4 

Secondo le ultime notizie, il terremo- 
fo che ha colpito ieri una vasta regio- 
me del Messico è stato il più violento 
che sia stato registrato in quella ‘Re- 
pubblica da dieci anni a questa parte 
ed ha causato la morte di sessanta pers 
‘sone, mentre il numero dei feriti si ag» 
gira intorno ai centocinquanta. Le 
scosse di terremoto sono state registra» 
te anche dagli istrumenti dell'osserva- 
torio di Londra. 

Numerose piccole località sono anda- 
te distrutte completamente in seguito 
ad una serie di scosse sismiche. La re- 
gione più colpita sembra quella di Gua- 
dalaiara, dove il numero dei morti a- 
scende a trenta, Nella cittadina di Co- 
lima, lungo la costa occidentale, sono 
stati ricuperati. diciassette cadaveri. 
Le comunicazioni telegrafiche e telefo- 
niche della regione sono completamen- 
te interrotte. La chiesa: principale di 
Talpa, mella regione montagnosa di 
Guadalaiara, è andata distrutta e equa 
le sorte è toccata a molte altre vecchée 


La trasvolata atlantica 


CONENAA T° 
Nessuna notizia di Hausner 
LONDRA, 4 

Im tutti gli aerodromi lungo la costa 
irlandese e specialmente a Badonnel, 
presso Dublino, sono aumentati que- 
sta sera la vigilanza e il servizio di il- 
luwminazione in relazione al volo tran- 
satlantico intrapreso dall’aviatore po- 
lacco Stanley Hausner, che ha inten- 
zione di raggiungere Varsavia. 

L'aviatore, che ha spiccato îl volo da 
Nuova Jersey, în America, nel pome- 
riggio di ieri, era stato avvistato pres- 
so la Nuova Scozia e nelle prime ore di 
stamane sulla costa di-l'erranova. Dopo 
d'allora e fino a questa sera a tarda ora 
non si è avuta più alcuna notizia 


Tragico insuccesso del tentativo 
di traversare l'Atlantico in canotto 
LAS PALMAS (Isole Canarie), 4 
Il cadavere dell’austriaco Teodoro 
Helm, il quale come è moto era recente- 
mente partito da Lisbona a bordo di un 
canotto insommergibile, per tentare la 
traver i dell'Atlantico, è stato rinve- 
nuto oggi sulla costa presso Arrecife 


chiese in altre cittadine della regione, 


dall'equipaggio di un yacht da diporto, 


Società delle Nazioni pubblicato questa 
sera e che, a quanto si assicurava, 
avrebbe dovuto contenere rivelazioni 
sensazionali, è costretto ancora. una vol. 
ta a constatare che la situazione econo- 
a © finanziaria del mondo va di male 
in peggio e che numerosi Stati, se han- 
mo coscienza di quanto sta avvenendo, 
sì mostrano incapaci «i prendere, cia- 


eritarano aumenti di stanzia. 
niengi sti bilanci 1931, percui la iidu- 
zione apportata ai bilanci 1932 in con- 
fibnto di quelli 1991 si aggira ‘effetti. 
vamente sui 25 , sopra un te 
“tale di spese effettive di 1308, riduzio.! 
ne che non apparisce eccessiva quando 
sì ponga mente alla presente situazio- 
‘nd écomontica: 

Contemporaneamente, però, sono rela- 
tifamente aumentate le entrate effet. 
tive in modo che, mentre nei bilanci 
del 19931 la parte effettiva era in disa- 
Yanzo di 105 milioni, nel 1932, la stes: 
sa parte effettiva riveduta dalla î 
missicne centralé presenta un ava 

Per ‘sanare le situazioni deficitarie 
antecedenti alla riforma; il Governo è 
stato autorizzato ‘ad’ anticipare: alle 
provincie sino alla concorrenza di 60 
milioni. 


La comprensione del popolo italiano 
Il Ministro così concltde: La vasta 
opera del Governo fascistà, cui Ja fi- 


Vagri: 
‘coltura, all'indust catuto 


te le maltifestaz 


sentito opport 
za alle "ripercussioni della crisi. mon- 
Pe e soprattutto: hanno reso possibile 

i dare lavoro n thigliaia di operai, 
che: sarebbero rimasti altrimenti pro- 
fondamente colpiti dal generale disa- 
gio. Può affermarsi pertanto che. le, 
spese hanno raggiunto finalità. di al- 
tissima importariza sociale. ed hanno 
concorso validamente a sorreggere ‘in 
questo critico momento l'ecomomia del- 
la Nazione, Il popolo italiano, come ha 
dimostrato nelle plobiscitarie sottoseri- 
zioni ai Buoni del ‘Tesoro, ben com- 
prende per certo questa nostra reali- 
stica e ponderata politica. finanziaria, 
la quale mira alla tutela delle migliori 
suo’ forze per indirizzarle al: raggiun. 
gimerito déi suoi destini. (Applausi vi- 
vissimi, molte congratulazioni). 

Il bilamcio è quindi approvato, Es- 
sendosi diffusa: la notizia che S..M, il 
Re si è degnato di nominare il Presi 
dente: Wederzoni cavaliere dell'Ordine 
della SS. Annunziata, tutti i senatori 
- ‘si adunano sotto il banco presidenziale 
‘eimprovvisano una calorosa dimostra- 
zione di simpatia al Presidente, La se- 
duta, ultima della sessione, è' tolta alle 
ore 18, 


Moratoria e quote di rimborso 
©» La firma italiana all’accordo 

è WASHINGTON, 4 
L’Ambasciatore italiano a New York 
de Martirio ha firmato oggi, a nome del 
suo Governo, l'accordo per jl rimborso 
. in un decennio delle quote di pagamen-| 
to in conto debiti di guerra maturati 

durante l’anno di moratoria Hoover, 
Alla firma italiana ha seguito quella 
dell’analogo documento fatto per conto 
‘del suo Paese dall’Ambasciatore Lind: 


séy d'Inghilterra, (United Press), 


- La risposta del Re agli “oceanici,, 
ki ROMA; 4 
AI telegramma inviatogli da Venezia 
| da (Whitten Brown a nome di tufti gli 
" aviatori stranieri partecipanti al con- 
‘—vegno internazionale dei piloti trans- 
oceanici, S, M. il Re ha così risposto: 
Si rthur' Whitten Brown per tutti 
gli aviatori transoceanici convenuti a 
Roma, Ringrazio vivamente i valorosi 
aviatori. transoceanici del messaggio 
| cortese rivoltomi. L'Italia è stata lieta 
° offrire ospitalità, ai piloti: che ‘con 
entose imprese hanno scritto il 
‘ord nome nella storia dell'aviazione 
| internazionale; « Vittorio Emanuele». 


_ la autorità di Torino dal Duce 
SRI | ROMA, 4 


0 del Governo ha ricevuto 

, 31 Podestà, il Preside della 
ti ed it Segretario federale di 
Torino, i quali l'hanno intrattenuto su 
questioni amministrative ed economiche 
concernenti quella, città, ; 
È: 00 


La Fiera del Tibro a Roma 


È i «det ROMA; 4 
+ Oggi alle 17 i Moscati 
Dgr prela a ha avuto luogo ai Mercati 
libro, Erano gir N 
‘sappresentatiza di SÈ 


{milioni di persone: si trovano 


| inconvenienti «del controllo sul. com- 


|convocazione di una Conferenza inter- 


‘ata da Giuliano e Bottai |}; 
militare di Belgrado, ai quali ha ricor-| 
dato che le condizioni economiche hà; 
me della Fiera dei |no imposto una riduzione, tanto negli 
B in|stipendi che nella durata del servizio, 
perno che lo spirito patriottico 


uno per proprio conto, misure adatte, 


Gli scambi ridotti del 50 por cento 


Forse la parte ‘più sensazionale del 
rapporto consiste nelle cifre in esso con- 
tenute sull’impressionante diminuzione 
dei valori del commercio internazionale. 
Dunque il valore del commercio nel 1981 
méi confronti del 1929 è diminuito in 
«este proporzioni : nella Svezia del 34 
per cento, nel Belgio del 40 per cento; 
mella Grangretagna del 45 per cento, 
in Italia del 46 per cento, in Germania 
del 49 per cento, in Francia del 51 per 
cento, in Austria del 54 per cento, negli 
Stati Uniti del 63 per cento; la Spagna 
e l'Ungheria battono il record col 70 
ner cento, 

La.cifra totale del commercio nel 1929 
eta ascesa a 31 miliardi di dollari; nel 
1931 è discesa a 18 miliardi e, ciò che è 
ancor più grave, per il 1982 si prevede 
che discenderà a 15 miliardi, vale a dire 
a meno della metà, Viceversa da di 
cupazione è aumentata. in 
‘Secondo i dati recentissimi f \ 
Ufficio ‘intefnazionale del lavofo, 25 
‘sone’ si 4 ora senza 


tavoro: 

Non esistono Paesi nel mondo e certa- 
mente in Europa che non abbiano cerca- 
to con tutti i loro mezzi di fare in modo 
che la, propria. economia resistesse im- 
mumo dal contagio generale, Le misuto 
tirette e indirette di protezione aumen 
tano ogni giorno, Se il loro valore cu- 
rativo è dubbio, l’effetto conclusivo è 
purtroppo certo : esso è lo strangolamen- 
to del commercio ‘internazionale. Più 
ancora ‘che nel.gennaio scorso, continua 
il rapporto, il Comitato economico ha 
l'impressione che gli atti individuali de 
gli Stati, necessariamente limitati alla 
difesa e fatalmente ostacolati dalla rea: 
zione degli altri Stati, venendosi a' sò. 
vrapporre gli uni sugli altri non fanno 
che contribuire ad aggravare la situa» 
zione. Ciascuno di questi provvedimenti 
è comprensibile e forse: anche inevitabile 
dal punto di vista nazionale, ma il-loro 
insieme è. internazionalmente \funesto; 


Necessità di collaborazione 

Passando ad un altro capitolo il rap- 
porto dice che lo restrizioni imposte al 
commercio delle divise costituiscono un 
ostacolo tanto più pericoloso in quanto 
ché sono applicate in misura ogni giorno 
più variabile, per cui pongono i com 
merciantirnello più inestricabili difficoltà. 

Il Comitato ritiene sommamente dif- 
ficile per un Paese, a meno che non si 
tratti di una grande potenza finanzia- 
tia, di porre fine ‘con de sole forze agli 


mercio ‘delle divise. Per questo il Co- 
itato: approva con soddisfazione la 
idea recentemente manifestata circa la 


nazionale per il regolamento monetario 


mediante un'intesa comune fra tutt 
gli Stati. IO aa” 
Nel frattempo il Comitato erede che 


la clausola delli. Nazione più favorita 
dovrebbe. costituire la base dello rela 
zioni economiche che sembrassero indi- 


Loggia è l “cli di rapina, (° 


Incaute dichiarazioni d'un Generale serbo 
; VIENNA; 4 
Ta Reichspost pubblica un estratto | 


1 discorso che il Generale Tripeovie 
tenuto agli allievi dell’Accademia 


Permane la depressione del Mar Baltico in- 
teressante l'Europa centrale e nord orient: 

le. La depressione apparsa ieri sera sull’ 

geria ha spostato îl,suo centro sulla Tu- 
nisia, ‘che tende ad 
Tirreno. Alte pressioni sull'Europa nord ce. 
cidentale e sullo regioni ispano.marocchi. 
n 


a necessità di una collaborazione mondiale 


riaffermata dal Comitato economico della Lega 


Inc 
gosiav 
pina che la vogliono saccheggiare, per- 
chò 1 suoi nemici si apparecchiano a 
denunciare ì trattati di paco ed a ven- 
cicarsi, LI giornale commenta che, con 
l'allusiono ai trattati di pace e 
uccelli di rapina, il Generale ha ine 
vocabilmente inteso parlare ‘dell'Unghe- 
ria e dei bulgari, il che fa prevedere 
ché le sue dichiarazioni avranno un 
seguito diplomatico, 
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La “vittoria religiosa,, a Malta 
Un vibrante manifesto nazionalista 
MALTA, 4 

giorno del par- 


L'odierno Ordine de 
tito nazionalista reca: 

«Nazionalisti, ecco la prima vitt 
che ci porta immensa gioia: 1; 
ne ha 
tiafferma la parola di 
Chiesa: «Non praeva 
land, finalmente, costretto dalle ei 
stanze, ha dovuto piegarsi a. confessare 
il proprio errore contro la Chiesa, il 
Dapa, i Vescovi ed il clero. La nostra 
gioia è grande, perchè il popolo tutto 
e non solo il nazionalismo deve oggi 
smmettere che la nostra lotta per la 
religione, contro Strickland, era anima- 
ta, non già dal bisogno di farne una| 
arma politica contro di lui, ma dagli 


Cristo alla sua 
ebunta.  Stri 


‘| interessi “stipremi' del ‘patrimonio reli- 


gioso dell'isola ‘ nostrà. Dunque Mon- 
signor Robirison non ha mentito, dun- 
que il suo rapporto non è un documen- 
to infame, dunque il Cardinale Gaspar 
ri non è uno strumento della. politica 
italiana, dunque i nostri Vescovi non 
erano aizzati dai nazionalisti, dunque 
il Papa non era male informato. Vi è 
più qualcuno che osi domandare che 
cosa ha fatto mai Strickland? E’ faci- 
le Ja:riposta: «Ha fatto tutto quello per 
cui oggi si piega a chiedere perdono. 
Nazionalisti, issato su tutte Je case Je 
nostre bandiere per Ja gioia di questa 
prima vittoria, la religiosa, Essa è Pau- 
rora di un'altra, la civile, che fra gior- 
Di, per mezzo delle urne, il popolo darà 
al nazionalismo maltese.» 


L'impressione a Londra 


LONDRA, 4 

Tutti i giornali danno rilievo e com- 
mentano favorevolmente il ritiro della 
pastorale del 1930 jn seguito alle scuse 
di Strickland, che vengono da. quasi 
tutti riportate integralmente. il Daily! 
Telegraph, in un telegràmma da Ro- 
ma, sottolinea la soddisfazione del Va- 
ticano. Il Limes, da Malta, rileva che 
la battaglia elettorale sarà ora circo- 
seritta alla questione della cultura. ita- 
iana, 1 nazionalisti sperano, dopo a- 
ver vinto alle elezioni, di indurre il 
Governo imperiale a revocare gli ul 
timi provedimenti. 


Voci tendenzione sulla salute di Re In 


TIRANA, £ 

L'Agenzia albanese pubblica: Certi 
circoli, che di quando in quando espli- 
cano per mezzo della stampa un'azione 
contro il Regno di Albania ed il suo 
popolo, hanno fatto in questi giorni 
aircolare la voce secondo la quale S. M. 
Re Zog sarebbe stato malato. A tale 
netizia, creata dalla pura fantasia dei 
suoi autori, opponiamo la più catego- 
ica smentita qualificandola come asso» 
utamenta falsa e tendenziosa. 


on 


Bollettino meteorologico 
Temp. 


spensabili per la soluzione di difficoltà 18 È È Sta; 
particolari. Fatto questo accenno alla [E È ii dea dala 
Situazione degli Stati danubiani, il Co- | muigato © na 191 copi vato. 
mitato aggiunge che prima però di in- Roma 761.6 24 14 3 cop, legg. mosso 
camminarsi su questa via, bisognereh- ARunO ia fi + troiani COBRA 
be esattamente sapere ciò che da una Genova 1626 n 16 coperto, mosso 
Tai i i ioni si. | Venezia 761. 13 16 cop, lepg. mosso 
parte si domanda © quali concessioni SÌ | Pirenze 1601 24 19 Sonno ‘coperto 
è pa & fare dall'altra. Ancona 106 D iL 3 cop, leg. mosso| 
1206, E ‘ologna  T6L4 16 sereno & 
? rapporto termina. con un appello nipoli: ©: 161:51 193) 15. cop, legg. moeed 
al pubblico di non abbandonarsi allo FRI nni Val ui 4 c0D: legg. messo 
sopr % ‘alermo 6 28 18 cob., legg. mosso 
scoramento nonostante le. difficoltà! | Gatame Ie 1 18 cob. lens moso 
della situaziona.e di persuadersi sem- Qaguari I A pi 4 cOp., eee. Mosso 
ce * A » 'ripoli dr o JOgE. mi o 
pre più della. necessità di orientare la |{ialona mi 95 2 ATEO 
politica degli scambi verso una colla-|Mrento 7606 24 15 coperto 
borazione internazionale franca: e .co- |Bime Ti 20 ds peo 
taggiosa, © i fanremo 1616 21 14 ecreno, legg. mosso 
KI ‘ Bengasi 760.0. 36. 19 eereno, calmo 
i 7605 27 20 sereno, mossò 


n 
sioni del tempo, Situazione 


influenzare il basso 


e. Probabilità 


zio; 


ve fare accettare senza 
a 01 combatti 


«| Zoccoletti 6-1, 6-1; Wolf b. Manfredi 


alla presenza di una numerosa folla, 
ha avuto luogo una interessante riunio- 
ne di hoxe, Tra le personalità’ era pre- 
sente S. E. Riccardi, Sottosegretario 
di Stato all’Aeronautica, In palio era- 
no i titoli di campione italiano di piu- 
ma. @ dei welters, rispettivamente de- 
tenuti da Abbruciati e da Venturi, Ecco 
i misultati; 


»|scuna, 


ICRONACHE DEGLI AV 
I{ Torneo internazionale di tennis|! 


Fè d’Ostiani brillante vincitore di Schaffer 


Internazionale di tennis. 
Attratta dal tempo e dal promettente 
rrogramma, una vera folla di eleganti 


gare, che venivano disputate dai più 
quotati giocatori partecipanti. 
Negli interessantissimi incontri svo! 


L 
toria del torinese Fè d’Ostiani, che, in 


tissimi «sets» ha battuto Schiffer, N. 1 
dei rappresentanti jugoslavi all'ultima 
Coppa Davis. Le f 


del triestino . Aidinyan. sull’austriaco 
Pianner, dell’austriaco Bavarowsky, sul 
napoletano Jatta e della signorina Wolf 
d: Vienna, che ha superato di misura la 
nilanése Manfredi: 
I risultati tecnici 

Pecco i risultati tecnici della terza 
giornata. 

Sing. Uomini Libera: Planner b. Chig- 
giato 6-3, 6-2; Bavarowsky b. Paoletti 
niotti b. Polpar 6-1, 6- 


b. Planner 6-4, 6-1; Bay 
. Tatta 6- 


2, 6-4; Fà d’Os 


Manfredi b, Pa- 

6-3, 6-0; Wolf Db. Asquini 6-0, 
(1; Avogadro b. Ravasini 6-2, 6-9; 
Riboli bh, Ghiva 6-0, 6-0; Gos 


ha 


0-2, 4-6, 6-2; Gostisab. Fravsin 7-5, 
1, 

Sing. Uomini Pareggiata: Illesi b, 
aoletti V. hi: 

g Novacco bd. Chiggia- 
+ 6-1; Zibell b, Canaidan 6-2, 2-8, 
7-5; Zaiotti h. Cattaneò 6-7, 3-6, 6-3; 
Di Brazzà b. Celso 6-4, 6-2; Frisacco 
+ Grioni 6-3, 6-1; Paladini bh. Benussi 
3 Benvenuti b. Maucci 6-1, 6- 
à b. Margoni 6-0, 6-3. 

Sing. Donne Pareggiata: Paladini b. 
Atnstein 6-3, 3-6, 846; Ehrenteil Db. 
Asquini 6-1, 6-4; Frisacco b.  Gattorno 
6-1, 6-1; Pincherle b. Ehrenteil 6-1, 6-3; 
Ara b. Zoccoletti 6-4, 6-4. 

Doppio Uomini Libera: Rado-Banfield 
b. Paoletti N.-Paladini 6-1, 6-0; Ebner- 
Fischler bh. Di Brazza-Frisacco 6-1, 6-2; 
Prister-Fingi bh. Illesi-Schénbung 6-0, 
6-1; Iatta-Pa d’Ostiani b., Novacco-Gi- 
6-1, 6-2; Zuccoli-Vacchinetti b. Bu- 
«inîs-Benvenuti 6-0, 6-1; Schaîfer-Ku 
kuljevic b. Grioni-Rossi 6-1, 6-1. 

Doppio Misto Libero; Gostisha-Kuku- 
licvie b. Asquini-Di Brazza 6-1, 6-1; 
Rado-Manfredi b. Frausin-Paoletti N 
6-0, 6-2; Ghira-Cattaneo b, Pischler-Ara 
7-5, 6-3; Riboli-Banfield bh, Ravasini- 
Frisacco 7-5, 6-1; Manzutto-Aidinyan 
b, Cosulich-Grioni 6-0, 6-1. 


Le interessanti gare d’oggi 
Delle partite ih ‘programmid per oggi 
rivestono.-particolare importanza i, cop- 
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‘singolare ‘signori, Rado-Bavarowsky, 


Favoriti da un tempo splendido si so- 
no svolti ieri al Cacciatore gli incontri 
della terza giornata del XXV. Torneo 


srettatori s'è raccolta per assistere alle 
isi ha destato viva ammirazione la vit- 


forma smagliante, dopo tre combatiu- 


si del bellissimo in- 


fronti, valevoli per i quarti:di finale deî 


Banfield-Kukuljevie e Aidinyan-Zuccoli. 


striaci sono favoriti 
Schaffer-Kukuljevie: e. 
Tutta, 


Fè 


particolar 
tutti 


programma odierno; 


contro hanno 4rascinato ‘i presenti a|- Ore 9.45: S. U. P. Polgar-Paoletti V.; 
calorosissimi e frequenti applausi. Ap-|S. U, P. Paoletti N.-Benvenuti; S. U. 
plauditissime sono state pure le vittorie |}. Vinzi-Zaiotti. 


Ore 9.45: S, U. L. Ebner-Zaiotti; D. 


teil-F 
Polgar o vine, 

Ore 10,30: D. U. L. Bavarowsky- 
Planner ec. Colummi-Hebbletwaith 
M. L. De Pangher-Zuccoli e. Rov h° 
varowsky; ID, U, L. Cattaneo-Zaiotti 
e. Chiggiato-Polgar; S. U. P. Zibell- 
Paoletti N. o vine. 

Ore 11.15: D, U, L. Schaeffer-Kuku- 


ese-Colummi e, Tarabochia-Chiggia 
S.S. P. Frisg 


Zaiotti- Cattaneo 0 vince, 
Ore 12: S. 8, P. Colummi-Avogadro. 


lie 
vine,: E 
P. Vita 
Zuccoli- 
ner o vino. 

Ore 16: 


8. 
8. S. L. Riboli-Gostisha ; S. S. P. Pala- 


S. IL. Manzutta-Wolf ; 


‘ani-Manfredi o vine.; D. su 
fer-Kukuljevie: e. Tatta-Fè d'O; 
vine, i 

Ore 16.45: S, U. L. Aidinyan-Zuccoli ; 
S. S. P. Ravasini-Ara; D. M. L. Riboli- 
Banfield c. Rovis-Bavarowsky o vine. 

Ore 17.280: S. U. L. Rado-Bavarowsky; 
S. S. L. Avogadro-Wolf o vine.; D. M. 
L. Frisacco-Schaeffer o vine; e. Ghira- 
Cattaneo. 

Ore 18.15: D. M. L. Gostisha-Kuln 
vie c. Avogadro-Tatta o vine.; S. U, P. 
Tilesi o vine. e, Novacco o vine.; D, M. 
T. Manzutto-Aidinyan e. Marchese-Co- 
limmi o vine, 

Rammentiamo che s'inizieranzo pure 
le prime gare per Ja Conpa San'Giusto, 
secondo il sorteggio che sarà fatto in 
Mattinata. 

Dato che nella giornata di ieri il con- 
corso degli spettatori è ‘stato superiore 
ad ogni aspettativa, per regolare l’af- 
fuenza del pubblico è stato intensificato 
il servizio delle autocorriere, che par- 
tiranno: dai Portici di Chiozza alle 
9.35,-10.25; 14,5 e eudeessivamente ogni 
tre quarti; d'ora; dall'Albergo | Savoia 
de i e 14; da (Piazza della Rorsa: 
QUE 


ni 0 


stia 


alje- 
D 


Dobrez batte ai punti. Roversi 
nella riunione al Politeama Rossetti 


Tersera, al Politeama Rossetti, ha avu- 
to luogo la preannunciata riunione di 
pugilato organizzata dall'Accademia Pu- 
gilistica Triestina. i 

Gli incontri in programma hanno in 
teressato un pubblico non troppo rnu- 
meroso, mentre la manifestazione avreb- 
ho meritato tn più forte concorso di 
sportivi, 

Ecco il dettaglio tecnico della serata: 

Incontri dilettanti. Pesi gallo: Mali 
rnarich (Fiume) batte Ivich (A. P. TL) 
ver k. o, alla seconda ripresa. 

Pesi piuma: Sportelli (A. P. T.) bat- 
a ai punti Cunzovich (Fiume), 

Pesi leggeri: Comodina (Fiume) hat- 
te Bellini (Quis) per k. o. alla prima 
mipresa, 

Pesi welters: Maroft (A. P. T.) batto 
Chersoni (Fiume) per k. o. alla prima 
tipresa, 

Pesi medi: Do Gavardo (A. P, T.) 
batto per squalifica al secondo round 
Dundovich (Fiume). Dopo un ammoni- 
mento. per irregolari. tenute, l'arbitro 
sospende il match, dando la vittoria al 
triestino, 11 provvedimento solleva vive 
broteste del pubblico. 

Esibizione: Palmonella, con D' Isiot 
(Previsan) e Livita (A. P. T.); quattro 
riprese di due minuti. 

Professionisti, Pesi medi: Dobrez 
(Fiume) batte ai punti, in dieci ripreso, 
Roversi (Civitavecchia). Arbitro Peter- 
lin, giudici; Galavotti e Cardo, 

Il bellissimo combattimento è seguito 
con grande interesse dal pubblico, che 
vmmira la fine scherma del fiumano e 
la resistenza fisica di Roversi, fenome- 
vale incassatore. Dobrez, pur lasciandosi 
imporre frequentemente dei corpo a cor- 
ipo \dall’avversario, guadagna. sensibil- 
arento nel combattimento. a distanza, 
sfoggiando un bellissimo «uppercut», AL 
la fine, la meritata, vittoria del fiumano, 
che ha colpito con maggior frequenza e 
precisione, è salutata dagli applausi dei 
pubblico, 


e 


Tamagnini batte Abbruciati 


conquistando il campionato dei piuma 
ROMA, £ 
questa sera, 


duo Stadio del Partito 


Pesi medi: Campolo Tony, di Civita-| 
vecchia, batte Pizzi Mario di Roma ai 
punti in 8 riprese di tre minuti cia- 


Pesi mosca: Savo Vincenzo, campio- 
ne d’Italia, batte Jung Borrell, prima 
tie di Francia, ai punti in 10 rprese 
in tre minuti. i 
‘Pesi piuma: Tamagnini Vittorio, di 
itavecchia, batto Abbruciati Otello, 
campione d'Italia, per abbandono giu- 
stificato alla seconda ripresa. 

Fesi welters: Venturi Vittorio, di Ro- 
mu, campione d'Italia, batte Bone 

igi, di Cremona, per abbandono giu- 
tificato alla sesta ripresa; Caroselli 
Mario di Roma, batt rbini Aldo di 
Bema. ai bonti în i 


. siae . 
Radio notiziario sportivo 
Come nelle altre giornate di campio- 
rato anche oggi nel pomeriggio dai no- 
stri uffici di Piazza Goldoni ii potente 
impianto radiofonico, gentilmente con- 
cesso dalla Radio Crystalvoice Di Tella, 
titrasmetterà alla solita folla di sporti- 
VE i risultati delle diverse partite di 
calcio, 


tv 
Corsa Trieste-Opicina 

Con vivo compiacimentò constatiamo 
che la manifestazione indetta dal nostro 
Automobile Club ha suscitato grande 
interesse fra gli Automobile Clubs della 
Venezia Giulia, 

Dato il nuovo regolamento, che en- 
terà per la' prima volta quest'anno in 
Tunzione, siamo certi che a questa inte- 
ressante corsa automobilistica parteci 
peranno in grande numero particolar- 
mente i dilettanti del volante, per i 
quali appunto è stato modificato il re- 
golamento. Alla corsa del 19 giugno 
sono ammesse a partecipare vetture uti 
litarie, vetture da turismo, vetture 
sport, oltre ad una categoria speciale 
per signore. 

Oltre ai numerosissimi e ricchissimi 
premi contemplati dal regolamento, per- 
vengono giornalmente all’Automobile 
Club organizzatore altri doni da parte 
di Enti e di persone. 

Tra gli ultimi pervenuti ricordiamo: 
Coppa Shell, dono della Società Natta; 
grande. orologio «d’argento da. tavolo, 
dono del conte Giovanni Battista Sor 
dna; medaglia d’argento, dono della 
Provincia di Trieste; medaglia vermeil, 
dotto del Comando del Corpo d'Armata 
di Trieste; medaglia d’oro, dono della 
Commissione. Sportiva del Reale Auto- 
mobile Club d'Italia: orologio per au- 
tumobile, dono del Direttore dell’Auto- 
mobile Club di Trieste, cav. Umberto 
Finzi; oggetto artistico, consistente in 
un'aquila. di bronzo che sostiene il di 
stintivo.del R, A. €. I. dono dell’Au- 
‘tomobile Club di Trieste; necessaire da 
viaggio per due persone, dono dell’Au- 
tomobile Club; portabollo con limma- 
gine del S, Cristoforo in smalto, dono 
della Società di Assicurazioni «Prméss; 
medaglia d’argento, dono della Società 
«Mixtrol». 

Quest'anno la tribuna verrà collocata 
presso l’Hotel Obelisco, ove funzionerà 
pure un. posteggio per autoveicoli. In 
questi giorni verranno diramati gli in- 
viti per assistere a questa interessante 
ed unica manifestazione automobilistica 

Le iscrizioni (tassa. lire 50), si rice 
vono. presso la Segreteria dell’Automo- 
bile Club di Trieste, Via Machiavelli 
N, 1, telefono. N, 48-77, fino al giorno 
8 corrente alle ore 18. 


Quaiatî al campionato italiano seniores 


Al campionato nazionale ciclistico di- 
lettanti seniores, che. si svolgerà questo 
oggi a Perugia,. parteciperà. anche il 
campione giuliano della; categoria Adol- 
fo Quaiatti ‘dell’Unione Ciclisti Triesti. 
ni quale rappresentante della, Venezia 
Giulia, La partecipazione di Quaiatti al- 
la massima competizione nazionale è 
merito esclusivo dei suoi numerosi so- 
Stenitori, alla testa dei quali si trovano 
sempre il sig. Augusto Pollitzer, Gior- 
gio Paulatto, Giorgio Marcon, Costan 

no Scardarille e tutta la vasta famiglia 
degli ucitini., Al campionato nazionale 
‘prenderà parte anche Leonardo Landi 
ni, il volitivo corridore del Dopolavoro 
ferroviario, Ai due valorosi rappresen- |. 


Segnaliamo inoltre gli incontri del sin- 
‘olare signore Gostisha-Riboli e Wolf- 
Manzutto. E° vivissima pure l'attesa per 
i «doppi» signori Bavarowsky-Planner 
c. Zuccoli-Pacchinetti, in-cui gli au- 
i dai pronostici, e 
d’Ostiani 


Il programma d’oggi riveste dunque 
importanza, in quanto quasi 
i incontri si prevedono combat- 
tutissimi e in quanto si vedranno oppo- 
sti in confronti decisivi quelli che sono 
i protagonisti del torneo. Ecco l’orario- 


M, L. Wolf-Planner c. Schott-Facchinet- 
ti; D. M. L. Avogadro-Iatta, e, Ehren- 
è d’Ostiani; S. U, P. Di Brazza- 


.|gluero, 


vie e. Ebner-Tischler; D. M. L. Mar 
giato;|152.a fanteria, il cap. Luciani per i 
:co-Ghira; S. S. P. Man- 
îredi-Fischer; D. U, L. Rado-Banfield c. 


. {com Borgognoni e altri funzionari 


ani: S, Claudio, -—- Leva Il sole alle 4,17, tramonta 8 


VENIMENTI SPORTIVI 


a domenica sportiva a Trieste 


Torneo internazionale di tennis. Col 
programma pubblicato in altra parte del 
giornale, continuerà l’interessante svol. 
gimento di questo grande torneo orga- 
mzzato dal Lawn Tennis Club Triestino 
sui magnifici campi di giuoco in vetta 
al Cacciatore. 

Società Triestina di Nuoto-Libertas 
Sestri Ponente, Alle 16 si inizierà nella 
piscina di Barcola questo atteso incon- 
tro della Coppa Federale. Ecco le gare: 
stile libero: m. 100, 400, 1500; staî- 
fetta 3x200; rana m. 200; dorso m, 100; 
palla a nuoto. 

Robur-Primavera Pola. Sul campo di 
Montebello, con inizio alle 16, s’incontre- 
ranno queste due forti squadre per la 
partita di campionato regionale dell'U, 
1. I, €. Precederà l’interessante partita 
di finale del torneo Conpa Caffè Apollo 
fra gli aliievi dell'U. S. Triestina e jo 
Stuparich di Mugg 


La festa d'armi al Dopolavoro ferroviario 


Iersera nella sala massima del Dopo- 
lavoro Ferroviario, affollatissima, ebbe 
luogo l'annuale accademia di scherma 
ché conseguì un successe molto lusin- 


d, 


Ira gli intervenuti notammo il con- 
s'gbere di Prefettura comm. Gutty per 
S. E. il Prefetto, il maggiore Pollano 
pes 5, E. il Comandante il Corpo d’Ar- 
n.ata, il ten, col. Musinu per il Co- 
waudo della 12.a Brigata fanteria e 

1 


Comando del 151.0 fanteria, il ma, 
slo Vincentis per il Gen. Francavilla, il 
p Bussardo per îl Gen. Dazzi, il Vi- 
gretario federale avv. Gefter-Won- 
h, il seniore D’AMundo per il con- 
sole Viti, il seniore Belloni, il dott. Me- 
stron, rettore della Provincia, il cap, 
l'antappiò della R. Guardia di Finan- 
za, il cap. Spina per il 12.0 fanteria, 
il comm. Amidei, il comm. ing. Pinacei, 
il cav. uff. ing. Slaus, l'ing. Borelli, il 


delle FF. SS., il cav. Dante Carniel e 
signora, Nino Carniel, Giorgio Lieb- 
inan, l'avv. Moro, il dott. Rogers, Pla- 
ue Cavalieri, il maestro de Palma, 
il maestro sottotenente Salzana e altri 
ancora, 

TFacevano gli ‘onori di casa il cav. 
Guglielmotti, il rag. Pettarini e altri 
volonterosi. E 

Salì per prima sulla pedana la signo- 
rina Maria Gaggero, alla quale il mae- 
stro sottotenente Nadale impartì una 
interessante lezione di fioretto. Applau- 
si fragorosi salutarono la corretta esi- 
bizione, 

Agli ordini dell'avv. Gefter-Wondrich, 
presidente impeccabile, coadiuvato otti- 
mamente dai giurati Liebman, capitano 
Spina, avv, Moro e Comuzzi, si disputò 
pui la finale del torneo di sciabola per 
la targa challenge biennale offerta dal 
console cav. uff. Gaetano Viti, coman- 
cante la V Legione ferroviaria. Vinci- 
tore applauditissimo risultava Aldo Co- 
lombetta, seguito nell'ordine dal cent. 
Perone, Vaccari e de Simone, 

Voi in un equilibrato match di spada 
a 5 colpi, egregiamente diretto dal cav. 
Carniel, il cent. cav. Bertelli riportava 
ba lilanitemente la palma sul sig. de Si- 
move: 'Sésuirono due applauditi assalti 
fravil'ten. Kinkela e .il sig. Colombetta, 
alla spada; fra il cent. Perrone e il 
sig. Vaccari, alla sciabola. 

Chiuse la bella serata un magnifico 
assalto accademico di sciabola fra il 
maestro cav, Eduardo Alajmo, formida» 
bile dominatore dell'arma bitagliente, 
e il maestro sottotenente Nadale, cor- 
retto, cavalleresco e brillante sciabola- 
tore. f 

Il cav. Guglielmotti, presidente del 
Dopelavoro Ferroviario, a nome degli 
allievi presentò al valente maestro Na- 
dale una medaglia d'oro, accompagnan» 
do il dono con espressioni di compia- 
cimento ed encomio; al maestro Alaimo 
venne offerta una spilla d'oro. Alla fine 
si danzò animatamene. 

Ii cav. Dante Carniel e il cofiturione 
rag, Perrone si esibirono alla fine della 
serata in un assalto burlesco di fioret- 
to, raccogliendo fra i presenti un im- 
perto che sarà devoluto all'O, N. B. 


Il trofeo delle Mille Miglia 


vinto da due pilote inglesi 


l LONDRA, ‘4 

La seconda giornata del trofeo delle 
Mille Miglia sul circuito di Broocklana 
si è iniziata stamane con la partecipa- 
zione di 23 corridori sui 37 ch’erano 
inscritti ieri, 

Questa corsa, una delle più impor- 
tanti dell'annata, andrà celebre questo 
anno per la sfortuna che sembra abbia 
voluto colpire gli ‘assi del volante di 
Tama mondiale. Jera era Kaye Pon su 
«Riley». che rinunciava alla partenza: 
All’inizio della giornata odierna era 
Campbell che con la sua «Mercedes», € 
quindi Birkin con la sua «Alfa Romeo» 
denuneiavano disturbi di funzionamento 
del motore ed altri incidenti che hanno 
fatto perdere molto tempo, È ; 
‘ La vittoria è stata aggiudicata a Miss 
Wisdon e'a Miss Richmond che pilota- 
vano una «Riley» di 1100 cme. di cilin- 
Grata. La media raggiunta dalle pilote j 
è stata di 135.81 km, all'ora, Le due 
signore sono le prime donne che vin- 
cono il trofeo dello Mille Miglia e na- 
tuiilmente sono otgogliose della vitto- 
ria e del primato, Seguono: Davies è 
Woolf su «Talbota; terzo Black e Gibson 
su «Midget», 4 


Ingegnere che avvelena i familiari 


in un improvviso accesso di follia 
9 ROMA, 4 
Poco dopo mezzogiorno l’autoparco 
della Croce Rossa è stato’ invitato ad 
inviare d'urgenza una autoambulanza 
in via Lutezia, dove in una palazzina 
una intera famiglia era stata colpita 
da sintomi gravissimi di avvelenamen- 
to. I militi della Croce Rossa, entrati 
nell'appartamento abitato dal’ proprie 
tario ing. Cesare Ferri, trovarono su 
un divano, già morta, la suocera del- 
l'ingegnere, In un’altra stanza +trova- 
rono l’ing. Ferri, sua moglie Maria Ca- 
sati e la figliuola Anna; di anni 20, in 
preda a gravissimi sintomi di avvelena-. 
mento per stricnina, come fu rilevato 
dai sanitari del Policlinico dove ven- 
nero trasportati. 
Il Giornale d'Italia dice che le inda- 
gini subito svolte per assodare le cau- 
se del fatto, hanno accertato ché poco 
prima del pranzo l’ing. Ferri, eviden- 
temente in preda ad una improvvisa fol- 
lia, aveva offerto alla moglie, alla fi- 
glia e alla suocera delle pasticche, de- 
‘cantandone le virtù e vincendo ogni esi- 
tazione dei congiunti coll’ingoiare ‘egli 


COMUNI 


\ERK 


Prezzi ribassatis 


Prima di acquistare chiedi 
listini A 

BILANCE ED AFFEN 
VIA FILZI N. 15 - ang. 


TIRI, è 


S.A. 


Prossime partonzi! a 


Servizio regolare celere p® 
passeggeri, con. partenze 0gHi 


P.fo «CALIFOR 


da Trieste il 26, 
il 29, da Bari i hs 
da Livorno il 4, da Ge 
l’8 Juglio, 


Linea celero ITALIA-SUD 


VIA GIBILTERRA 
Servizio regelare ogni quattli 
merci 6 passeggel 


M/n «LEMBI 


da Genova il 18, da Livorno 4 
ghia il 20 giugno, 


Linea postale ITALIA-S0DÌ 
VIA SUBZ 


Servizio regolare, partenti 
passeggeri o morti 


Pir. «MAIELL 
da Trieste il 15, da Venezia, 
il 18, da Spalato il 22, da 
giugno, È 
Linea postale ITALIA-W 
Servizio regolare postalo me i 

P.îo «BRENTA 

da Trieste il 29, da Fiume di Ml 
Venezia il 1, da Spalato il % 
9% da, Marsiglia lil luglio, 
Linea celere ITALIA-h 


Servizio regolare mensile pOSùs 
è passeggeri, dal Til 


P.fo «RECCA 


da Genova il 13, da Livorno Al 
glia. il 16, da Banceellona il 


Linea celere ITALIA-NORD | 


Servizio quindicinale f 
Pir. «LIVENZ "| 


da Genova il 9, da Livorno l'A 
il 15 giugno, 


“ADRI/ 
Sociotà Anonima di Navigazi 


FIUME, 


ing 
nova 


va 


Prossime parte 
Linea Adriatico - Sicilia 
Nord Europî + 


per Londra, Amburg0 


} Rotterdam (Amstel Teg 
Pir, «PETRARCA» verso iL ala 
Pir. cALEARDI» verso il ver 


Linea del Periplo italico, 
M/n «PUCCINI» 1°11 giuglii 
M/n «VERDI» il 17 giugn0 
Linea Adriatico - Sicilia. 
Pir. «TIEPOLO» il 6 giugl 
Pir. «ALBACHIARA» il 20 


c. taRABOGHI 
Via S. Lazz: 
Telafoni 7741, 774% 


MARE - ARIA - QI 
PENSIONE TOMMASINI - 


a 5minuti di treno dî 
Pensione completa L. 16 


L’Ambulatori0 


prof. Crist 


resta chiuso da! Gal È 


Lo studio dell'av 


GRANDE SOGGIORNO | 
PER MALATTIE DI 3, 


Gabinetto medico:det!à 


dott, G. LAUAÎ 


VIA DELLE SETTE 


Nevraigio - Lomba8 
Malattie Rew 
Via Valdirivo 
Telefono 34-50, 


GABINETTO DI 


dott. Sch&ffer - ei 


TRIESTE + Corso Vittorio, "4 
Ricovo: 89, Mi 
Il giovedì solo 208 Ù 
MONFALCONE » Via DUO ni 
Giovedì 17-18» DO 


Albergo dell 


(il i | 
LIDO VENEZIA vi 


la. Venezia Giulia i nostri a 
brillanti, affermazi 


(fon assoluta sincerità ‘che il 
a Russia dei Soviet assicu- 
ivamente al nostro Mario 
© Posto in prima lifiea fra gli 
Sipaci di condutre una vasta 
Sulle condizioni di un Paese 
Marne con serena sicurezza fe 
4 psicologiche e le trasforima- 
dali. D'altronde, quale libro 
Scrivere più interessante, 
"ie, su problema più ampio, 
Ma snebbiarsi dagli annugo- 
usntastici, che quello su la 
Ml Soviet, nei suoi tentativi 
dti, di darsi una meta rea- 
*ta, a più di dieci anni di 
Malla fase sanguinosa della 
2°? Mario Nordio ha affron- 
Nito più grave che potesse 
Mtatsi a uno spirito dell’Oc- 
° l'essere tiuscito con questo 
ti più importante, il più or- 
Più meditato che' egli abbia 
po Sare un'idea chiara e com- 
iUlello che oggi è material- 
) Sbiritualmente la Russia di 
atto decisivo per il valore, 
Svolezza e per la giusta 
iO scrittore, 
a bri sulla nuova Russia, 
‘0 l'impressione degli orrori 
i lazione, furono drammatici, 
"Volta, per invasamento de- 
U, mcelodrammatici. Poi 
dal libri polemici, di discus 
Mica e sociale, di contesta- 
ica. Ma il libro di Mario 
MM è nè drammatico nè pole: 
Si fosse nella Russia ‘presen- 
ig na, egli si sarebbe natu- 
al «pathos» del dram- 
Sramma c’è stato, e tre- 
Ml la rivoluzione: ci sarà 
Mtovo,. col disinganno: oggi 
a cerca di adatta: 
Drofondità, allo strano intita- 
* Ste forme di vita e di as- 
idea di ricostruzione suc- 
a di rivoluzione, Non è 
Quello di Nordio, tin libro 
A polemica, intorno a cose 
tengono alla realtà, può im- 
dopo averle vedute e studia- 


Sl preconcetti che la 1 
Ntire. Quello di Nordio è 
la Visione realistica; fa le 
Zoni, mette î suoi appunti, 
gelo ‘che la ragione e l’espe- 
Reano di obiettate; ma lo 
Ulivo mta Priori un avversario, 
® di ciò che è destinato a 
Ussia, Le sue osservazioni, 
“ti, le sue obiezioni hanno 
0 perchè tutto fu veduto 
sa ISposizione negativa, ma 
igient scrupolo di limpidez- 
Cerità, 


* 


Oggi, per esempio, il discu- 
linismo integrale, Il comu- 
lalpratica, non esiste. Esso è 
:* quale la forza delle cose 
leggitori della Russia a 
mvSiste invece qualche cosa 
I uno statismo por- 
ua e più tigida, un so- 
Ma gcc ltivista che ha assunto 
my} ema del capitalismo di 
DR è dello Stato: mon esi- 
È privata, non esiste at- 
ue: di privato non c'è 
si Neanche la vita dell’uomo, 
Tiene alla collettività, I 
tgp; 0°? Dello Stato. I teatri, 
Ta, 1 mezzi di trasporto, i 
‘0 dello Stato.» 
lib Comunismo» ha un alcun- 
nello, come si diceva anni 
espressione di patriar- 
lico vivere come a ciasci- 
Union è se non un sogno. 
i un tutto questo esista iu 
thy 0 di Mario Nordio dimo- 
UDiia Chiarezza di esposizione e 
i done, che si allarga so: 
petti possibili della vi- 
a sfugge all’occhio, del- 
‘ell’osservatore. E seme 
sai Va dinanzi-agli stessi fe- 
Dina, restrizione, vigilan- 
Ole, imposizione delle 


dpr tone dell'individuo come 
ne di esso soltanto come 
titutivo, Lo Stato è il suo 
e dI, 1 non esiste altra paro- 
01° obbedire. 
i Statismo a questo su- 
ti mento, i bolscevichi si 
i volontariamente o in- 
Cate, anche tutta lare 
“ dare al loto immenso 
eng mo di felicità, o la 
0 di qualche. maggiore 
Omani: qualche cosa in- 
ea chi la loro teoria, 
6 ‘One, e titto quello che 
Soffr: L'entusiasmo 
Che si nutre di se stes- 
Per i primi anni, per 
@reino di Lenin: ma 
taeigico Stalin si è ne- 
Che tutto si sarebbe ri- 
qBazione precoce, se egli 
dd, Mito e \concretato in 
Nuella parola di rico- 
Audava ondeggiando al 
Ma vicenda del bolsce- 
Nite: ma in quale for-, 
IRA propositi ?. ma co- 
UR, lelinea  quell’abbozzo 
aL iSsia, presa dall’enta- 
Tatier ‘amica, per la tecni- 
jin în Der le officine, feb- 
ì Che Mistica frenesia per 
te Mario Nordio ha ve: 
E, cia ci dipinge mera- 
le 
Srna], sanno i lettori 
le blessione, nel leggere 
SCisi capitoli di stu- 
Ssentazione, è quella 
I letna, la Russia dei 
Bee mon passi per 
Ilda Siche essenzialmen- 
di ing elle. che determina- 
Da degli altri paesi do- 
aa 


Ù 


È 


- SUperfetazione indu- 
io alismo meccanico, 
È e Ma non son co- 
li Uno ad uno hanno 
è Ultimi anni anche 
i, i Europa ? E le. prov- 
bre Cisciplinamento del 
to dello Statoin una 
ioni che precedente 
te al libero gico 


delle forze morali ed economiche? Una 
maggior misura di «statismo» si è 
affermata negli ultimi. tempi in tutti 
i paesi di civiltà bianca, e va per 
forza di cose estendendosi e. guada- 
gnando terreno. Si direbbe che la dif. 
ferenza con la Russia non sia tanto 
nell’essenza delle cose, quanto nella 
proporzione., Il. russo, come parecchi 
altri popoli orientali (e lo vede molto 
bene Mario Nordio) si lascia traspor- 
tare dalla propria immaginazione ver- 
so l’estremo, verso lo smisurato. Par- 
tito dal concetto di dover ringiovani- 
re um paese, che eta di fatto e ine- 
vitabilmente attardato, di dover cag- 
giungere il grado di civiltà dei popo- 
li più attivi del mondo (chè in so- 
stanza, oggi, per gli autori dei piani 
quinquennali, non si tratta d'altro), 
il Governo sovietico sembra aver yo- 
luto violare la legge organica di svi- 
luppo dell'immenso paese che tiene 
in dominio. Il paese, per la sua stessa 
vastità, rarità di centri d'affollamen- 
to, mescolanza di stimpi civili con se- 
micivili e con semibarbare, sembrava 
caratteristicamente destinato ad uno 
sviluppo lento. Si è voluto invece ac- 
celerare il moto, condurlo ad un ritmo 
precipitoso, intavolare tutti i proble 
mi in una volta, portarsi con le of- 
ficine, coi cantieri, coi macchinari, 
con l’esaltazione dell'industria mecca- 
nica, all'estremo della via, senza aver 
preparato gli uomini, senza aver ti- 
posato alle tappe. Reggerà la Russia 
a questo sforzo che si vorrebbe chia- 
mare antistorico? O l’americanizzazio- 
ne del bolscevismo condurrà a dure 
crisi di sovraproduzione e d’impoten- 
za, nelle quali potrebbe sommergersi 
quella saldezza del governo bolscevi- 
co che oggi appare inattaccabile? 

Mario Nordio dice quanto ha vedu- 
to, penetra intelligentemente nello 
spirito e nelle possibilità effettuali di 
quanto ha potuto controllare coi suoi 
occhi. e con informazioni. sicufe; si 
pone il problema: si vieta con seve- 
rità di propendere per il’ positivo o 
per il negativo. : 


* 

Intanto, quel grande ansito di spe- 
ranza in mna felicità che è sempre di 
ni, esclude nel popolo russo la 
à d'oggi. Bene ha potuto escla- 
mare un filosofo del bolscevismo: «Noi 
pet primi al mondo abbiamo scoper- 
to che nei riguardi del progresso è 
il ventre e non il sesso che ha im- 
‘portanza». Ma le soddisfazioni del 
ventre, nella. Russia bolscevica, soio 
tutt'altro che invidiabili. Si vive in 
quel regime razionato, di tessere, di 
buoni, di code, che noi chiamiamo re- 
gime di guerra. E se gli stipendi so- 
no molto miseri, anche più misera è 
la raziotie di cose necessarie che può 
essere acquistata da ciascuno. Perciò 
v'ha sempre un residuo da spendere, 
a stomaco moi troppo pieno e dopo 
aver pagato le itasse, in teatri, in ci- 
nematografi. «La» gente guadagna 
troppo peco per. poter vivere alla.stre» 
gua del più modesto viver nostro, .va- 
le a dire con un alloggio appena ‘de- 
cente, qualche comodità è la minor 
eleganza per l’abbigliamento; ma 
quadagna troppo in rapporto a ‘quel 
mo che può spendere per i 
generi razionati». Quindi teatri, cine- 
matografi ed altri simili svaghi: ina 
anche il disamore della casa, il ral- 
lentamento, se non. proprio la sop- 
pressione (come vogliono i favoleg- 
giatori) dei vincoli famigliari, e quel- 
la crescente indifferenza tra i-con- 
giunti, che non è tanto fra l’uomo e 
la donna, quanto tra i genitori e i 
figliuoli. Si hanno ragazzi che annun- 
ziano sui giornali il loro abbandono 
del'‘tetto paterno; si hanno figli che 
denunziano i padri. 

E qui entriamo nel problema della 
crisi morale subentrata con la rivolu- 
zione: crisi che, violentissima nel fu- 
rore dionisiaco dei primi anni, va 
certo mitigandosi e trovando i stioi 
canali, anche per ‘provvedimenti del 
Governo, in una minore anarchia di 
istituti; ma che tuttavia. è profonda, 
e costituisce psicologicamente il più 
importante mutamento della vita 
fissa. 

‘Anche questi effetti morali del bol- 
scevismo, e quelli della propaganda 
d’irreligiosità e della contemporanea 
deificazione di Lenin, e quelli dell’e- 
lemento nazionalista, imperialista, mi- 
litaresco, che impregna la concezione 
del nuovo Stato musso, con grande 
delusione dei molti sognatoti che lo 
supponevato un grande e gratuito 
educatotio d’internazionalismo, sono 
da Mario Nordio studiati. e descritti 
nelle linee maestre e nei particolati. 
È così il problema della dotina, sem- 
pre più mascolinizzata, e così l’azia- 
ne della polizia, e così le forme infi- 
nite della propaganda politica, tra le 
quali dobbiamo mettere in prima li- 
nea la letteratuta, la scuola, l’arte, 
il teatro. Mario Nordio smentisce nel 
suo libro. molte leggende: ma deve 
confermare quella che il teatro dello 
Stato proletario contraftà a capriccio 
‘i drammi anche classici e perfino le 
vecchie opere in musica per ridurle 
‘a servizi di tendenza politica. 

Col suo spirito sagace, pronto e 
vetsatile, lo scrittore ha cercato di 
esaminare lo stato di cose vigente in 
Russia sotto i più vari punti di vista. 
Lo sanno quelli che lessero i suoi ar- 
ticoli dell’atino scorso: ma rifusi nel 
libro, sfrondati dalle esuberanze del 
primo getto, completati con nuovi ca- 
pitoli, ordinati in una prospettiva at- 
monica onde il filo del libro è fluente 
‘e continuato dalla prima all'ultima 
‘pagina, quegli articoli si sono saldati 
in um’ossatura di esemplare unità. 
Agile, vivace, snella nell’aneddotica, 
colorita. nei grandi quadri della folla 
operaia di Mosca e dell’infatuazione 
industriale di tutto il paese, acuta nel 
ritrarte stati d’animo e volti di per- 
sone, corte la penna di Mario Nor- 
dio e ci traccia una delle testimo. 
nianze più veritiere, nitide e copiose 
che esistano nella letturatura sul Pae- 


ise dei Soviet. 


SILVIO BENCO 


Mari dio. Ì i, Soviet», 
Dia, dSenita SS Sit: 


[Una insurrezione militare 


rovescia il Governo cileno 
SANTIAGO DEL CILE, 4 

Il Presidente della Repubblica, Mon- 
tero, e il'suo Governo sono stati rove- 
sciati. Il potere è stato assunto da una 
«unta» rivoluzionaria presieduta dal 
comandante Davila. Poche ore prima 
Montero aveva ordinato che il palazzo 
presidenziale e il Ministero fossero for- 
temente presidiati da carabineros con 
mitragliatrici, per opporre resistenza 
agli insorti. Questi però, avuto sentore 
dei preparativi, hanno immediatamen- 
te organizzato l'attacco ed ordinato al- 
le forze aeree di compiere alcuni voli di 
minaccia sugli edifici pubblici della ca- 
pitale. 

La rivolta è scoppiata ieri. Le forze 
aeree aderirono apertamente al movi- 
mento e formarono una «unta» diret- 
tiva alla locale Scuola d’aeronautica, 
con a capo il comandante Davila e 
Grove, î quali inviarono subitò un «me- 
morandum» al Governo chiedendo le 
immediate dimissioni. Il Generale Var- 


gara, alla testa dei reparti di fanteria, | 


si recò subito alla Scuola per stroncare 
l'insurrezione, ma le truppe si rifiuta- 
rono di sparare sui rivoltosi, pur rin- 
novando la loro fedeltà al Governo, 

A quanto sembra, il movimento rivo- 
luzionario mira all’instaurazione di un 
Governo socialista. 

Il Governo ordinò allora forti con- 
centramenti di polizia è di truppe fede- 
li nei punti strategici e invitò il capo 
della Scuola d’aviazione, colonnello Gro- 
ve a dimettersi e a cedere îl comando 
al colonnello Jenssen. Questi però, qua- 
si contemporancamente, rifiutava il nuo- 
vo comando. Egli fu subito dimesso dal 
servizio attivo ed in suo luogo il co- 
mando fu affidato al comandante Var- 
gara. Recatosi a prendere possesso del 
suo ufficio, il Generale Vargare fu cat- 
turato dagli insorti e fatto prigioniero. 
Prattanto cinque reggimenti di fante- 
tia facevano causa comune con î ribel- 
li, è quali con 60 autocarri iniziavano 
la marcia su Santiago, accompagnati da, 
aeroplani che li proteggevano dal cie- 
lo. Poche are dopo il Governo era rove- 
sciato, 


è 


BERLINO, 4 

A mezzogiorno il Presidente Hinden- 
burg lia firmato il decreto che scioglie 
il Reichstag. Il decreto è stato imme- 
diatamente rimesso al dott. Loebe, P 
sidente del Reichstag. La data della 
nuove elezioni non è stata ancora fis- 
sata, 


. 
La dichiarazione ministeriale 

Il Ministero von Papen pubblica una 
dichiarazione in cui, nella parte che 
riguarda la politica interna, è detto 
che la Nazione tedesca attraversa una 
erisi morale e materiale senza prece 
denti e che i sacrifici formidabili che 
devono essere sostenuti perchè il Paese 
cenquisti una piena libertà interna ed 
estera, non potranno essere sopportari 
che mercò l’unione di tutto le forze na- 
zionali. il bilancio della situazione 
creata alla Germania dal Trattato di 
Versailles, dalle ripercussioni della crisi 
mondiale e dagli abusi della democrazia 
parlamentare, è stato già fatto per pri- 
mo da Priining, 

Il nuovo Governo si trova di fronte 
alla disorganizzazione delle finanze sta- 
tali e comunali. Le riforme introdotte 
finora non hanno costituito che semplici 
tentativi di soluzione i quali hanno la- 
sciato i problemi press'a poco come li 
avevano trovati. Il sistema ‘delle assi 
curazioni sociali è alla vigilia del fal- 
limento; la disoccupazione divora le 
ultime risorse della Nazione. Î Govet- 
ni che si sono succeduti nel dopoguerra 
hanno creduto possibile, grazie al socia- 
lismo di Stato sempre crescente, di li- 
berare i padroni e gli operai dalle preoe- 
cupazioni del:domani, tentando di'tra< 
sformare Jo Stato in una ‘specie di 
gigantesca istituzione di beneficenza, 
Il nuovo Governo considera suo urgente 
dovere sradicare queste. tendenze per- 
niciose che minano l’esistenza stessa 
della Nazione. La dichiarazione fa quin- 
di una. critica serrata della politica di 
compromesso seguita finora e auspica 
la ricostruzione della nuova Germania 
sulle basi dei principi immutabili della 
coscienza cristiana. 

Per quando concerne la politica este- 
ra, la dichiarazione dice che nel campo 
internazionale i compiti immediati cie 
attendono il nuovo Governo sono i pro- 
blemi mondiali del disarmo, delle vipa- 
razioni e della crisi economica, che inv 
stono i supremi interessi delle Nazioni. 
Il Governo, con la pacifica cooperazione 
delle altre Nazioni, si propone infine 
di realizzare su un piede di eguaglianza 
di diritti e di libertà politica la possi- 
bilità di una restaurazione economica. 


Contro il disordine economico 

Soltanto una Germania non diminuita 
nelle sue libertà ed economicamente 
sana può contribuire al ritorno della 
normalità nella situazione mondiale. 
Essendo d’altra parte il ristabilimento 
della prosperità nel mondo subordinato 
alla soppressione del disordine econo- 
mico che ostacola la libera circolazione 
dei capitali e delle merci, il Governo 
tedesco è pronto ad associarsi a tutte 
le iniziative che.tendono a raggiungere 
questo scopo. 
La dichiarazione dice infine che il 
IPresidente del iReich ha disciolto 1 
Reichstag ed ha indetto le nuove ele- 
zioni perchò desidera creare nell’intar 
Lo del Paese quella situazione netta 
che è la prima condizione per affermare 
la politica internazionale su cui non vi 
è fra i tedeschi divergenza di veduta. 
La stampa nazionalista dà largo spa- 
zio alla dichiarazione ministeriale e si 
dichiara pienamente solidale con von 
Papen, Com'era da prevedersi, la di- 
chiarazione stessa ha messo.a rumore 
il campo delle sinistre, i cui giornali 
pubblicano violenti articoli, 
La Deutsche Allgemeine Zeitung pub. 
blica il protocollo di una seduta (del 
Club dei Signori tenutasi il 27 febbraio | 
1931 e nella quale l’attuale Cancelliere 
von, Papen aveva esposto il suo pre- 
gramma di politica estera. Von Papea, 
esprimendo l'opinione che la politica 
di Stresemann era giusta per quante 
riguardava le mète da raggiungersi 
ma sbagliata mel ritmo e nei mezzi, 
aveva sostenuto la necessità di una col- 
lahorazione con i capitalisti francesi per 
la formazione di un fronte unico fra 
la Germania, la Francia e la Polonia 
contro la Russia sovietica. 

—_ so 


Titulescu rinuncia all’incarico 
di costituire il Gabinetto ? 
BUCAREST, 4 
Provenienti da Clùi sono giunti sta- 
mane a Bucarest i capi del partito na- 
zional-zaranista, Maniu e Vaida, Voi. 


vod. Titulescu ha avuto con essi lun- 
ghe conferenze sulla partecipazione dei 
nazionalzaranisti alla coalizione gover- 
nativa. Dopo i colloqui Titulescu si è 


| Reichstag è stato sciolto 


Un messaggio di von Papen al Paese 


accettare l’incarico ‘per la formazione 
del Governo di concentrazione. 

Re Carol ha quindi ritenuto nedes: 
sario di sentire egli stesso i capi par- 
tito. Il leader dei liberali, Duca, ha 
comunicato al Sovrano che il suo parti- 
to non intende partecipare ad un Go- 
verno di coalizione presieduto da Titu- 
lescu. Anche gli altri uomini politici 
hanno esposto al Re il punto di vista 
dei rispettivi partiti, 

Alle 20 Titulescu è stato nuovamente 
ricevuto dal Sovrano e abbandonando 
il palazzo realo ha deito ai giornalisti 
che la situazione rimarrà invariata fi- 
no a domenica a mezzogiorno, avendo 
egli dichiarato al Re che a quell'ora 
avrebbe dato la sua definitiva risposta. 


SI attende Herriok all'opera 
La polifica estera e un episodio sintomatico 


PARIGI, 4 

Alle 11 di stamane i membri del nuo- 
vo Gabinetto presieduto dal signor Her- 
riot, hanno prestato giuramento nelle 
mani del Presidente della Repubblica, 
signor Lebrun. Poco prima il signor 
Herriot aveva reso omaggio al Soldato 
Ignoto e alla memoria di Briand, de- 
ponendo una corona sulla tomba del ci 
mitero di Passy, dove le spoglie del M 
nistro degli Esteri rimarranno ancora 
appena due giorni per essere poi tra- 
sportate a Cocherel.. Il signor Herriot 
ha terminato il suo giro pietoso depo- 
nendo una corona sulla tomba dell’in- 
felice Presidente deîla Repubblica, Dou- 
mer, nel cimitero di Vaugirad. 


Previsioni ottimistiche 


Dopo la cerimonia del giuramento al: 
l'Elisco, i, Ministri hanno pisso. po; 
sesso dei rispettivi dicasteri. Il Signor 
Herriot quale Ministro degli Esteri, ha 
ricevuto numerosi alti funzionari dello 
Stato, trattenendo specialmente @a lun: 
ghissimo colloquio. l'Ambasciatore di 
Francia a Londra, signor de Fleriau, 
chiamato d’urgenza a Parigi. 

Il nuovo Ministero si presenterà al 
Parlamento martedì prossimo per le 
abituali dichiarazioni del Governo 6 si 
preveds che etterrà un voto di larghis- 
sima maggioranza. L'impressione degli 
ambienti politici e della stampa sulla 
composizione «del Ministero Herriot, è 
nel suo complesso assni buova. Anche gl 
avversari più accaniti sembrano essere 
determinati a mon intraleiare in aleun 
modo i primi lavori dei nuovi Ministri 
e ad attendere il Ministero di simistra 
alla prova, Si prevede dunque uno scor- 
cio di sessione parlamentare abbastanza 
tranquillo, 


riot è stata quella di studiare a fondo 
i gravi problemi di politica internazio- 
nale che ora affannano il mondo. Na- 
tura!lmente la delegazione francese alla 
Conferenza del disarmo a Ginevra su- 
birà mutamenti e sembra certo clie essa 
verrà composta con i nuovi Ministri mi- 
litari: Paul Boncour è Painlevg, fiani- 
cheggiati dai delegati tecnici Appel per 
i problemi navali e Laurent Eynac per 
quelli aviatori. Il deputato Giorgio Bon- 
net sarà delegato della Francia a Gine- 
vra e a Losannna per lo questioni fi- 
nanziarie. E’ ovvio aggiungere che il 
signor Herziot parteciperà persona! 
mente alte discussioni internazionali più 
importanti, 


Berthelot si è ritirato 


Quale sarà la condotta in politica 
estera del nuovo Governo?' Assai pro- 
babilmente non c'è da attendersi dei 
profondi mutamenti; ma nel pomerig- 
gio di oggi si è avuta notizia di un pic- 
colo fatto che ha tuttatià un'importan- 
za eccezionale. Si ‘sa quale ‘influenza da 


molti anni ‘a questa parte ha ‘avuto Nel 


l’indirizzo della politica estera france- 
se il Segretario generale del Quai d'Or- 
say, signor YFilippo Berthelot, al qua- 
le, a torto od a ragione (tivi crediamo 
piuttosto a ragione che a torto) si è 
fatto carico di molti gravissimi errori 


commessi dalla Francia in questi ulti- 


mi anni, appunto per l’infiuenza ecce- 
zionale ‘che il Segretario generale Ber- 


thelot ha esercitato sopra tutti i Mi- 
nistri degli Esteri, 


Il signor Berthelot, a quanto si è 


annunziato oggi, ha chiesto un lunghis- 
simo congedo per riposarsi e per curar- 
si di una indisposizione assai lunga, E? 
yoce corrente che si tratta di una ma- 
lattia esclusivamente diplomatica, seb- 
bene gli amici del signor Herriot stase- 
ra si industrino a negare l’esistenza di 
qualunque dissidio fra il nuovo Mini- 


stro degli Esteri e Berthelot, 
D'altra parte il signor Berthelot fra 


non molto tempo — un anno tutt'al più 
-- dovrà ritirarsi dalle suo alte funzio 
ni per aver raggiunto i limiti di età. 


e 


Tn nuoro Governo Venizelos 


Le elezioni in agosto 
ATENE, 4 
Venizelos ha formato un nuovo Gover- 


no nel quale sono compresi, del vecchio 
Gabinetto, 
Esteri, Micalacopulos, e il Ministro del- 
le Finanze, Varvaressos. 


soltanto il Ministro degli 


recato dal. Sovrano ner comunicargli | 
che non poteva dichiararsi in grado di 
i 7 


{ 
: Il 


so la metà d’ag 


Le nuove elezioni avranno luogo ver- 


Prima preoccupazione del signor Her- | 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme.di «réelame».. 
Mo tin LI È i 


Caldi consensi inglesi al: diocorso' Grandi 


LONDRA, 4 

Il vibante appello lanciato ieri al 
mondo dal. Ministro degli Esteri ita- 
liano on. Grandi per invocare Ja soli- 
darietà e la collaborazione dei popoli 
allo scopo di costituire un fronte unico 
ber affrontare' i gravi problemi del 
giorno, hà avuto una vastissima riso 
nanza a Londra, 

I grandi giornali, a cominciare dal 
Times, dedicano colonne intere al di- 
scorso del nostro Ministro degli Esteri 
e lo mettono al posto d’onore. Anche 
tutti gli altri quotidiani ne riportano 
larghi riassunti. Raramente abbiamo 
visto nella stampa inglese tante cita- 
zioni testuali di un discorso sulla po- 
litica estera di un altro Paese, come 
questa volta, Solamente in citazioni il 
Times © la Morning Post concedono le 
spazio di oltre una colonna. 

Il Times dice che il discorso di 8. E. 
Grandi è stato improntato ad una 
straordinaria franchezza e lucidità 
Come ha mirabilmente rilevato l'ora 
tore, non è possibile ignorare che cen. 
tinaia di milioni di persone al mondo 
sentono che la loro pace, il loro lavoro 
e il.loro'pane dipendono dalla soluzio- 
ne dei problemi»fondamentali che inve- 
Stono tutte. le Nazioni. Mai come in 
questo momento i Governi hanno avu- 
to sì grande risponsabilità verso i loro 
popoli e mai come in questo momento i 
popoli hanno indicato imperiosamente 
ai capi la via da seguire, Certamente 
l'Italia offre un ‘altissimo esempio al 
mondo, 

In particolar modo sono sottolineate 
le parole con le quali l’on. Grandi ha 
invocato un fronte unico di buona vo- 
lentà e di concordia fra gli uomini po- 
litici di Europa da opporre alla pre- 
rente grave crisi di fiducia che minaccia 
ici diventare crisi di civiltà, 

I riferimenti alle questioni dei de- 
'titi riparazioni, disarmo, sistemazione 
dell'Europa centro orientale sono ogget- 
to della massima attenzione nei circoli 
inglesi. Anche il problema del potenzia- 
mento e dell'espansione dell’Italia nei 
mondo, cho tanta parte ha avuto nel 
discorso del Ministro, forma oggetto di 
particoiare esame da parte degli. osser» 
vatori politici. 

La Morning Post, in un dispaccio da 
Roma, dice che il discorso di Grandi 
uispecchia le idealità che animano le 
forze giovanili e virili di tutta l'Muropa, 
L'on. Grandi, scrive il giornale, compie 
cogi 37 anni. Da sette anni egli lavora 
come luotenente del Capo del Governo 
per persuadere l'Europa a rinunciare ai 
suo passato e ad operare concorde con 
uno spirito ringiovanito per un avvenire 
muiplioro, 


I vecchi “refraîa,, della stampa francese 


PARIGI, 4 

Nei commenti dei giornali ai discor- 
so Grandi — una nota del corrispon- 
dente romano del Temps e un articolo 
dell'Echo de Paris — ritornano in bal- 
lo tutti i vecchi motivi e i soliti ritor- 
molli. 

Il. corrispondente del. Temps batte 
sempre infatti, con una ostinazione ve- 
ramente notevole, sullo stesso chiodo 
polem'zzando sempre con i medesimi 


‘gomenti contro le idee italiane iu 
materia di disarmo e di ricostruzione 


economica dell'Europa danubiana, Così 
egli lamenta che «il Ministro si sia lun- 
gamente sforzato di diminuire la. por- 
tata del progetto francese per la crea- 
zione di una forza internazionale a fa- 
vore del diritto» e che «d’Italia consi- 
«eri il disarmo nel solo caso in cui essa, 
trovandosi su un piede di eguaglian- 
za con la Francia, possa fare in modo 
che del disarmo approfittino le sue for- 
ze militari», 

Un punto del discorso ha colpito in 
modo spec il corrispondente, quello 
in cui l'on. Grandi ha esposto il pro- 
blema dell'espansione italiana; ma an- 
che qui il corrispondente dà nuove pro- 
ve d' voluta incomprensione serivendo: 

«Nel testo ufficiale, come in tutti i 
giornali, il passaggio del discorso del 
inistro relativo all'espansione dell’I- 
a, è sottolineato a stampa in carat- 
teri speciali., Di giù nel suo discorso 
‘alla Camera il sighor Grandi aveva do- 
mandato maggiore giustizia per il suo 
Paose insistendo sulla situazione pa- 
radossale dell’Italia così ricca di uomi- 
ni e di energie e così povera di mezzi 
per impiegare gli uni e le altre sul suo 
tenritorio. Il signor Grandi ha ripreso 
lo stesso tema che è quello già trattato 
da Gioventù Tascista è dal Popolo d’I- 
talia, pur restando nel campo delle ge- 
neralità © senza dare nessuna. precisa- 
zione pratica sulla possibilità e i mezzi 
per risolvere questi gravi problemi, Che 
cosa vuole l’Italia? Terre di popola- 
mento? Dove ‘trovarle? 

Se questo scrive il Z'emps, organo che 
di rado abbandona una certa corren- 
tezza almeno formale, si può immagi- 
nare che cosa serive invece l’Echo de 
Paris, il quale ripete la fola assurda 
e calunniosa che i negoziati italo-fran- 
cesi che, secondo il giornale, avevano 
in animo di iniziare i signori Laval e 
‘T'ardieu, non hanno avuto nessun ini- 
zio per. l'opposizione del Governo di 
Roma. 

Però, hontà sua, il giornale ricono- 
sce la franchezza dello parole del no- 
stro Ministro allorchè ha dichiarato 
che «il problema dell'espansione italia- 
na merita di essere messo in prima fila 
fra le grandi questioni che agitano il 
mondo, Ja questione francese della si- 
curezza e quella tedesca della libertà, 
ecc» 

Un simile riconoscimento, se pure lo 
è, venendo da un avversarie costante» 
mente in malafede, non merita di es- 
sere preso in considerazione, 


È successi della: politica  mussoliniana 


in un commento svizzero 
GINEVRA, 4 

La Gazette de Lausanne pa un 
lungo articolo di fondo nel quale esa- 
ina la politica estera del Duce, Il gior- 
nale rileva innanzi tutto che Mussolini 
ha ottenuto in questi giorni un nuovo 
successo in. politica estera col rinsal- 
darsi dell'amicizia italo-turca, Altri e 
continui successi, prosegue il giornale, 
l’Italia ottiene quotidianamente. Essa 
vedè con soddisfazione la Germania ri- 
sollevarsi politicamente sotto gi auspi- 
ci della dottrina fascista; vede la for- 
mazione nella stessa Austria di un par- 
tito fascista, Il giornale prosegne te- 
stualmente: «E' certamente con un na- 
tyrale senso di fierezza che l’Italia as- 
siste allo spettacolo della diffusione del- 
la dottrina fascista, che si eleva in 
Suropa contro il socialismo discreditato 
dai suoi misfatti. Il Fascismo italiano 


si sente chiamato a dare al mondo, col 
suo esempio, una lezione di grande po- 
Irtica ed è molto facile che l'ambizione. 


gremito 


rr 


prende come di tutto questo debba es- 
sere orgogliosa quell’Italia che cento 
anni fa passava ancora per la terra 
dei miorti». 

Una constatazione in ogni caso si im- 
pone ed è che i successi della politica 
attivamente perseguita dal Duce e dai 
suoi collaboratori, si realizzano tutti 
a speso dell'influenza francese, sia nel 
Mediterraneo orientale sia nell’Euro- 
pa centrale. e orientale, L'Italia fascista 
si ravvicina sempre più alle Potenze 
che hanno da lamentarsi della Francia: 
Ungheria, Austria, Bulgaria, Turchia 
e a quella Germania che oggi ha cessato 
di piangere e incomincia a reclamare 
con arroganza. La Francia ed i suoi al- 
leati vedono intorno a loro salire Ja 
marea delle ostilità e delle rivendica- 
gioni. 

In ogni caso, in questo fenomeno vi 
è una larga parte di errori francesi, La 
Trancia cartellista ed anche la Francia 
moderata hanno commesso errori gros- 
solani. Quando il Fascismo si è instau- 
rato in Italia, la Francia non ha voluto 
credere seriamente alla durata di tale 
regime. Si è trattato l’Italia fascista 
con un disdegno molte volte insultante. 
Gli stessi uomini © gli stessi giornali- 
sti che prima del 1914 non avrebbero 
mai sognato di rimproverare alla Rus- 
sia il suo zarismo, arrossivano alla sa- 
la idea di patteggiare col Fascismo. Il 
Duce, che in quel momento avrebbe vo- 
luto stringere la mano alla Francia, è 
rimasto. con ragione offeso da tale at- 
teggiamento, L'amicizia italiana coste- 
rà alla Francia molto più cara oggi che 
5 o 6 anni fa, Ma mon è questa una 


ragione perchè non debba farsi. 
| pi 


. oge 
Bollettino militare 
ROMA, 4 

Corpo Stato Maggiore. Colonnelli: Chioli- 
ni, insegnante Scuola guerra, cessa appar: 
tenere Corpo di S. M. e dall'incarico ed è 
collocato a disposizione; Dalmazzo, a di. 
ne Corpo d'Armata Udine, cessa di- 
sposizione ed è nominato capo di 8. M, Co- 
mando Corpo d'Armata Udine. 

'Tenenti colonnelli: Sono promossi colon- 
nelli nell'’Arma di fanterio cessando di ap- 
partenere al Corpo di S. M.: Magni, capo 
di S. M. Comando Divisione mil. Messina, 
nominato comandante 830 fanteria; Pun- 
toni, id. Bologna, id. 78.0 id.; Predieri, ten. 
col, S. M. id. Firenze, nominato capo di 
S. M. detto Comando, 

Fanteria. Colonnelli; Portaccio, a_ dispo» 
sizione Comando Corpo d'Armata Napoli, 
collocato a disposizione Ministero Colonie 
quale comandante Deposito centrale per 
truppe coloniali Napoli; Rossi, a disposi- 
zione Comando Corpo d'Armata Napoli, 
nominato giudice effettivo presso Tribunale 
mil. territoriale stessa città; Bergonzoli, 
comandante 78.0 fanteria, collecato a dispo- 
sizione’ Comando mil. Sicilia; Russo, co- 
mandante 830 fant., collocato a disposizio- 
ne Corpo d’Armata Firenze, 

Tenenti colonnelli: Moramarco, 51.0 fant. 
promosso col. e nominato comandante Di- 
stretto Alessandria. I seguenti sono trasfe- 
riti ‘all'ente a fianco di ciascuno indicato 
Lotti, dal 15.0 fant. al Comando Distret- 
to Lucca; Paderni, id. 66.0 fant. id. Reggio 
Emilia; Giani, dal Comando Distretto Reg- 
gio Emilia al 66.0 fant. 

Maggiori: Scarpa, Comando Distretto No- 
vara, promosso ten. col, continuando come 
sopra, 

Cavalleria. Colonnelli: Vaccari, Coman- 
do Scuole centrali militari (insegnante), 
cessa comando e carica ed è nominato co- 
mandante reggimento Piemonte Reale Ca- 
valleria; Armando, cessa dal Comando Pie- 
monte Reale Cavalleria ed è nominato inse- 


gnante le centrali militari, N 
Maggiori: Sono promossi ten. col.: Ricca, 
cavalleggeri Novara; Magrini, Comando 


Corpo: Armata Firenze. 

Artiglieria. Colonnelli: Adorno, Comando 
Bio pesante, cessa comando ed è nominato 
direttore artiglieria Comando: Corpo Ar 
mata Firenze; Fava, direttore artiglieria 
Comando, Corpo Armata Firenze cessa ca- 
rica ed è collocato a disposizione Coman» 
flo Corpo Armata stesso; Antoci, direttore 
arsenale R. E. Napoli, nominato direttore 
principale continuando attuale destinazione. 

Tenenti colonnelli: Ollearo, 11.0 campa- 
gna, assegnato segreteria Commissione su- 
prema difesa, è promesso col., collocato a 
disposizione Comando Corpo Armata Ro: 
ma e nominato comandante 80 pesante. 

Genio: Bachelet, col. ‘a disposizione, as: 
segnato officina automobilistica R. E., ces- | 
sa disposizione ed è nominato direttore of- 
ficina di cui sopra; Chianti, ten. col. inca 
ricato funzioni andante 5.0 genio, è 
promosso col. e nominato comandante det- 
to reggimento; Scalesse, ten. col. Comando 
genio, Comando Corpo Armata Trieste, as- 
segnato Comitato per la mobilitazione ci 
vile, è trasferito all'Ufficio fortificazioni 
Uomando Corpo Armata Trieste. 


FILIALI IN ITALIA: Acireale - Adrano 
Bagheria - Barcellona - Caltagirone 
» Cefalù » Comiso - Corleone - Enna 
+ Gela - Gonova - Giarre » Grammichele 
Lipari « Marsala - Mazara - Menfi - 
Modica - Monreale - Nicosia - Niscemi 
Pantelleria - Partanna - Partinico + 


Roma - Salemi - S, Agata di Militello - 


Head Office: 487 Broadway, New York, 
Street, Brooklyn, N, Y. Bronx Branch 
+ Stuyvesant, Branch: 1' irst Avenue, 
Street, 2nd Avenue, New York, N 
Corrispondenti in tutte le altro piazze 


Neppure il solieone 


può fare scolorire le tappezzerie garan- 
tite inalterabili alla luce 


cile. Salabra 


Prima di faro un acquisto di tappez- 
zerie, chiedete alla Ditta Braendli & C.0, 
Milano - Piazzale Aquileia N, 22, di 
spedirvi gratuitamente l’artistica pub- 
blicazione N. 12, che tratta dei rivesti- 
menti murali garantiti inalterabili alla 
luco e lavabili Tekko e Salubra e fatevi 


presentare le sue ricchissime collezioni, 


Fekko e Salubra sono in vendita 
presso .i migliori. negoZianti in. carta 
da parato in Trieste. 


PILLOLE DI SANTA FOSCA 


o del PIOVANO 


Due eecoli di crescente successo. Pre- 
servano da malattie. Esercitano una 
benefica azione allo stomaco, stimola 
no le funzioni del fegato, curano la 
stitichezza e le suo 1068 conse 
guenze. Iscritta nella Tarmacopea 
Ufficiale Italiana, Scatola di 30 pil- 
lole L, 3.30 (ovunque), 


Farmacia PONGI — Venezia 


I MIGLIORI SAPONI DA TOELETTA 
E_PER BARBA 


PRODOTTI NAZIONALI AL 100% 
Provateli, adottateli, raccomandateli, 
chiedeteli oggi stesso al vostro fornitore. 

Se ne è sprovvisto, informateci, Vi indi. 
cheremo dove trovarlì nella vostra città. 


$. A. LAVOL « corso Oporto, 10 bis» TORINO 113 


conseguenze: 
Emicranie,emorroidi,. 
‘digestioni difficili, malattie di 


LI 
fegato, catarri intestinali é 
‘dello stomaco,congestioni 
cerebrali,usate le pillole 


Frerichs-Maldifassi ) 


Preparate con estratti vegetali + non indebo 
liscono, non irritano gli organi digestivi + 
100 anni di successo. - Fifiutate le imitazioni. 
Astuccio di 30 pillole L. 3:35, Posta L. 4,351 
MILANO: Farmacia Maldifassi - Via Meravi: 
gli 7 — TORINO: Labor, Farm, E, Cattaneo 


Paternò - Patti - | sott " 
Armerina « Porto Empedocio - Racalmuto - Ragusa » Ribera - Riesi - Riposto 


- Trapani »- Trapani (Ag. Borgo Annunzi; r i 
PILLALI tn COLONIA e tir POSSEDIMENTI: Tripoli d'Africa - Rodi - Coo, RIA 
l'ILTAZIONI NEGLI STATI UNITI D'AMERICA: Bank of Sicily Trust Company: 


- Artisti 38, In tutte le Farmacie d’Italia. 


BANCO DI SICILIA 


ISTITUTO Wi GREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
Direzione Generale: PALERMO 


Agira - Agrigento - Alcamo - Avola > 
tanissetta - Ganicatti - Carini - Catania 
iume - Francavilla - Francofonte - Gangi 
Lentini - Leonforte . Lercara » Licata - 
sina - Milano - Milazzo - Mistretta. 
Noto - Palazzolo Acreide - Palermo - 
Petralia Sottana - Piazza 


Sciacca. - Siracusa » Taormina - Termi 
ta) - Trieste - Vittoria - Vizzini, 


N v. - Brooklyn Branch: 2059 Fulton 


: 590 Hast 187 th Streeb,, New York, N. Y. 


New York, N. Y. - Harlem Brach: 10h 


dell'Italia e sulle principali piazze del mondo. 
Indirizzi telegrafici. “DIRSICIL,, per la Direzione Generale în Paletmo; “SICILBANK,, per gli Stabilimenti. 


Situazione riassuntiva al 30 aprile 1932 = Anno X 
TE IT I 


, Il joniere Generale 
ci ST si 


Le seguenti 


della ‘ i 


BANCA COMMERCIALE TALTANA 


compiono tutte le operazioni di Banca 


TRIESTE = Piazza Ponterosso N. 1 - angolo Via Genova 
(fornita anche di Cassette di Sicurezza) 

TRIESTE - Piazza della Borsa N. 18 = Tergesteo - Tel. 48:47 

GORIZIA :- Corso Vittorio Eman, III N. 4 - Tel, N. 70 e 97 
‘(fornita anche di Cassette di Sicurezza) ; 


] ATTIVO Mes do PASSIVO 
fondi disponibili . IL. 49.007.946.12| Patrimonio: 
Seriiiagio: ‘commerciale + » © 283455.210.31 | Capitale , L, 230.000.000— 
è agrario a » 67,065,918,.36 ALI E di Lo 404.247.90936 
icipazioni su titoli. e ‘Titoli all'ordine, muoni * 
Salo e riponti + «+ + 3 229.366.017,95| fruttiferi e cartelle fon» 
Titoli di proprietà . +. s » 405.043.550.75| diarie in circolazione « » 81.180.206.50 
Sovvenzioni garentito , . » 67.092.598.% | Depositi in c/o e a ri > 
Mutui e ‘altri impieghi @ sparmio . . +. 0. a. + ® 676.987.40125 
lunga scadenza +. , . »  362,351.813.97 Corriepondenti (saldi eredi. È 
Partecipazioni . . + + » « »94.904,376.00] tori)... . 0. + La 64303698 
Immobili . . . + »  29.022.665.95| Servizi «diversi . per. conto 1 
Corrispondenti (saldi debi- dello Stato e delle Pro- 
tOri)icni rene IRIZARIZII | VINCOLO “146.108, 
Effetti all'incasso . . - . 31.169.332.98 | Conti correnti interni . . » 159.263,059.98 
Servizi div. per conto dello ; Partite varie . . . +. + a 175.49177686 
Stato e delle Provincie Avalli e accettazioni conto 
Conti correnti interni . + terzi Lr in o 
Partite varie . . . . - + Utili e rendite dell’Esercizio » . 20.093.401,93 
Debitori per avalli e ae 
SE RR se 6 
ese dell'eserc: valsa 
7 ’ DL. 2,399.631,674.91 
Depositi . + + +4 a e.L Depositanti a a è » + » . » 1970.335.969.95 
Ti. 4,359,997.644.87 Li 4,359.907.644.87 


© Direttore Generale 
Badami 


Tutte Ie operazioni di banca e servizi di cassa di risparmio, di credito agrario, dî credito fondiario e di credito mrineraio. 


Sede di Trieste: Via Mazzini 4 - 


Cassette di sleurezza (Safe8) ù 


dipendenz 


Trieste 


AL PICCOLO di Triests, pag. IV, 


‘ ‘per Je dichiarazioni di 


PR 


dpi ‘i . 
La “nostra,,. Trieste 
Il preciso e meditato discorso pio- 
munciato al Senato, durante la di- 
scussione. del: bilancio degli Esteri, 
dal senatore Pitacco, sul complesso 
8, delicato problema, dell'economia 
«dei Paesi danubiani.in rapporto alla 
è funzione.dei porti'di Trieste-e Fiu- 
“me, noniha masicato di suscitare il 
“maggiore compiacimento e lo schiet- 
to consenso di tutte le popolazioni 
adriatiche per l'eleratezza del tono, 
la chiara consapevolezza politica dei 
i sugî termini, e la competenza del. 
‘'gratore dimostrata nel prospettare 
natura specifica déi porti adria- 
dici nel quadro economico dell'Eu- 
‘‘ropa centrale-orientale e conseguen- 
temente l'importanza dei, traffici 
esercitati da questi porti nel. com- 
(plesso dell'economia italiana, Com 
vivo senso della realtà economica 
{di questo emporio, derivata dalla 
grave crisi che incombe sui mercati 
dell'entroterra danubiano, ma anche 
con alto è genéroso sentimento nel 
rilevare To spirito di sacrificio è di 
‘fiducia che amima tutti gli adriatici 
mel prossimo avvenire dei porti, il 
sonatore Pitacco ha fatto dichiara- 
‘—— zioni importantissime, di ‘vitale im- 
‘uPortanza, che sono assurte ad alto 
* significato sia per la sede in cui fu- 
rono pronunciate, sia per le bene- 
fiche e confortanti ripercussioni che 
hanno avuto in-seno all'Assemblea. 
> infatti, nél suo discorso sull’azio- 
mò dell'Italia fascista per la rico- 
i struzione economica dei Paesi del- 
; l'Europa centrale e sudorientale tra- 
“vagliati dalla profonda crisi, S. E. 
= (Girandi, ricordando i-concetti svolti 
dal'isenatora Pitacco ha assicurato 
che nelle nuove sistemazioni che 
potranno derivare dall'opera di. ri- 
‘costruzione economica e politica coi 
* Paesi legati intimamente ai traffici 
?*"adriatici, gl’interessi di Trieste © 
Fiume saranno salvaguardati e pro- 
riunciando il nome della città no- 
‘stra, il Ministro degli Esteri, rivolto 
prima al banco ove sedevano i mem- 
bri del Governo al completo e poi 
al senatore Pitacco, ha soggiunto: 
«della sua Trieste, della nostra 
Trieste...». 
A messuno può efuggire l’impor- 
‘ tanza politica degli accenmi fatti da 
S. E. Grandi nei riguardi degli in- 
tereesi portuali adriatici. Questi ac- 
cenni hanno tanto più valore, in 
quanto è la prima. volta che i pro- 


vengono trattati inf6un grande di- 

scorso di politica estera, e prospet- 

tati nel quadro della situazione in- 
ternazionale. E' molto sintomatico 

e non privo di probabili felici riso- 
sluzioni, ‘che. sì autorevole membro 
“del Governo albia*riconosciuto la 
agittimità e diremo la natura spom- 
mea degli interessi dei porti adria- 
ici în un momento internazionale 
in cui la loro funzione ha d'uopo di 
venire tutelata e valorizzata. 

E' emerso chiaramente dal discor- 
so del sen. Pitacco, e questa emer- 
genza è stata valutata e compresa 
nella: sua pienezza politica ed econo- 
mica dall’alto Consesso senatoriale, 
che gli empori triestino e fiumano, 
‘destinati dalla loro posizione geo- 
‘grafica e dalla loro specifica attriez- 
zatura a servire da sbocco commer- 
‘ciale ai Paesi danubiani, esercitano 
anche una funzione di potenziamen- 
to dell'economia italiana. 

Con la sensibilità politica che di- 
stimgue: il. Governo fascista, Villu- 
“strazione ‘del seriatore Pitacco. ha 
trovato una profonda, reale, esatta 
linterpretazione ch'è stata testimo- 
niata nonchè dai consensi di auto- 
revoli senatori, dagli applausi del- 
l'Assemblea, ma anche dalle parti 
colari dichiarazioni di solidarietà 
da parte di uomini eminenti come 
il senatore Rava che in principio di 
eduta ha, formulato auguri perchè 
icoli che incombono su- Trieste 
‘ano, dissipatin per opera del 
0. Il clima di fervida sîmpa- 
di intelligente e consapevole 
omprensione politica che circonda 
Trieste @ ne difende i legittimi inte- 
‘reesi, è confortante e di buon auspi- 
cio per la piena realizzazione. dei 
sùoi diritti. 20 
Le mobili parole di S. E. Grandi 
hanno avuto una commossa eco nel- 
le città adriatiche. Ne deriva per le 
popolazioni nostre nuova ragione di 
riconoscenza profonda e devota per 

il Governo fascista e per'il suo gran- 

de Capo, 


— Espressioni di riconosceva a E Grandi 


e al sen. Pitacco 
Il Consiglio provinciale dell'Econo- 
mia ha inviato a S. E. il Ministro 
|. (Grandi il seguente telegramma: 
«Eccellenza Grandi, Ministro Esteri 
n iltoma. Questo Consiglio permettesi 
are espressione. sua, viva riconoscenza 
pér prezioso affidamento tutela traffici 
udriatici dato Vostra Eccellenza magi- 
trale discorso Senato. Ossequi. Consi» 
glio Economia Corporativa - Segre». 


ten 
Rici 


è 


giunti in questi giorni plausi e saluti da 
ogni parte della Regione per il suo di- 
al Senato, che ha suscitato tan- 
di consensi, 
Ti mostro Consiglio provinciale del- 
nomia ha fatto pervenire al sen. 
Pitacco la seguente lettera di plauso 
«Illustrissimo Signor Podestà, in ce- 
casione della discussione del bilancio 
per gli Esteri al Senato del Regn: 
LV. Ill.ma ha preso la parola pet 
illustrare in un caldo e magistrale di 


séorso gli interessi dei porti adriatici 


blemi dei traffici triestini e fiumani, 


domenica 5 giugno 1932 » Anno X 


DImmossa eco nelle città adriatiche; 


S. E. Grandi al Senato 


in nesso alla sistemazione economica dei 
Paesi dell'Europa centrale. 

La tesi: sostenuta da V. E. Ill.ma con- 
corda con'quella di cui più volte s'è 
fatto. portavoce questo Consiglio, che 
tende a far sì che i porti di Trieste e 
Fiume conservino in ogni evenienza 
tuttii privilegi che l’Italia per essi può 
rivendicare quale Stato successore della 
cessata Monarchia austro-ungarica, 

Nelle sue conclusioni 8. E. il Mini- 
stro degli Esteri ha dimostrato il suo 
alto, pieno consentimento ai principi 
esposti dalla 6. V. Ill,ma, ed è questo 
un successo che merita di essere con- 
venientemente apprezzato. 

La Presidenza di questo Consiglio è 
quindi ben lieta di esprimere a V. 8. 
Ill.ma il plauso più vivo e i ringra- 
ziamenti più sentiti, Con la massima 
considerazione ed i più distinti ossequi. 
La Presidenza: dott. Guido Segre». 


TI Segretario federale di Fiume ha 
inviato al sen. Pitacco il seguente no- 
bilissimo telegramma: 

«Sono certo di interpretare il senti- 
mento e il pensiero di Fiume signifi- 
candoLe la gratitudine e l'approvazione 
della città per il Suo discorso, che met- 
te in giusto rilievo l’importanza dei pro- 
blemi della suprema difesa, delle ne- 
cessità economiche e politiche dell'alto 
Adriatico. La Sua autorevole parola, 
ispirata alla chiara visione della que- 
stione e della tutela integràlo degli in- 
teressi adriatici, varrà a richiamare la 
attenzione del [Paese ‘su la portata na- 
zionale .dei ‘problemi, dalla cui solu- 
zione dipende la vita e la prosperità 
di' Trieste ‘è di Fiume. Arv. Gherbaz, 
Segretario federale di Fiume», 


La Festa dello Statuto 


Con la tradizionale Rivista mili- 
tare, si celebra oggi in. tutta Italia 
la Festa dello Statuto. La manife- 
stazione assumerà a Trieste un si 
gnificato particolare: a passare in. 
rivista le truppe det Presidio sarà 
S. A. R. il Principe Amedeo di Sa- 
voia, Duca d'Aosta. 

Una folla immensa, oltre alle As- 
sociazioni combattentistiche, patriot- 
tiche e d'arma, assisterà alla sfilata 
dei repatti dell'Esercito e della Mi- 
lizia Volontaria, ormai costituenti 
una unica forza a difesa dei più al- 
ti interessi. della Nazione, stretta 
come non mai intorno al Re e al 
Duce. ; 

La Festa>dello Statuto è il simbo- 
lo dell'unità d'Italia, della fusione 
delle anime di tutti gli italiani con: 


che ‘ha l'onore el'orgoglio di ospi- 
tare un Principe valoroso, degno 
continuatore della gloria del. Coman- 
dante dell'Invittà Terza Armata, ri- 
vivrà oggi una giornata di appas- 
sionato patriottismo, 


Inviti alla Rivista 


La Federazione provinciale. combat- 
tenti invita tutti i soci ad assistere al- 
In rivista dello Statuto. Adunata in se- 
de sociale (via Geppa 21) alle 8, per 
scortare il labaro federale in piazza U+ 
nità. S'interviene cen decorazioni, 

La Compagnia volontari gluliani e 
dalmati invita i camerati ad interveni- 
te numerosi per assistere alla rivista 
dello Statuto. Adunata alle 8.15 in se- 
de, via San Nicolò. 7, con decorazioni e 
fazzoletto cremisi, 

Tutti i fanti in congedo sono invita. 
ti alla rivista dello Statuto. Adunata 
alle 8.15 in sede, via S, Nicolò 7. S'in- 
terviene con fazzoletto e decorazioni. 

L'Associazione mutilati e Invalidi di 
guerra invita i soci alla rivista milita- 
re, Adunata alle 8.20 nei pressi del 
Lloyd Triestino, fronte al mare, 

L'Associazione bersaglieri «Enrico To- 
ti» invita tutti i soci a trovarsi doma- 
nj alle 8.15 in sezione, per recarsi ad 
assistere alla rivista. Come già annun- 
ciato, s’interviene in abito borghese, 
berretto a. fez @ decorazioni. 

Gli alpini. sono invitati a presenziare 
alla rivista. Adunata in sede, Riva Tre 
Novembre 1, alle 8.15. Prescritti cap- 
pello alpino e decorazioni. 

‘L'Associazione nazionale dell'Unione 
marinara italiana inyita i soci ad assi- 
stere alla.Rivista militare. Adunata al- 
le 8.30 .nei pressi del Palazzo del Lloyd 
fronte al maré, i 

La sezione di Trieste doll'Assoolazio» 
ne dell'Arma del Genio convoca stama- 


‘per presenziare alla ista dello Sta- 
MIL AVPRRRARRS GMiRT TRES ESERO VELEOL 
| L'Unione regionale fascista ‘giullan 
dei trasporti terrestri invita tutti i suoi 
associati ad assistere alla Rivista delle 
truppe del Presidio, in occasione della 
festa dello Statuto. I partecipanti sono 
invitati a trovarsi alle 8.15 presso la 
sede dell'Unione (via S. Lazzaro 16). 
La Federazione Artigiana invita tutti 
gli artigiani a partecipare alla cerimo- 


{mia per la festa dello Statuto. Ritrovo 


alle 8,30 nella sede di via Roma 3. 

La Società Dalmatica invita tutti i 
soci a ‘trovarsi alle ore 8 in sede 
sociale per presenziare alla rivista del- 
lo &tatuto, 

L'Associazione carabinieri In congedo 
invita i propri soci a trovarsi in sede, 
via Battisti n. 17, alle 8 di oggi, per 
di intervenire alla festa dello Statuto. 


— 7 
. 

Il Congresso regionale 
dei laureati in giurisprudenza 
Oggi, alle 10,30, nella sede del Grup 
po Universitario Fascista, si inaugurerà 
il Congresso regionale dei laureati in 
giurisprudenza fascisti, organizzato dal 
«Guf» triestino. Il Congresso, che di- 
scuterà l'appassionante problema del 
trattamento fatto ai giovani usciti dal- 
le Facoltà di giurisprudenza, da noi am- 
piamente illustrato in quest’ultimo tem- 
po durerà oggi e domani. 

Le laboriose discussioni dei nostri gio- 
vani, certamente improntate alla sere- 
nità 6 al sp di responsabilità che ca- 

terizzano la nuova generazione f 
seara ; seguite con la più viva si 


la, gloriosa Casa» Savoia; e Trieste, 


ne alle 8.40 gli iscritti in Piazza Unità | 


sa; preside; Rainaldi Benedetto, R. Li-. 


Il programma definitivo 


del Congresso dell'Associazione: nazionale Combattenti 
Come è noto, dal 14 al 19 giugno a 
Trieste si terrà il Congresso del Consi- 
glio nazionale dei combattenti, che da- 
rà luogo a varie manifestazioni patriot- 
tiche, Nell'occasione sarà a Trieste il 
Segretario del Partito, S. E. Starace. 

La Federazione provinciale comunica 
che il programma definitivo delle varie 
manifestazioni resta così fissato: 

14 giugno: Arrivo e conceniramen> 
to a Trieste. Assegnazione alloggi. 

45 giugno: Mattino: Inaugurazione 
ufficiale del Consiglio al Teatro Ver- 
di. Omaggio alla Cella di Oberdan. 

Pomeriggio: Seduta del Consiglio 
(sala ‘del Littorio). 

Serata: Prima esecuzione della 
«Rapsodia» dei canti di trincea. 

16 giugno, mattino e pomeriggio: 
Continuazione dei lavori del Consi- 
glio (sala del Littorio), 

Serata: Seconda esecuzione della 
«Rapsodia» dei canti di trincea. 

17 giugno: Visite aì campi di bat- 
taglia: Redipuglia, San Michele, Go- 
risia, Sabotino, Ronchi, Monfalco- 
ne e ritorno a Trieste. 

18 giugno: Visite individuali a Gra 
do, Postumia (Grotte) e S. Canziano 
(Grotte). 

19 giugno: Partenza da Trieste per 
visitare le Bonifiche dell'Opera Na- 


L'illuminazione del bacino S, Giusto 


e un concerto in Piazza Unità 

Questa sera si avrà l'illuminazione 
delle rive del bacino S. Giusto (dinanzi 
a Piazza dell'Unità) e del Molo Au- 
dace, con il muovo sistema di luci ri- 
flesse, che ebbe così grande successo al- 
l’Esposizione coloniale di Parigi ed è 
ormai diffuso ini molte città. 


Inoltre stasera si avrà il primo con- 
certo bandistico in Piazza dell'Unità, 
compreso nel ciclo dei concerti all'aperto 
previsti nel programma del Giugno trie- 
stino, 

vt 


In memoria di Guido Brunner 


Mercoledì prossimo, alle 19, nella Casa 
Balilla di Roiano, di cui \'Eroe è il 
nume tutelate, il conte cav. Ancillotto, 
rappresentante dell’ Associazione nazio- 
nale dei cavalleggeri, ricorderà la. leg- 
gendatia figura della Medaglia d’oro 
Guido Brunnewin.occasione del XVI an- 
niversario del ‘glorioso suo sacrificio sul 
Monte Fior. 

La sezione bandistica e corale eseguirà 
l'inno a Guido Brunner musicato e di- 
retto dal maestro Toffolo su lirica di 
Morello Todeschirii, I piccoli organizzati 
si produrranno in un saggio ginnico col- 
lettivo e verrà pure inaugurata l'annua- 
le Mostra interna dei Javori femminili, 


zionale Combattenti nella Regione, e 
scioglimento del Congresso. 


Alla cerimonia sono invitati tutti i pro- 
tettori ed amici della Casa. 


. 


Le Commissioni per la Regione 


ROMA, 4 

Il Ministro dell'Educazione. Naziona- 
le ha formato le Commissioni giudica- 
trici per gli esami di maturità e di abi- 
litaziono per l’anno 1932. Le Commis- 
sioni risultano così costituite ; 

“Maturità classica: Pola (locali del R, 
Liceo-Ginnasio) : la stessa Commissione 
di Zara; 

Yrieste (locali del R. Liceo-Ginnasio 
Petrarca): professore di istituto supe- 
riore Soler Emanuele - Padova; presi- 
de Domiacussi Piero - R. Liceò-Ginna- 
sio Gorizia; professori di istituti medi 
di secondo grado Levi Lionello - R. Li- 
ceo Polo - Venezia, Inchiostri Rodolfo - 
R. Liceo, Zara, Doglio Pietro - R, Li. 
ceo Cesena, Fioris Livio - R. Liceo Bol- 
zano. 

i Zara (alcuni componenti la Commis- 
sione sono comuni a quelli di abilitazio- 
ne magistrale nella stessa sede - locali 
del R. Liceo-Ginnasio): professore di 
istituto superiore Bellissima Giovanbat- 
tista - Pisa; preside Rainaldi Benedet- 
to - R. Liceo Scientifico Macerata, La 
Commissione comune a due sedi si con- 
sidera avente sede nella città indicata 
come prima. 

| Lo! prove scritte avranno luogo di- 
nanzi ca un alelegatora norma del para- 
grafo 11 dell'ordinanza 7 maggio 1932 
(bollettino ‘ufficiale n. 19, parte prima 
del 10 maggio 1982). 

Maturità scientifica: Trieste (locali 
del R. Liceo Scientifico): professore di 
istituto supériore Toniolo Antonio G. - 
Pisa; preside’ De Francesco Armando - 
R. Istituto Tecnico Legnano; ‘professo- 
ri di istituto medio' di secondo grado: 
Zannoni Ugo - R. Liceo Scientifico Vi- 
cenza, Corvaja Gaetano - R. Istituto 
Tecnico - Venezia, Tessaro Lamberto - 
R. Liceo Scientifico - Modena, Grue- 
nanger Carlo - IR. Liceo Scientifico Ge- 
nova; membro estraneo all’insegnamen- 
to governativo Sticotti Piero - Trieste, 

Fiume (locali del R, Istituto tecnico) : 
La stessa Commissione di Pola. 

Gorizia (locali del R. Istituto tecni- 
co): La stessa Commissione di Udine. 

Pola (locali del R. Istituto tecnico): 
preside Ciubelli Edoardo, R. Istituto 
tecnico, Zara; professori di îstituto me- 
dio di secondo grado; Fiori Luigi, R. 
Istituto tecnico di Trieste; De Giam- 
paolis Damiano del R. Istituto tecnico 
di Udine; Turolla M. Antonio, R. Isti. 
tuto tecnico Rovigo; ragioniere: Falti 
Giuseppe di Pola. 

Trieste (locali del R. Istituto tecni- 
co): preside: Avogaro Carlo del R. Li- 
ceo scientifico di Bologna; professori di 
istituti medi.di secondo grado: Passe- 
rella Antonio, .R. Istituto tecnico Udi- 
ne; Di Stefano Giuseppe, R,. Istituto 
tecnico Venezia; Morsiani Lucia, R. 
Istituto tecnico Faenza; ragioniere; 
Gioseffi Emilio di Trieste. 

Udine: preside Tombesi Ugo, R. Isti- 
tuto tecnico Rimini; professori di isti. 
tuti medi di secondo grado; Bigi Ezio, 
R. Istituto tecnico Reggio Emilia; Mlo- 
ra, Emanuele, R, Istituto tecnico Trie. 
ste;- Violani Cambi Bianca, R. Istitu- 
to tecnico Bologna; ragioniere: Cella 
Dino, Udine. % 
*Zura (locali del R. Istituto tecnico) : | 
l'ofessore di istituto superiore: Amo- 
tetti Gioranni, Pisa; professori di isti- 
‘tuti medi di secondo grado: Centanni 
Domenico, R. Istituto tecnico Ancona; 
Pata Amedeo, R, Istituto tecnico Fiu-' 
me; Corsini Mario, R. Istituto tecnico 
Gorizia; ragioniere: Bottino Francesco, 
Fiume, 

Abilitazione magistrale - Trieste: Pri 
ma Commissione (locali del R. Istituto 
magistrale): professori di istituto supe- 
riore: Logerini Pmilio, Bologna; presi- 
de: Menghini Maria, R. Istituto magi- 
strale Ferrara; professori di istituti me- 
di di secondo grido: Cavazzutti Giusep- 
pe, R. Istituto magistrale Modena; Mi- 
raglia Matteo, R. Istituto magistrale, 
Genova; Olivo Maria, R. Istituto ma- 
gistrale San Pietro al Natisone; Peret- 
ti Korak Giovanna, R. Istituto magi- 
strale Padova, 

Trieste » Seconda Commissione (loca- 
li R. Istituto magistrale): professore 
di istituto superiore; Carabellese Pan- 
taleo, Roma; preside: Angelitti Riccar- 
do, R. Istituto magistrale Udiné; pro- 
fessori di istituto medio di secondo gra- 
do: Trabaldi Foscarini De Ferrari Fo- 
scarina, R. Istituto tecnico Alessan= 
dria; Marucci Achille, R. Istituto ma- 
gistrale di Bologna; Zambler Gemma, 
R. Istituto tecnico di Milano; Falci 
Raimondo, R. Liceo scientifico, Roma, 
Zara: alcuni componenti della Com- 
missione sono comuni a quelli della ma- 
turità classica (locali del R, Istituto. 
magistrale): professore di istituto su- 


periore: Bellissima Giovambattista, Pi-|i 


Per gliesami nelle scuole medie 


ceo-gimnasio, Macerata; professori. di 
istituto medio di secondo grado: Toffa- 
nin Ongaro Jole, R. Istituto magistra 
le, Padova; Plazzi Edoardo, R. Liceo 
scientifico, Livorno; Gargano Vincen- 
20, R. Istituto magistrale, Udine; Ro- 
selli Antonio, R. Liceo-ginnasio, Capo- 
distria, 


Precise disposizioni per gli scrutini 


Il Lavoro Fascista scrive che con sua 
ordinanza il. Ministro dell'Educazione 
Nazionale ha impartito le disposizioni 
per gli scrutini finali e gli esami nelle 
Regie scuole e nei R, corsi secondari di 
avviamento professionale; Le lezioni 
avranno termine per tutte le classi il 
15 giugno. Il gorno successivo il Con- 
siglio di classe, sotto la presidenza del 


derà all'operazione di serutinio, 

Gli esami. della sessione autunnale 
avranno luogo dal 15 al 30 settembre. 

Lo serutinio dell’ultimo semestre ha 
valore di serutinio finale. A differenza 
dei due primi semestri, il voto è uni- 
co per ciascuna materia anche se com- 
prendente più prove, Gli alunni che 
nello scrutinio finale non riportarono al- 
meno otto decimi del voto. di condotta 
sono esclusi. dalla promozione» senza 
esame, Gli ‘alunni che mon riportarono 
almeno sei «decimi nello serutinio finale 
per la condotta, sono esclusi dalle prove 
di riparazione per la promozione e dal- 
la prima sessione per gli esami di li- 
cenza. Sono anche esclusi dalla prima 
sessione di licenza gli alunni che nello 
scrutinio finale non riportarono almeno 
cinquo decimi del massimo dei punti da 
FAMA complessivamente per il pro- 
tto, 


vr 


Der la grande adenata degli artiglieri 


a Trieste 
Nervono i preparativi per la grande 
ailunata di artiglieri che avrà luogo a 
"îrieste domenica prossima 12 corr. Co- 
me è noto, converranno nella nostra 
città gli artigleri appartenenti a tutte 
le Sezioni delle 14 Provincie delle Tre 
Venezio e fortissimi gruppi del Piemon- 

to e della Lombardia. 3 
Ib Piazza Unità, alla presenza di S. 
A. R. il Duca d'Aosta, si svolgerà la 
cermonia per l'inaugurazione dei la- 
bari di Fiume, Trieste e Belluno. il 
programma definitivo dell'adunata sarà 
reso pubblico nel corso della settimana, 
Fer martedì 7 corr. alle 19,30 sono 
convocati nella sala della Società Ope- 
raia Triestina, in via Ho Tarabochia 


‘Trieste. Saranno impartite le ultime 


per la giornata di domenica, 


ene 


Rapide comunicazioni ferroviarie estive 


fra Trieste e Cortina d'Ampezzo 


co. villeggiante a Cortina d'Ampezzo 
durante Bione stagione estiva, 
a Direzione Generale delle Ferrovie 
dello Stato, oltre all’accordare il ribas- 
so del 50% sulle normali tariffe, nel 
‘periodo di tempo: 16 maggio - 81 otto- 
bre p. v. con.walidità del biglietto .di 
| giorni .60, prorogabile. di. altri. 30, su 


di andata e ritorno da qualsiasi stazio- 
ne del Regno per Cortina d'Ampezzo; 
ha disposto per la effettuazione di una 
coppia di tiétù diretti, dal 1.0 luglio 
al.15 settembre 1932, con servizio delie 
tre classi, da Venezia e Padova a Ca- 
lalzo e viceversa. 

Da parte sua Ja Direzione della Fer- 
rovia delle Dolomiti ha istituito delle 
corse dirette sul percorso: Calalzo-Cor- 
tina e viceversa, in coicidenza con le 


va-Cortina verrà abbreviato di ben due 


nicazioni, coloro che intenderanno re- 
carsi a villeggiaro a Cortina d’Ampez- 


5.85 «el mattina e raggiungere Corti- 


tre nel viaggio di ritorno, partendo 
da Cortina alle 18.35 potranno resti. 
tuirsi a Trieste allo 4.90 del susseguen- 
te giorno, effettuando il solo e unico 
trasbordo a Calalzo. ; 


L'Istituto Fascista U. P. ai campi di 
battaglia. Per. domenica 19 giugno VI. 
stituto fascista di coltura U. P. orga- 
nizza un pellegrinaggio ai campi di bat- 
taglia. Nell'itimeriario sono comprese le 
zone del colle di 8, Elia, del 8. Michele, 
del Sabotino. Il prezzo della gita, che 
sarà effettuata con comodi torpedoni, 
è di lire 45, comprese la colazione in ri- 
storante a Gorizia e la cena a Monco- 
rona. La partenza è' stata fissata per 
le 6.30 dai Portici di Chiozza; ritorno 


n. 4, dalle 19 alle 


direttore o di un suo delegato, proce-|l 


V. 8, tutti gli artiglieri in congedo di || 


disposizioni e presi i necessari accordi |j 


Onde agevolare l'afflusso del pubbli- || 


richiesta degli interessati, per i viaggi |l 


FI. SS. di modo che il percorso Pado- |} : 


ore, Con queste nuove e rapide comu- || 


zo, potranno partire da Trieste alle |{ 


na alle 17,40 dello stesso giorno; men-|{ 


| Beltrame 


Gil anDonamenti al «Piccolo, per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, piami 


DELLA CITTÀ 


Y La prima manifestazione del “Giugno Triestino,, Il collare dell'Annunziata 


a Federzoni è Giuriati 

Un movimento spontaneo di gioia 
ha accolto a Trieste la notizia che 
l'onorificenza suprema a cui possa 
aspirare un italiano benemerito del- 
la Patria, il grado di cavalieri della 
SS. Annunziata, fu conferito a due 
illustri amici della causa degli ir- 
redenti, oggi due degli uomini più 
insigni dell'Italia fascista; S. E. 
Luigi Federzoni, Presidente del Se- 
mato del Regno, e S. E. Giovanni 
Giuriati, Presidente della Camera 
dei deputati. 

La più. mobile insegna è premio 
a.due nobili vite: a due vite delle 
quali gli irredenti conobbero la de- 
vozione e la fedeltà incomparabile, 
quando, ancor giovani, l’una e l'al- 
tra si votarono con ardore alla lot- 
ta che di.qua e di là del vecchio con- 
fine si combatteva per dare i suoi 
confini all'Italia. Furono essi allo- 
ra, e per sempre, amici nostri, ca- 
valieri dell'ideale che si chiamava 
Trento e Trieste, Alpi ed Adriatico; 
e l’umo e l’altro poi cinsero la spa- 
da, e l'uno e l’altro poi vollero, con 
tutta l'energia del loro ingegno e 
della loro parola che la vittoria ita- 
liana sull’Alpe e sul mare nostro 
fosse inizio d'un’era nuova. della 
forza d'Italia. Oggi da queste terre 
muove verso i due uomini un esul- 
tante e riverente saluto. 

—r 

Scrittori triestini in Jugoslavia. La 
bella rivista quindicinale illustrata di 
Zagabria «15 dana» («15 giorni») dedica 
una lusinghiera recensione a «La sete 
di Dio» di Rino Alessi, ché anche nella 
stampa di Praga è stata segnalata come 
tn ottimo dramma, forte, agile ed ori- 
ginale. La stessa rivista zagabrese de- 
dica inoltre un articolo ai recenti ar- 
coli e saggi di letteratura jugoslava 
di Umberto Urbani, aleuni dei quali sono 
usciti sul nostro giornale. 

Nuovi giudici consiliatori, Con decre- 
ti 1.0 giugno 1932 della Prima Presi- 
denza della R. Corte d'Appello di Trie- 
ste furono confermati per un altro trien- 
nio nella carica di giudice conciliatore 
i signori Lodovico Cattaruzzi, del Co- 
mune di Bertiolo; Domenico Jogna Prat 
del Comune di Forgaria, 


er ottenere l eCOnomia 


Gli odierni raduni di propaganda 


Oggi verranno tenuti i seguenti 
raduni di propaganda: 

Aurisina ore 9.30; Sesana ore 11; 
Albaro Vescovà ore 16.30. Oratore on. 
Davîìde Fossa, 

Divaccia ore 11; Senosecchia ore 
13. Oratore dott. Ferruccio Cabalzar. 

Fogliano ore 11.30; Staranzano ore 
15. Oratore on. Ottorino Piccinato. 

Invito i fascisti ed è cittadini tutti 
a partecipare ai raduni. 

Il Segretario federale Carlo Perusino 


Il saluto al Segretario federale 
del Comitato professionisti e artisti 


E? pervenuta al Segretario federale, 
da parte del Presidente &el Comitato 
Provinciale della Confederazione Nazio- 
rale dei Sindacati Fascisti Professio- 
nisti e Artisti, dott. Michele Risolo, la 
seguente lettera: 

«Illimo signor comm. ‘dott. Carlo Pe- 
rusino, Segretario federale del P, N, F, 
di Trieste, 

Interpretando il pensiero e il deside- 
rio espressi, nella seduta di ieri 1.0 giu- 
gno, dai Segretari rappresentanti questi 
Sindacati Fascisti dei Professionisti e 
degli Artisti, invio alla S. V. Ill.ma un 
cordiale deferente saluto. Questo saluto 
non vuole essere soltanto l'espressione 
di un. sentimento personale di tutti è 
di ciascuno, ma vuole anche rappresen- 
tare e rappresenta un atto di ferma 
fede, di leale disciplina e una promessa 
di sincera continua collaborazione con 
le Gerarchie del Partito, in armonia 
con le direttive del Partito stesso. 


Il Presidente del Comitato 
Dott. Michele Risolo 


I Segretari federali: Perusino e Rolli 
alla Fabbrica di birra Dreher 


Teri mattina i Segretari federali delle 
Provincie di Trieste e dell'Istria, comm. 
dott. Perusino e cap. comm. Relli, han- 
no visitato-la fabbrica di birra Dreher. 

Accolti dai direttori della Società, i 
visitatori si sono portati nei singoli 
reparti, soffermandovisi a lungo e in- 
teressandosi vivamente del metodo @ 
dei mezzi di produzione, di fermenta- 
zione, conservazione, infustamento ed 
imbottigliamento della birra e dei vari 


dell’ abito confezionato 


"congiunta alla 
perfezione 
ed eleganza 


dell’ abito 


su misura, 


la ditta Beltrame 
ha messo in vendita 


vestiti da 


uomo 


tre quarti pronti 


in modo che il cliente al 


massimo in 


ire ore 


potrà avere 


il vestito per- 


fettamente adatto alla per: 


sona. 


Provate e vestirete sempre 
le confezioni 


Corso Vitt. Em, III - 85-37 


alle 23. Per le iscrizioni ed eventuali || 
formazioni, rivolgersi in via Poloniolf 


STATO CIVILE . TRIÉ 

4 giugno 1932-X. 

Nati vivi: 73 maschi 3, fem 
Morti: 2. 


reparti, quali la centrale elé 
sala di cottura, quella dellé 
la fabbrica di ghiaccio, i sil 
to, i molini, il vasto parco dd 
con i relativi apparecchi di.& 
di misurazione e di impe@i 
graudiose cantine di fermi 
di deposito, nonchè le varig.® 
il reparto di autotrasporti. DI 
a i Segretari federali 
interessati del lavoro d& 
maestranze e dei turni di 
Nella lunga ispezione, du: 
il dott. Perusino e il cap. 
occasione di acquisire un DI 
ceito dell'importante indu 
una delle principali d’Italia 
zatura moderna e la sua di 
produzione e la più rinoma 
timo prodotto che viene vend 
nei vari mercati all’estero, 
Îl nome dell'industria tries 


esaminato con molto interes: 
biemi economici che specifili 
riferiscono all'industria bi 
trattenendosi in cordiale @ 
fattori competenti dell’aziend 
(Prima di congedarsi i Se; 
rali hanno manifestato all 
jella Società il loro più im 
piacimento per. l’organizzazio 
ività della fabbrica, traendi 
ioni auspici per le fortuné. 
stra importantissima industi! 
Sine 
La Pescheria oggi resta chi 
nicipio comunica che il Mei 
sce rimarrà quest'oggi chiusi 
co, dato che il transito lu 
verrà sospeso per l’ammass 
le truppe che prenderanno p# 
vista militare per la festa dell 


ULTIMI GIO 


di liquidazione per cessazioni 
mercio nel negozio mani 


S, TOLENTI 


PIAZZA PONTEROSSO 


a vero prezzo di str@0 


a 


98) 
Rao 
OA, 


domenica 5 giugno 1932 «= Anno X 


IL PICCOLO di Trieste, pag. V, 
aa 3 


Di 


‘Alla Mostra del Fascismo da ogni 
Parte d’Italia viene inviato a Roma, 
fore è raccolto nei magazzini di via 
\Cemnaia, enorme materiale documenta- 
Tio: si tratta di cimeli ormai storici, 
l tutto catalogato; bollato, .schedato, 
Tipartito per anni. Sono documenti che 
Sarebbero rimasti obliati e forse perdu- 
7 senza l’iniziativa di questa Mostra. 
È quali documenti! Da manoscritti del 
ice e del Comandante d’Annunzio, 4 
Wuelli dei più umili capi del movimento 
mei remoti villaggi d'Italia, testimo- 
Nianze suggestive e palpitanti di avve- 
Mimenti che risalgono al periodo  del- 
intervento, della guerra, della Rivo- 
liziono e dell'impresa fiumana, la qua- 
pure fia nella Mostra la sua degna 
erocazione ed esaltazione, 


L'intervento 
Ta storia del Fascismo ha f suoi ini- 
ri tempestosi nel 1914 e culmina con 
Urconquiista. dello Stato nel 1922. Vi 
L119» ia la figura del Duce, il quale 
ha ripreso il filo dell'unità spezzato 
Rel 1869, «Riprendiamo la +tradizione 
Ùtaliana 1», aveva dichiarato Mussolini 
1 1914, E così, con lungimirante co- 
Keienza storica, il movimento interven- 
ftista dei Fasci rivoluzionari miprende- 
Ma, infatti, la tradizione del Risotgi- 
(Mento, Ta Rivoluzione italiana del 


raendhi 1860, matura: ai primordi del. seco- 
TAR MI scorso, contraffattà . dalle correnti 
dust Omocratiche è dal sinistro influsso de- 


dal contatto immediato colla 
| Vecchia mentalità antiunitaria e fazio 
{(S9, mon trovò dei capi e nemmeno dei 
i. Figure di grandi statisti scom- 
ingluottite tragicamente dal 
sso costume politico del Paese, osti- 
Mato contro ogni tentativo innovatore, 
ma Rivoluzione sembrò fallita, 
La prima temeraria e completa re: 
[Misione alla politica italiana Ja com- 
Die. nel: 1914 Pinterrentismo, che vuole 
fia Yuerra come collaudo della Nazione, 
tone clamorosa apertura della crisi ita- 
tana, la quale dovrà svilupparsi nella 
Contimuità della rivoluzione o dovrà 
| Vonchindersi. nella. restaurazione del 
Rioro ordine, Fino al 1914 non era 
| APparso l'avvenimento storico che rie- 
Stisse a risolvere lw crisi, sordamente 
Ssasparata ma non determinata dallo 
Stesso socialismo, L'avvenimento è la 
Bletta, formidabile ginnastica rivolu- 
Zina lia e prologo secolare di nuovi 
ini. Specialmente per questo, gli 
laliari vogliono la guerrà, E Ja vuole 
Mussolini che il destino ha consacrato 
(Mila causa di una rivoluzione italiana, 
n socialismo è incapace di iniziare la 
È battaglia, La inizierà invece il Fasci 
fo, Il Romagnolo vede nella guerra 
‘ampio campo di movimentazione per 
l popolo, Gli sono contro { socialisti, 
Ma egli non se ne cura, Il Popolo VI 
i& nasce, costituendo una barriera 
Ro lo due forze in contesa, Il program- 
("°® del giornale costituisce. la prima 
Ufermazione dei diritti rivoluzionari, 
Tel dovere nazionale del popolo, col gri- 
O: «guerrali, E” la parola d'ordine 
imdita con l’arkicolo famoso intitola 
0 «Audacian, . 5 : 
TI discorso ‘del 25 novembre 1914 è 
Sto di fede nella guerra rivoluziona» 
A si Pronuneiato da Mussolini. dinanzi 
l'assemblea della sezione socialista di 
‘o+ Nella cattipagna intervertista 
tito particolare importanza il suo 
tso del'18° dicembre | 19147 nella 
la di Parma, In'tutta quella cam- 
durata fino ‘al maggio 1915, la 
tazione mussolinitna. del neutra: 
Procede serrata è aggressiva, Il 
bo d'Italia chiede; il primo/maggio 
Quell’anno storico, la guerra, anche 
Me liberazione da tutte! le ‘piccole 0 
"ego tirannidi interne, «in primis» 
Mella; socialista, 


Spicgamento ‘di forze convocando a 
leune ceri a di migliaia di 


garibaldina, Parlò il-Posta, il fu- 
îm ° Comandante della «Serenissima», 

letro la gigantesca celebrazione 
lunziana è facile. scorgere il pre- 
itato, programma, di Mussolini, che 
Paolo da Cannobio 
; prire le ostilità con- 
Una. pos ritirata neutralista 
etno, Le ‘ore incalzano. Il «pa- 
o», è. la nota dominante della 
neutralista, ma le dimostra- 


luzionari mussoliniani si 
(Roma o in tutWItalia. 


“dom ancora, una volta 


iS 


o; 
d., 


La guerra: : 
caipitolo; strova nella Mostra 
Ascismo una documentazione lu- 
sa, di ‘grande importanza storica. 
TO successivo capitolo — della 
® — ha pagine di gloria. innu- 
oli, E la storia che diventa 
pe, 
tan Solini è al fronte; e può consta- 
ti Che lo minoranze  interventiste 
x Mano nell’Esereito la loro opera 
Are tsabizazione nazionale e dichia- 
ae vincerà fatalmente. Le dure 
è della guerra non hanno dimi- 
: capacità di comando del grup-| 
> guidato da Mussolini, imprime 
direttive alle forze nazionali. 
‘0° dopo undici Vittorie, il'di a 
gli Caporetto piegò quasi in. due 
‘l0ne, questo gruppo impose ‘al 
i ° ® al Paese la continuazione 
uerra e consolidò la fede degli 
i mella. Vittoria. Non sconfitta 
Te, mù diretta conseguenza di 
‘220 favorita dagli elementi di- 
‘tori. del neutralismo sopravrissu- 


di fanti ma specifica colpa dei circoli 
dirigenti: dopo molti anni, è questa 


quelle giornate la voce di Mussolini e 
dei combattenti, che era stata soffo- 
cata dalle discussioni parlamentari 0 
dal movimento delle metropoli, riecheg- 
giò nuovamente. Di fronte agli uomi- 
ni del passato che, per un anacronisti- 
co paradosso, ressero il potere durante 
la guerra, questo equivoco incrinava la 
stessa unità nazionale col pericolo di 
una seconda guerra interna fra com- 
battenti e casta dirigente, Questo pe- 
ricolo vide Mussolini e infiammò gli 
Italiani all'unione sacra per la difesa 
del territorio nazionale, dimenticando 
i dissidi e le contese. (Vedi Popolo 
@Italia del 28 ottobre 1917). Filippo 


sci rivoluzionari, volontario di guerra, 
vissuto da santo morì da Eroe, Nelle 
memorabili giornate della riscossa que- 
sto Eroe è stato un simbolo e tina fiam- 
ma. La Vittoria sul Piave, poi la glo 
ria di. Vittorio Veneto, «Davanti alla 
grandezza degli avvenimenti, gli indi 
dui sono n ni e umiliati». L'a- 
nima della Nazione si solleva e da tut- 
te le piazze d’Italia sale il grido di rico- 
moscenza agli artefici della. Vittoria, 
primissimo al Re soldato. 

Ma la guerra si chiude per l’Italia 
con un bilancio passivo, ancora una 
volta per l’insipienza e per l'inerte 
ahulia dei governanti. Non solo non si 
seppero sfruttare le gigantesche risor= 
se di un Esercito ritornato vittorioso, 
galvanizzando le energie volitive del 
Paese, ma il disorientamento. del Go- 
verno e lo sbandamento degli istituti 
crearono una prima incolmabile divi- 
‘sione fira.i ritornati e lo Stato. La pa- 
ce dei combattenti, che doveva essere 
armata, diventò la pace dei rinuncia- 
tari. E’ in quell'atmosfera di marasma 
del Paese in preda al più sordo dei 
rancori, clie nasceva l'alba cruenta. del 
Fascismo italiano. 


La fondazione dei Fascì 

Tl Duce dichiara l’esistenza di un 
processo rivoluzionario italiano. Siamo 
nel marzo 1919. Egli imposta sul Po- 
polo d’Italia, trincea dello stato mag- 
giore del Fascismo, le linee e gli svol- 
gimenti del movimento. [Punto di par- 
tenza: il trincerismo, e cioè l’esaltazio- 
ne della Vittoria, la valorizzazione del- 
la guerra, il rinnoramento dell'ordine 
sociale, la fondazione del nuoto regi. 
me politico dei combattenti e dei pro- 
duttori, » E’ la riscossa degli italiani 
nuovi, la quale si annunzia, In fondo 
continua la rivoluzione che per 40 me- 
si sì è svolta in funzione di guerra. 
Il programma del Fascismo si limita 
per ora alla creazione di un completo 
clima. storico rivoluzionario, ; 


riche del popolo, aristocratico nel sen- 
so di costituire dal popolo stesso ari- 
stocrazie paretiane, selettive, realmen- 
te dominanti, mai ignorò, anche nei 
suoi principii il problema di un adat- 
to equilibrio classista e di una effettiva 
perequazione sociale. E° dal 1919 una 
delle più impòrtanti. dichiarazioni 
mussoliniane del carattere popolare dei 
Fasci. Nel marzo 1919 gli operai dello 
stabilimento Franchi-Gregorini in Dal- 
mine; per costringere gli industriali ad 
mecettare giuste pretese di migliora- 
mento, occuparono la fabbrica. Ma, es- 
sendo quegli operai amici di Mussolini, 
innalzarono sull’edificio il tricolore. In 
quell'occasione Mussolini invitato por- 
td la solidarietà del Fascismo, fissando 
le premesse del meo sindacalismo fa- 
seista. 

Il 23 marzo a Milano, in piazza San 
Sepoloro, il Fascismo raduna le sue 
forze, Elementi eterogenei, audaci di 
propositi, entusiasnio per il Capo ca- 
ratterizzano questa assemblea di fasci 
sti, nella quale si stabiliscono l’indiviz- 
zo combattentistico, le rivendicazioni 
adriatiche e i postulati di giustizia, so- 
ciale del movimento. Si badi che nel 
l'editoriale del 24° marzo del Popolo 
d’Italia si parla di «ripresa» del Fa- 
scismo, E’ la Rivoluzione permanente 
iniziata dal 1914 da Mussolini, 

La fioritura dei Fasci incomincia, Si 
‘apre la pumurea primavera della, Na- 
zione. 

Il 18 luglio 1919 si riuniscono i Fa- 
sci dell’Italia centrale e settentrionale. 
L'organizzazione diventa. imponente: vi 
partecipano largamento tutte le clas 
si sociali, compreso quel proletariato 
che trova in Mussolini il sio amico 
e il suo costante difensore. In quel 
convegno il Fascismo nega il diritto 
ai rossi di sconvolgere l'economia na- 
zionale e di puntare contro la vita stes- 
sa dell'Italia con scioperi provocatori 
e speculatori. Si afferma il diritto el 
lavoro, e si determina la valutazione 
degli elementi nazionali nell’accesa lot- 
ta di classe. 

Si ripercuote, frattanto, e sì ripete 
‘in tutta: la Penisola la feroce guerra 
civile. Le Camicie Nere cadono a die- 
cine: ma i vuoti si colinano quasi mi- 
racolosamente; la convinzione si tra- 
sforma in fede di iniziati. Il Fascismo, 
pur nel suo contenuto realistico e sto- 
rico, è percorso da fremiti dî mistici- 
smo e da ondate di entusiasmo, E’ più 
che mai una marcia ideale di giovani. 

La base del Fascismo si allarga, I 
Fasci sono già costituiti in alcune cit- 
tà (a Trieste il'‘16 marzo) e se ne 
‘contano ‘via via numerosissimi, dopo 
l’adunata di Milano, a Verona, a Tre- 
viso,.a Bergamo, a Torino, a Genov 
|a: Padova, a Napoli, Adunata del:F 
[scio milanese; prima base dell’organiz- 
zazione nazionale; prima Commissione 
esecutiva, Sciopero dei metallurgici a 
Torino; sciopero generale a Roma; co- 
mizio bolscevico il' 13 aprile a Milano; 
gravi conflitti, Dichiarazione dello scio- 


Reno in funzione 
x 


abi 


politica; no: 


taglia di via Mercani 


ventoso di poteri centrali; non colpa 


la spiegazione critica e storica delle 
giornate tragiche dell’ottobre 1917. In 


Corridoni, fondatore, col Duce, dei Fa- 


Il Fascismo, nato dalle esigenze sto», 


generale. Mobilitazione del Fa-|c 


| preparativi della Mostra del Fascismo 


© Dall'intervento all'impresa fiumana - I risultati di una visita di S, E. Alfieri 
al Comandante d'Annunzio - I cimeli del Vittoriale inviati a Roma 


gressioni agli ufficiali. Sciopero gene- 
rale a Firenze, a Torino, a Modena, a 
Bologna, Ideazione del’ sindacalismo 
nazionale. 

In questo clima politico nazionale si 
va preparando l'impresa fiumana. Nel- 
l'assemblea del Fascio milanese del 29 
aprile, dopo un discorso di Mussolini, 
viene inviato ‘al Ministro Orlando un 
telegramma per Fiume e Spalato, In- 
tanto Wilson lancia il messaggio con- 
tro Fiume, che provoca le manifesta 
zioni in tutt'Italia. D’Atnunzio.il 5 
maggio pronuncia l’orazione all'Augu- 
steo e il 7 maggio il discorso in Cam- 
pidoglio, per. l'Adriatico. 


Impresa di Fiume 

Nitti succede a Orlando, il che dà 
luogo \a manifestazioni ostili dei fa. 
scisti. Il 22 giugno Mussolini pronun- 
cia all’Augusteo, a Roma, un travol 
gente discorso. per le rivendicazioni 
adriatiche, ma Nitti reprime la mani 
festazione con violenza. 

Com'è noto, il'patto di Londrà rico 
noscera ‘all'Italia il diritto sulla Dal- 
mazia. Escludeva la città di Fiume, 
La gente fiumana visse ore ‘di passio- 
ne, invocando l'annessione all'Italia; 
L'improvvisa serbofilia dei nemici me- 
diterranei ci negava tanto Fiume che 
la Dalmazia. 

Gli avvenimenti precipitano; Parto- 
no da Fiume il mattino del 25 gno 
i mostri granateri, fra Ja costern: 
ne di tutto il popolo che s'inginocchia 
al loro passaggio. Anche Ta «Dante Ali 
ghieri» e l'«Emanuele Filiberto» si pre- 
parano a levare gli ormeggi, I grana- 
tieri frattanto. accampano fra Verme- 
gliano e Ronchi. Quivi la notte fra 
l'11 e il 12 settembre giunge 1 Coman- 
dante D'Annunzio, Egli serive a-Be- 
nito Mussolini: 

«Mio caro compagno. IL dado è trat- 
to. Parto ora. Domattina prenderò 
Fiume con Te armi. Il Dio d'Italia ci 
assista. Mi levo dal letto febbricitante. 
Ma non è possibile differire. Ancora 
una volta lo spirito dominerà la carne 
miserabile; 

E’ la marcia su Fiume, I legignari 
al comando dell'Eroe di Buccari avan- 
zano. Fiume accoglie d'Annunzio in 
un impeto di popolo delirante, Il Co- 
mando interalleato si ritira in silenzio 
© viene sostituito dal Comando italia- 
no. Nitti dice: «Siamo alla vigilia del- 
la fame». D'Annunzio dice: «Qui è la 
Patria. Qui nuovamente si respira il 
vento eroico, si ansa nuovamente nella 
gloria, si ripalpita di allegrezza, si ri- 
splende di' affilata volontà». . 

Gli alleati non intendono favorire la 
nostra espansione nell’ ‘Adriatico, T 
lugoslavi sono ‘incoraggiati nelle loro 
smodate bramosie improvvise. Dall’ot- 
tobre al novembre del 1919 il Governo 
di Nitti e gli alleati, «trovato il turpe 
accordo, tentano decidere d’Annunzio 
a lasciare il Quarnero, Fiume è stret- 
ta d’assedio, Nitti affama le donne e 
lî bimbi per far piacere ai jugoslavi. 

Il ,12 novembre a Villa Spinola tra 
Rapallo e S. Margherita, il Governo 
di Ronia stipula il tristo trattata, L’I- 
talia deve cedere ai jugoslavi la Dal- 
miazia; resta Zara senza retroterra. Il 
18. novembre «del 1920 a Villa. Nora 
d'Annunzio apprende il testo del trat- 
tato matricida. Il Poeta s’iscrive — 5 
ottobre — al Fascio fiumano di com- 
battimento. Sul. Popolo d’Italia Beni. 
to Mussolini avverte: «Se si facesse un 
atto contro Piume, quel Governo tro- 
verebbe il popolo che lo spazzerebbe 
via». Alle pressioni e.alle minaccie, il 
Comandante non ha. che una risposta: 
«Disobbedisco». Frattanto il primo di- 
cembre. viene dichiarato il blocco di 
Fiume, che il 21 si fa rigorosissimo. 
La stessa notte d'Annunzio dichiara lo 
stato di guerra. Il 24 il Generale Ca- 
viglia con 20.000 nomini inizia l’inve- 
stimento da. Scurigne al -mare e da 
Mattuglie lungo la ferrovia. 

L'intervento della Flotta decide il 
Comandante a rimettere, il 29 dicem- 
‘bre, il ‘potere nelle mani dell'autorità 
civile, Dopo l’alalà funebre del 81 di- 
cembre, il primo gennaio 1921 è sotto- 
scritta in Abbazia, a Villa Gisella, la 
resa di Fiume, D'Annunzio copre con 
la bandiera del Timavo le'salme dei 
Caduti. Il 5 gennaio i legionari lascia- 
no l'Olocausta, e trovano in Italia uni- 
ca fiamma il Fascismo, che aveva po- 
tentemente alimentato in quei giorni 
eroici il fiumanesimo, tenendone viva 
l’ideain 4utt'Italia, 6 Dha difeso. in 
‘seguito come la ‘parte migliore di quel- 
| lo. spirito. combattentistico che portò 
l’Italia all'intervento ‘@ alla Vittoria. 

Gli avvenimento del 1919, come s'è 
visto, hanno un'importanza di primo 
ordine, sia nel quadro del Fascismo che 
in quello della politica estera. Si sente 
già da quell’anno che la storia d’Ita- 
lia è fatta da una nuova classe diri 
gente, la quale avanza per prepararsi 
alla conquista del potere in nome dei 
diritti del combattentismo e dello squa- 
drismo,  rivendicatori della Vittoria. 
Mussolini e d'Annunzio vi campeggia- 
no come figure dominanti, Per queste 
ragioni la Mostra del Fascismo darà 
all'impresa fiumana un particolare po- 
sto d'onore. Ricordiamo a proposito che 
ospite del Comandante d'Annunzio è 
‘stato il 12 aprile S. E. Alfieri, al quale 
il Poeta ha formalmente promesso di 
inviare alla Mostra i più importanti 
documenti è i più preziosi cimeli del. 
l'impresa fivmana, attualmente custo. 
diti al Vittoriale, 
Consegna di premi al dopolavoro «R, 
Pitterin, | Mercoledì sera, 
avrà luogo nella sala maggiore del Dopo- 
lavoro, «R. Pitteri» ‘la consegna della 
‘oppa A.S.S.A. per il primo campionato 
provinciale di bocce alla Sezione sociale 
«Campi Elisi», nonchè la distribuzione 
dei premi conseguiti ai partecipanti del 


| 


alle 20.45, |1 


La Festa delle. ciliege 
pro Unione italiana ciechi 


Oggi in tutte.le vie ed i rioni della 
città si continuerà la vendita di carto- 
line e dei cestini con ciliege pro U. T. C; 
che si iniziò ieri negli uffici, sotto i 
migliori auspici, Il Comitato delle si- 
gnore si ebbe in tutti gli uffici visitati 
la. più calorosa 6 cordiale accoglienza. 
I nostri maggiori istituti bancari vol 
lero contribuire all'opera benefica elar- 
gendo vistosi importi. E dai direttori 
a tutti gli impiegati, ognuno volle dare 
il suo obolo per l'istituzione umanita- 
ria, Alcune rivendugliolo di piazza 
Ponterosso, con slancio veramente en- 
comiabile, inviarono un rilevante quan 
titativo di ciliege alle signore del Co- 
mitato, che plaudirono riconoscenti al 
generoso gesto. 

Ripetiamo antora una volta che le 
venditrici sono munite di un distintivo 
e che non possono incassare gli importi 
elargiti che. nelle cassette metalliche. 
La coppia di signorine che avrà rag- 
giunto la cifra più notevole, avrà di- 
ritto al premio che la Presidenza del 
Comitato ha loro destinato. Le carto- 
line si vendono a cinquanta; centesimi; 
i cestini di ciliege a lire una. 


ai 


Le feste campestri odierne 


A San Luigi, Oggi nel pomeriggio 
dalle 16 in poi avrà luogo la tradizio 
nale festa campestre sotto gli. auspici 
del Gruppo di benefic rionale del- 
LO. N. B. di San Luigi, Il campo della 
Ci ionale Balilla «Pietro Lucchini» 
(Chiadino S. Luigi 8838) sarà nel pome- 
riggio il ritrovo preferito delle mumero- 
so famiglie del rione e gli amici della 
Casa Balilla vorranno assicurare con il 
loto numeroso intervento il. successo 
della benefica ri di attrattive 
di ogni genere, i V’intervento del 
Mago Azuceno che cimmgerà a B. Tuigi 
alle 19.90 e la ricchissima pesca mira- 
colesa con 6000 premi. Alla comiti 
società con maggior numero d’'interve- 

ti in gruppo il Comitato ‘offrirà una 
a di spumante. 


A S. Vito, Oggi, anche se il tempo non 
sarà completaniente sereno, si terrà lw 
tanto uttesa festa campestre sul campo 
e nei vasti locali della Casa Balilla «E, 
De Amicis» (Via G. R. Carli 18, tele- 
fono 51-35). Il programma, come è stato 
già pubblicato, si svolgerà nella forma. 
ù svariata, La fes sarà rallegrata 
dai concenti della fanfara della C. R. 
«A. © F. Nordio» dalle 16 alle 19, quin- 
di si alterneranno la banda della O. B. 
«E. Toti» e il coro del Dopolavoro «Ri. 
Pitteri» sul campo e una scelta orche- 
strina nella sala maggiore. La dotazio- 
ne dei premi della pesca miracolosa è 
stata aumentata con ricchi doni perve- 
nuti in questi ultimi giorni. L'estratio- 
ne del biglietto rosso in cambio dei biwn- 
chi senza numero verrà fatta alle 22.39, 
quella della lotteria alle 23 e. il premio 
della posta volante allo 22.30. 


AI Circolo «A. Crena». Oggi alle 16 
avrà luogo nel vasto giardino e nelle| 
ampie e decorate sale del Circolo Rio- 
nalo Fascista «Angelo Crena», in via 
Lamarmora N. 26, una grande festa 
campestre con serata brillante, dando 
così la possibilità ai soci e ai loro fami- 
lavi di godere alcune ore affratellati 
in sana allegria. Il corpo bandistico: s0- 
ciale allieterà la festa;-il giardino:sarà 
convenientemente illuminato e funzio- 
nerà pure un ottimo servizio di buffet. 
Nella sala, maggiore avrà luogo una se- 
rata brillante, esecutori della quale sa 
runno il simpaticissimo comico dialet- 
tale Sain, il quale si presterà gentil. 
mente assieme alla simpatica soubrette 
Nella Mary in briose interpretazioni, 
T signori Alfonso Cassoli e Gianni De 
Marco si esibiranno in alcuni numeri 
del loro vasto repertorio. Qualora. il 
‘tempo fosse poco propizio per. svolgere 
in pieno il programma, la festa avrà 


‘lluogo lo stesso nelle ‘bellissime e capaci 


sale. L'ingresso è libero, 


sc 


La tombola a S. Giacomo 


Per iniziativa del Circolo rionale fa- 
scista. «Luigi Casciana» di Servola, 
avrà luogo alle 18 di oggi un pubblico 
giuoco di tombola che si terrà sul piaz- 
zale di S. Giacomo. Le vincite ammonta» 
no a 2400 lire. 


—— 00 


Una recita di bimbi 


pro Colonie delle Giovani Fasciste 


Come negli anni scorsi, anche questa 
estato si aprirà a Senosecchia la colo 
nia per Giovani Vasciste bisognose di 
cura climatica e riposo. La Delegazione 
dei Fasci Femminili lavora alacremen- 
te per dare la possibilità alle giova- 
nette un, po indebolite di ricrearsi e 
di rimettersi facendo per alcune setti 
mane un soggiorno all’aria libera ed 
ossigenata in una conca così riposante 


ta. per la Colonia. 

Con l’intendimento di. poter. elargire | 
a tale scopo sano ed educativo nello 
stesso tempo, una qualche somma, ha. 
preparato una ‘festicciola per bambini 
o per adulti che verrà tenuta mercoledì 
8 corr. nella sala del Pubblico Impiego, 
gentilmente concessa, Alcuni fanciulli 
celle scuole «i Servola, giù noti per la 
loro bravura, si presenteraniio quali 


ed in delle danze che otteriniero già ww 
successo assai lusinghiero. 
or 


‘La festa pro dote. 
alla Scuola «Claudio Suvich» 


Nella palestra della Società Gimnasti- 
ca, gremita di pubblico, ha avuto luogo 
ieri séra il saggio annuale «legli alun- 
ni della scuola elementare «Claudio Su 
viel» di via P. Kandler, La simpatica 
festieciuola, indetta pro dote della scuo- 
la, s'iniziò al suono degli inni patriot- 
tici che furono -applauditissimi. Seguì 
un vario, interessante programma cora- 
le eseguito con molta grazia dagli alun- 
ni della quarta maschile e quinta fem- 
minile; quindi le bambine della prima 
eseguirono il «Minuetto della nonna», 
Molto brave le himbette della seconda 
e della terza ca» e «b» che dissero con 
grazia «La tessitrico magica» e altri 
brani adatti alla loro fresca ingenuità, 


di verde balsamico come quella prescel-| 


piccoli attori id din diùlogo, una fiaba. 


Una azienda senza «recramey 


arrivo dell'incrociafore “Zara, a Zare 


ZARA, 4 

Teri alle 12,30 ha gettato»le ancore 
nel Canale-l’inerociatore «Zara», «al'qua- 
le domani Ja mostra città offrirà la ban- 
diera di combattimento. Una folla enor- 
me di cittadini è accorsa alla. Riva Vit- 
torio Emanuele III per portare il salu- 
to entusiastico alla poderosa nave, che 
ha risposto con la sirena di bordo. La 
manovra per dar fondo, è stata seguita 
con ammirazione dalla folla ed accompa- 
gnata da un vivace e continuo eventolîo 
di fazzoletti. 

La Riva Vittorio Emanuele IL è la 
città tutta sono adorne di tricolori e 
tutte le vie somo pavesate di striscioni 
o manifesti inneggianti alla Marina e 
alla solennità dell’avvenimento. Duran- 
te l’arrivo le campane di tutte le chiese 
hanno suonato a stormo rendendo così 
più imponente la manifestazione di giu-| 
bilo. 4 

La bella nave, che è all’ancora a cir- 
ca 200 metri dalla Riva è circondata da 
numerosissime barclie ed armi di canot- | 
tieri, i quali scambiano con l'equipaggio 
frequenti alalà di saluto. Nel pomeriz-| 
gio di ieri il comandante della nave, ca- 
pitano di vascello conte Ottavio Ranie-! 
ri Biscia, ha ricevuto lo visite delle prin- 
cipali autorità cittadine, 


La osta all cola “Fab Cai. 


Giorni*sono nella vasta palestra della 
Scuola «Fabio Carniel» ebbe luogo la fe-| 
sta «Pro dote», Fra gli intervenuti si 
iotarono. la ispettri ‘apo prof. Vin- 
na Norscia, il direttore didattico 
centrale cav. Garzolini, il dott. Barto- 
li è molti altri, Il dott. Fuerari, presi 
dente dell'O. Balilla, mandò la sua 
adesione. Alla recita assistette una vera 
folla. di genitori e tutte lo signore pa- 
tronesse. Vivi applausi riscossero: i pie- 
coli attori, sapientemente istruiti dai 
bravi insegnanti della scuola, 


La X Mostra collettiva alla Perma- 
nente. La Segreteria della Peano 
avverte gli artisti che intendono espor- 
re alla prossima Mostra che il termine 
per la consegna delle opere'è stato pro- 
rogato a tutto martedì 7 corr. 

L'orario per la consegna è dalle 11 
alle 13 e dalle 17 alle 19, Tassa di no- 
tifica lire 10. 


[= ——TTrr—_—_=e =} 
Via l'Alito Cattivo! 


L’alito cattivo è spesso causato da 
stitichezza e da cattiva digestione. Spa- 
rirà quando regolerete l’apparato dige-| 
rente, con l’uso di Bilax, le vere pillote | 
lassative. Ovunque L., 4.50 il. flacone 
di cinquanta pillole. Dep. Gen. ©. Gion- 
go, Milano (137). 


vuota: marica ogni desiderio tir 
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TUTTA EUROPA PER IL 


TELEFUNKEN 342, . 


perchè 


riceve bene le stazioni eu 
è di manovra facile anche ad un Ria bla st) 
è signorile, è moderno e sopratutto 

ha una voce iImparegglabile, 
E insomma il Radioricevitore De 

che si impone, 

Confrontatelo con altri tipi, provatelo e resterete convinti. 


PREZZO, completo di valvole ed altoparlante i 
| L. 1780,» 


TUTTA 


Tasse governative comprese. 
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con CERINA soltanto — 


M. Toresel 


di tessuti di alta novità - approlittandi 
dei prezzi aggiornati per la nostra grand 


Fiera 
| delle S2t@eri 
e. lanerie 


fessuli e disegni modello. 


Visitate oggi la nostra esposizio 


Applauditi furono. numerosi esercizi 
ginnastici offerti dagli scolari della 
uarta «an femminile e dalla quinta 
«bp maschile, 

Una scena brillantissima del «Sior To- 
daro brontolon» del Goldoni fu, briosa- 
mente eseguita dalle giovanette Letizia 
Russatti e Dorina Nodale. Tutti. i pic- 
coli attori furono alla fine del brillan- 


primo convegno sociale di Gabrovizz 


issimo. saggio calorosamente. applau- 
diti. Fra ì presenti erano la signora 
Suvich, madre del Caduto, la ispettri- 
signorina Norscia. 


Casa fondata nel 1870 


RIESTE - MILANO - NOV; 


LA 


VA | ; al a 
“Un commiato dalla scuola 
‘a (Bologna, il preside.e i pro- 
pp Magistrale Laura 
sieme con le alunne, si radu- 

° festeggiare la illustre proî. 

i, che lascia l'insegnamento, 
unta ‘al limite d'età di set- 


d 
31 


re 

la guerra 
delle ‘manife 
| maggiormente c0 
primi mesi dopo 


f 
stazioni d'amore che 


un 
ma mossero Trieste nei 


bi 


ibille, La cc 
te 


addio 


i) 2: 


sa 
È 


Un poeta degli alpini 
Î popolari 
n città 
adungque un'eco del con- 
ona, celebratosi nei 


‘la corsa per | 


Mutti! sannò quanto siano 
“ gli alpini a Trieste, che'® pure un 
i mare. Ecco adun 
| vegno alpino di Mod 
“giorni scorsi: 


Se È. Amgolo 


| tutelare degli alp ì 
popolare a Tr 


| <maresi: altro non 


UA ritratto di Garibaldi 


donato al Com DE 

T 
che, pw 
ai. 4 


uzione di un 
quito 


lui e 


triestino premi 
isch-Ceevi, 


per il pre 
i uffici dei La 


atato informato 
stato 


‘festoni lumino 
dente del L. T. 
dea , e dal vicep 
de Nordis, lianno r 


a sa Ba 
na -Vacca-Ma; 


GI il baron 


dott, Tri 


omni, Contieri, 


e nunierosissimi i partecipanti 


al Torneo internazionale di tennis. L 


“damze si sono protratte animatissime 


fino alle prime ore del mattino. 


Cinquant'anni di lavoro 

Saranno domani cinquant'anni che 
il panettiere Andrea Susig, orta pro- 
x ia di via Sette 
‘a da Vallone: 


al mestiere, Già. nel 1890 
indipendenza apren- 

ia Genova (allora via 

e domani nel nuovo nego- 
festeggerà i cinquant'anni di lavo- 


presso Gorizi 
andò sul 


13 


mettendo in vendita «pinze» a par 


favore di alcune istituzioni pa- 
(io icio ©’ benefiche della ‘città. AI 


| valido lavoratore molti auguri. 


a Giubileo di lavoro 
\patica cerimonia si è svolta, 


ella (Libreria Treves-Treocan 


‘umminelli, per festeggiare i venticin- 


i. que anni di lavoro della signorina An 
| \griolina Marsilli la quale, entrata a fa 


io 


ia al sig. 
-mpre fedele e operosa tanto da meri 
1 la stima e la benevolenza dei var 
ri che l’Azienda ebbe nei suoi tra 
i, Tanti 
ARR. 
| qp 
a Libre 
e moli 
, un brindisi-e moltissimi 
‘ai quali aggiungiamo i nostri. 


Crociera avanouardista in Ung 


Opera Naszionale Balilla anche que- 


t'anno ha pensato di organizzare l'an 
uale crociera a cui potranno partec 
are tutti gli Avanguardisti. Però i 


La 


lato 
che 
nazionale 


on; Dentice 
lente, conte 


iolini, 
Gianzmann, Jona, 

ska, signorine 
cher, Manzutto, Fe- 
. C'erano inoltre 11 


della famiglia libraria il 4 giugno 
epoca in cui la gestione era affi- 
ig. H. Schimpff, si mantenne 


stima e tanta benevolenza 
jeri, espressi dal direttore 
nome di tutto 
ria, le ha offerto 
fiori. Vi furono 

gu» 


LI RT deo 
in | sortite a partire in modo regolare e lo 


domenica 5 giugno 1932-» Anno W 


La testa dell'Arma fedelissima 


Oggi l'Arma dei Carabinieri Reali 
colebra la sua festa, in cui i fasti e le 
glorie della Fedelissima devono essere 
ricordati. Ieri i militi hanno ricordato 
la festà con una cerimonia intima, poi- 
chè oggi parteciperanno alla festa mili- 
tare dello Statuto. Ma cid non esclude 
che anche noi si ticordi le glorie del- 
l'Arma gloriosa in guerra e in pace. 

Il compito ci è reso facile da una re- 
cente significativa. cerimonia romana: 
la comparsa per la prima volta del la- 
baro dell'Arma, durante la cerimonia 

r il cambio della guerdia alla tomba 

l Milite Ignoto, dopo la sua inaugu- 
razione nella Caserma allievi carabi- 

10.747 sono le decorazioni di que- 
1SCh 


Quest'elenco basterebbe a. dire le be. 
remerenze dell'Arma, ben degna del 
titolo di «Fedelissima», Nell'additare 
le decorazioni ai giovani è alle migliaia 
di carabinieri in congedo accorsi a Ros 
a in quel giorno, il Generale Govini 

va: «Sono i simboli di quest’Arma 

ante alle frontiere, sui mionti, sui 
i, nelle città e nei più lontani abi- 
turi; di quest'Arma cho è intensamen- 
te amata dal Dono» quale suprema ga- 
runzia, quale palestra dove nobili esem- 


La manifestazione trottistica, che si 
svolgerà oggi alle 16 sull'ippodromo di 
ontebello, si presenta ricca di belle 
messe, e il vario programma delle 

a offrirà agli appassionati l'occasione 
i assistero a dello competizioni com- 
battute ed emozionanti, prima fra tntte 
il Premio del Littorio, classico incontro 
dei tre anni sulla distanza dei 2100 
metri, 

Come nel 1930, anche quest'anno la 
corsa avrà il suo carattere internazio 
nale per la presenza di una puledra 
americana, che oggi, alla sua terza pro- 
va in Italia è nella carriera, ci dirà, in 

odo definitivo, se potrà diventare un 
cttimo seggetto da corsa o soltanto una 
prande fattrice, 

Ma procediamo per ordine di pro 
gramma. 


Le prime corse 


Alle 18 verrà disputato il Premio Fl- 
ha, handicap ascendente. riservato agli 
indigeni è alle femmine importate. Que- 
ste ultime sono rappresentàte da «Capri- 
censa Tly e «Sara», le quali sono situate 
a uno etart nom impossibile: Oggi «Sa- 
ra» dere essere capace di trottare facil. 
mente “sotto 1°1.24, fempo questo suffi- 
ciente per imporre la. propria sigla alla 
corsa; Se la sua scuderia preferirà scen- 
dere în pista con «Dumas», molto. ben 
situato, vorrà dire che il figlio di «Clyde 
ihe Greaty è in condizione di riportare 
un facile suecesso. Daremo quindi il 
nostro pronostico per il primo posto ai 
pensionari del cav, Branchini e più pre- 
2 | pisamento alla guida di Raffaele Santi. 

«Clara Belte gode i favori della cartà 
nel Premio Risano, ma la figlia di «Belt» 
di salute cagionevole, non ha dimostra- 
to quella continuità di prestazioni da in- 
durci a indicarla, per cui ci sofferme- 
remo piuttosto su «Gidarello G.», il;su- 
perbo: sauro della Miramare, che ci ha 
dimostrato in ogni occasione di esserè 
sll’apogeo della sua forma e capace og- 
gi di rendere i quaranta metri del pro- 
gramma alla baia oscura di Fortunato 
Susan. «Siviglia Worthy», «Baron Gar- 
ner» e «Cadore» si batteranno per i pro- 
mì secondari, i 

La corsa sociale Premio Centauro è 
dotata di una coppa d’onoro offerta dal 
simm. baròne Leo Economo e l'artistico 
dono è stato già lungamente ammirato 
da uno dei gentlemen drivers dell’avan 
guardia, il signor Leonet, che si è 
espresso persino, di acùmistare il possi- 
hile vincitore se non dovesse avere dei 
cavalli in corsa con probabilità di vit- 
toria, Egli.ha in corsa «Zaunkonig», mol- 
torlontano, ma in forma splendida, co- 
munque potrà scegliere qualche partente 
ai primi start, se dovesse ritenere trap- 
po gravoso il compito del derbywinner 
germanico, 

Incognita da seguire è aZombretto», 
del quale non conosciamo la forma at- 
tuale, che dovrebbe essere però molto 
buona se è stato deciso il deplacement 
triestino per sole due giornate, 

Nel Prèmio Emilia scenderà ‘in pista 
«Upland», il vincitore di «Petrarca», che 
dovrà dimostrarci il suo reale valore se 
vorrà entrare nelle simpatie di tutti 
quelli che non gli hanno ancora pérdo- 
rato di aver battuto il grande campione 
dellu Lorenteggio, Il figlio di «Zomrect» 
troverà però in corsa degli avversari 
decisi a contrastargli la vittoria, primo 
fra tutti «Vinicio», che ha il compito 
ali vendicare il compagno di bbx, prima 
ancora che lo faccia lui stesso alla pros- 
sima occasione, che si presenterà già 
domenica prossima nel Premio Adriatico, 


__ Il Premio del Littorio 
Abbiamo già prospettata la possibilità 
di uno svolgimento emozionante. di que- 
sto classico incontro e passeremo quindi 
in rapida rassegna le chances dei' di. 
versi partecipanti, ‘«Calumet ov», 
non è riuscita nelle suo due precedenti 


(CI 


To) 


T 


i 


modo speciale la [VI erocieta avanguar- scattare dei nastri l’ha sempre talmente 


può senz'altro rappresentare i 


iù ambito premio che un genitore pos- 
fare al proprio figlio che si fece pnu- 


J|eccitata, da farle perdero ogni probabi- 


lità già in partenza, Ciò nonostante ha 
segnato, al suo debutto su questa di- 
stanza, la velocità di 1.29.9, che è già 


o |un tempo da prendersi in buona consi- 


funerali della compianta 
Grego e alla Messa ce- 


di 


ata în su 
Sant'Antonio 


derazione mella competizione odierna, 
senza contare cha è stato ottenuto nel 


Isonzo, dopo aver perduti più di ‘qua- 
ranta metri in partenza, è venuta con 


i probabile, | 


‘an cuore, di- 
terminan. 


i della sbinpo italica germogliano 
i chia poesia», 
Primo eroe della «serie la medaglia 
d'oro Gian Battista Scapaccino, che al- 
l'imposizione di facinorosi il 8 febbraio 
1884 di gridare «Viva la Repubblica», 
«Evviva il Rel», risponde, e cade cri- 
vellato da due fucilate al petto, Egli 
apre la serio degli eroi, vittime del do- 
vere mella lunga campagna contro il 
brigantaggio, in guerra 6 nella lotta 
contro la, follia rossa, negli anni tristi 
che precedettero la Rivoluzione fascista. 

Tì labaro, che con lo sue 10.747 medu- 
glie ricorda tutta un’epopea di ercismi 
e di gloria, è ora custodito gelosamente 
dalla Federazione Nazionale del Cara- 
biniere Reale. Questa riunisce 250 Asso- 
ciazioni consorelle con circa 25.000 soci, 
sotto l'alto patronato del Re. Ovunque 
nel Paeso svolge una benefica attività, 
tenendo ognora deste le magnifiche, no:, 
bilissime tradizioni di fedeltà alla Pa- 

di cui i carabinieri saranno sem- 

pre sicuro presidio. Non ricordare l’elo- 
gio del Duce nel maggio 1921? «Biso- 
gnu che tutti i fascisti sappiano che 
DArma dei Carabinieri Reali è una del 
la colonne del Regime fascista...» 

Oggi dell'Arma gloriosa è la festa: 
«ta doveroso ricordarla particolarmente 
all'affetto dei fascisti è dei cittadini, 

re 


di 


Il ballo del Circolo rionale fascista «Gi 
Berutti», Domenica dalle 18 in poi nella 
sala del Circolo, ex Subiettà, \sarà te- 
nuto il ‘solito ‘trattenimento? danzante 
per soci, familiari e simpatizzanti, 


La Mostra dell'Estremo Oriente 
L’abbondante materiale raccolto 


Com'era facile prevedere, l'appello 
della Comunità Collezionisti d'arte per- 
chè chi è in possesso di mobili, arazzi, 
oggetti d’ornamento vari, pitture, in- 
dumenti, bronzi, stoffe, libri, stampe, 
porcellane orientali, voglia tempora- 
neamente cederli per la Mostra dell’E- 
stremo Oriente che, come si sa, fa par- 
te del programma del Giugno Triesti- 
no, ha avuto quel successo di consensi 
e di adesioni che a chi conosce lo spiri- 
to d'iniziativa & l'animo solidale della 
cittadinanza mostra non può fare me- 
raviglia, 

La sala delle Esposizioni, al Giardino 
Pubblico, ne è già piena, e il lavoro 
di suddivisione del materiale ricchissi- 
mo e vario, e di-logica e armonica jn- 
tallazione di esso nelle varte sale, s'è 
iniziato già da giorni sotto la guida 
del, Michelazzi o del dott. Basilio, e 
sarà condotto a termine nella prossi- 
ma settimana, in modo che — secondo 
ogni più logica previsione — alla inau- 
gurazione ufficiale della Mostra stes- 
sh si potrebbe procedere già domenica. 

Non faremo l'elenco particolareggia- 
to di quanto ci è stato dato di ammira- 
fe, per non antetipare; ma ripetiamo 
che è già quanto basta perchè la Mo- 
stra — che è.la prima.del genere, ab- 
bia brillantissimo suocesso. 

Daremo invece l'elenco di qualcuno 
di.coloro che hanno già risposto all’ap- 
pello. Fra cul-figurano la sig.ra Fano, 


slla sig.ra Trevisani, il cav. Morpurgo 


Il trotto a Montebello 


tn 


| “Premio del Littorio, 


simi, «Rustica» è surclassata e non pud 
avere chance in questa compagnia. «Bo- 
naventura» è l'avversario della nostra 
favorita, Tenterà di fuggire sin dal 
l’inizio, per porre il maggior spazio pos- 
sibile tra lui è «Calumet Clancy» e met- 
torsi così al riparo dall’inseguimento, 
certo pericoloso, della figlia di «Truax», 
aVinicio», lia corso molto tale nelle sue 
ultime sortite e non dovrebbe essere 
eccessivamente pericoloso. 


Le ultime gare 


Questo il lotto dei partecipanti al 
Premio del Littorio, che non manche- 
ranno di rendgre la gara emozionante 
6 piena di palpitante interesse, Conclu- 
diamo indicando «Calumet Olanoy», «Bo- 
raventura» e «Melite» outsider da non 
trascurare, 

Nell'internazionale ‘Premio Montebello 
troviamo all'ultimo start rJessamine», 
la brillante vincitrice del Premio Trie- 
ste, che non può temere i concorrenti 
«he le vengono opposti in questa compe- 
tzione, ma crediamo che preferità farsi 
rappresentare dalla compagna di box 
«Sara», alla quale non dovrebbe sfuggi 
re la corsa. Emozionante sarà invece 
la lotta per il posto d'onore, special- 
nidnto se correrà anche «Petrarda», che 
deve rendere dei metri a dei cavalli in 
gran forma quali «Guidarello», «Eolo» 
a «Bonaparter, 

Difficile per il pronostico ci sembra 
il Premio Treviso, un handicap discen- 
lente, i cui partecipanti sono dislocati 
sn ben sette nastri. L’ottima forma di 
«Piero» e la possibile presenza di «Pe- 
trarca»,, dovrebbero. risolvere la corsa 
» favore della Scuderia Lorenteggio, che 
indichiamo nostra favorita davanti a 
«Nolo» e «Tempesta» nell'ordine. 


de Nilma; il'sig. Ernesto Pollak, l’arch. 
Pulitzer-Finali, l ing. Liebmann, il 
dott, Ohersi, la famiglia Zuculin, la 
sig.ra Wostry, il sig. de Volpi, il sig. 
Cesare Sofianopulo, l'avv. Sandrini, il 
sig, Giov, Sofianopulo, il cap, Cosso- 
vich, i signori Stavropulo de Siemundt, 
la sigra Damiani, il sig. Piero Lucano, 
la sig.ra Franelli Spigolotto, oltre gli 
stessi signori De Marchi e Michelazzi. 

E non è tutto, La raccolta. — per 
quanto limitatamente a pochi giorni — 
perdura ancora, 6 il dott. Basilio con- 
tinua a tempestare 0 continua a essere 
tempestato di telefonate. Sono i ritar- 
datari, sono coloro che se non hanno 
un intimo salotto giapponese o cinese 
da offrire — come quello bellissimo che 
abbiamo ammirato già —, so non han- 
no una completa collezione d’arte, o di 
arazzi, 0 di maioliche, o di vasi, o di 
porcellane, o di lavori a intarsio 6 a 
cesello, hanno un ninnolo qualsiasi, 
una tazzina, juna bottiglia o un hic» 
chiere miniati, una statuina, un Bud- 
de in legno o in bronzo, un oggetto: 
ricordo qualsiasi portato in casa da 
quei lontani paesi, dal padre, dal fra- 
tello, dallo sposo, capitani marittimi o 
semplici naviganti. 

Diremo, anzi, di più: st questo ulte- 
riore contributo da parte della cittadi- 
nanza, gli organizzatori della Mostra 
fanno un loro assegnamento ancora; e 
sinmo assolutamente sictiri che la loro 
aspettativa, l’aspettativa dell’ intiera 
cittadinanza non andranno deluse, 


L'assemblea del Patronato scolactico 
di Servola 


Le gentili signorine socie del Patro- 
mato scolastico di Servola si radunarono 
ieri in assemblea annuale della benefica 
istituzione che, dipendente ormai dal- 
PO. N. B., provvede con squisito buon 
cuore e con signorile generosità non «olo 
ad aiutare la scuola, ma. pure la locale 
Casa Balilla, 

Era presente la presidente signorina 
Mariangela Pollitzer, la vicepresidente 


«Dumas», solo in testa nel Premio 
Duino, dovrebbe finalmente trovare la 
sua corsa segnando il suo primo successa 
sulla nostra pista. Dopo il piccolo allievo 
flel cav. Branchini troviamo in buona 
posizione «Baron Garnery, «Cadore» è 
cAdmeto», che sapranno accaparrarsi le 
quattro monete disponibili, 


Le previsioni 


Ecco i nostri pronostici: 

Premio Elba: Guida Santi, «Lepret- 
ta», «Tempesta». 

Premio Risano: «Guidarello G.», «Cla- 
ra Belt», «Baron Garner». 

Premio Centauro: Guida 
«Zombretton, «Orpello». 

Premio Emilia: «Upland», «Vinicioz, 
«Orazio Pewny». ) 

Premio del Littorio: «Calumet Clan- 
cy», «Bonaventura», «Melite». 

Premio Montebello: Seuderia 8. An- 
na, «Guidarello &.», «Bonaparte». 

Premio Treviso: Scuderia Lorenteggio, 
«Eolo», «Tempesta». 

Premio Duino; «Dumas», «Baron Gar- 
ner», «Cadore». 


et 


Lo stemma della Provincia di Milano 


L'altro giorno è giunto nella nostra 
città uno dei più cospieni stemmi di 
città e provincie italiane che saranno 
ineastonati nella muratura della cella 
d’'Oberdan, secondo il concetto esposto 
ieri con tanta lucidità nel Piccolo della 
Sera dal prof, Fonda Bonardi, dell’Isti- 
tuto Oberdan. E’ lo-stemma di Milano, 
E la grande città lombarda ha voluto 
fare cosa degna della sua tradizione 
di nobiltà e di patriottismo, affidando 
l'esecuzione dell'opera a uno scultore 
«li bella fama, Carlo Pizzi, vincitore 
quest'anno del Premio (Principe Um: 
eo alla Mostra del Sindacato dom- 

ardo, 


Ma aprendo la cassa, si ebbe: pure 
un'altra sorpresa: in un rotolo legato 
col tricolore e coi colori di Milano: si 
trovarono dei versi dedicati agli amici 
triestini da un poeta illustre, da Paolo 
Buzzi. Il poeta, ‘che è anche un auto- 
tevoli giurisperito e occupa l'eminente 
posto di Segretario generale della Pro- 
vineia di Milano, ebbe a occuparsi per- 
sonalmente della preparazione dellò 
stemma, e volle che esso fosse accom- 
teagnato da un suo pensiero solidale 
in questi versi veramente ispirati: 
A Te, stellare biondo 
Martire, 
giovano Dio della mia infanzia 
impiccato dai boia del Sogno: 

a Te, lo stemma duro di pietra 

della mia terra dural 

To lo rivedrò 

contro la plejade più pura dell'Adriatico, 
alla muraglia votiva, 

della tua cella, 

dove quel palo tremendo 

s'alzò solitario 

a trafiggere una stella: 

la più viva... » 

A Te il leone eretto 

che sembra rampar sul tuo petto: 

è } galli canori 

come i tuòi mille cuorir 

e le tre croci di guerta 

che con Je.trè Venezie hai ben guadagnate, 
o la Corona ferrea che sferra 

— traverso le vecchie asburgiche inferriate — 
i raggi. del rubino 

color sangue di Cristo divino! 


Non occotre dire clio questi nobili 
versi saranno conservati nella collezio 
ziono oberdaniana del Museo del Ri 


Leonet, 


I sorgiment 


signoria Maria Clara Vecca-Maggiolini 
e Giulietta Cosulich, la cassiera signo 
tina Maricei Timens, le signorine Lazzi 
Ravenna, Ruzzier ed il direttore didat- 
tico Mario Spinetti, il capomanipolo 
Antonio Viezzoli e altre benemerito so- 
cie, il cui nome ci efrigge. Fu data Jet- 
tura della relazione finanziaria dalla 
quale risulta evidente la attività lode- 
vole del Patronato: solamente per scar- 
pe fotnite a scolari bisognosi, furono 
stanziate è spese circa quattromila lire, 
beneficando centododici. bambini, scelti 
con criterio e garanzia della loro indi- 
genza, Altre quattromila lite furono im- 
piegate per sostenere uan considerevale 
parto delle spese incontrate dal Comi. 
tato Rional Balilla per distribuire la 
refezione invernale alla Casa, refezione 
durata tro mesi e mezzo e ch'ebbe una 
media di centoventicinque partecipanti 
giornalieri. Anche a costoro il beneficio 
fu esteso, dopo visita medica fatta al- 
l'ambulatorio annesso alla Casa rionale 
Balilla. La refezione scolastica poi fu 
aumentata per iniziativa delle. gentili 


signorine patronesse, di dieci razioni 
giornaliere e ciò per cinque mesi conse. 
cutivi con una spesa di alcune centinaia 
di lire, 

1 genitori degli scolari ed essi stessi 
ricordano con gratitudine e affetto le 
gentili patronesse, le quali come hene- 
fiche fate sono passate consolando e por- 
gendo aiuti, 

Molti genitori percid aiutano l’opera 
solerte del Comitato e molti si sono fat- 
ti soci, versando un modesto canone, 
che insieme con quelli delle patronesse 
sono il fondamento delle entrate, su cui 
più stabilmente si può contare; ma nel 
totale sono piuttosto limitàte e circo- 
soriverebbero la beneficenza entro ;un 
raggio assai modesto. I'ortunatamente 
qualche elargizione sovviene; ma più lo 
intelligento fivaro di organizzazione di 
da festa in ambiente scelto 6 per 
istinti partecipanti, com'è conveniente 


‘alle arsidue fatiche delle signorine pa- 
‘tronesse, rà la fonte viva:dei benefici che 
il Patronato può dispensare con signo- 
rile larghezza. 

Anche nella seduta di ieri furono esa- 
minato le possibilità attuali e furono 
delineati a grandi linee i preparativi per 
organizzare una festa, alla quale. certa- 
mente non mancherà uno stuolo elegan- 


te di signore e signorine e numerosi si- 
gnori, Il programma della festa, attor- 
no a cui lavorano con zelo e intelligenza 
tante buone persone, non mancherà di 
attirare la curiosità, poichè si prevede 
attraente e intonato a novità. 


Celebrazione del cinquantenario 
dell'acquisto dell’ Eritrea 


Teri nell'aula magna del R. Liceo- 
Ginnasio «HF. Petrarca», il maestro Aldo 
Contento tenne la celebrazione del cin» 
quantenario dell'acquisto ufficiale di 
quel piccolo territorio africano che fu il 
preludio della conquista dell’Eritrea, 

. Esordì dicendo che la Sezione G.U.F, 
dell'Istituto Coloniale Fascista di Trie- 
ste, prenderido lo «punto dalle parole 
pronunziate al, Senato dal sen. Venino 
(ex presidente dell’I. O. F.), ha voluto 
intensificare la propaganda. Indi trat 
teggid con chiare parole lo sviluppo sto- 
rico dell’Eritrea, ricordando in chiusa 
i meriti che il Governo fascista ha per | 
la sua rinascita. Scroscianti a) lausi se- 

uirono la chiusg della brillante cele» 

razione, 3 


Iscrivetevi all'Albo d'Oro dell'O. N. 
Balilla: fareto opera benefica e patriot 
tica, Via d'Annunzio 1, telefono 42-81. 


La solagura tranviaria di piazza della: Borsa 


per il tragico episodio 

Tino a ieri mattina non si era avuta 
notizia del manovratore Sedmak, che 
conduceva ‘la motrice tranviaria della 
linea N, 1l.al momento del tragico in- 
vestimento di ier'altro in piazza della 
Borsa, 

ll Sedmak, al momento della racca- 
prieciante sciagura, di cui era stato, 
sappur involontariamente, la causa, val- 
mente sconvolto dal fatto che, sceso 
dalla vettura, si confuse tra la folla qua- 
si sotto l'impulso di una forza supe- 
rivre che lo spingesso ad allontanarei 
e, dopo aver attraversato la città, prese 
la via della campagna, continuando a 
vagare per tutto lu pomeriggio e la 
notte, senza meta e senza pace, in un 
disperato e tormentoso vagabondaggio. 

i 


prime luci dell'alba portarono nel |f 


sito spirito agitato un pò di calma, che 
gli permise di pensare con maggiore se- 
renità gi casi suoi e ripresa la via del 
ritorno, si presentò ieri mattina alla 


Direzione delle Tranvie municipali do- | 


ve, con voce rotta dalla commozione @ 
interrompendosi frequentemente come 
per riordinare le idee, narrò come da- 


vanti ai suoi occhi s'era svolta, fulmi-|{ 


nea, la tremenda scena. Disse che nel- 
l'istante stesso in cui la vettura stava 


per passare sul binario nel punto di |f 


intersecazione con la linea provenien- 
te da via Roma, alla distanza di meno 


di un metro, improvvisamente gli era |{ 


apparsa davanti alla motrice, indistin- 
ia la sagoma di un uomo, Bloccato di- 


speratamente il freno pneumatico, vide | & 


tuttavia, col cuore in tumulto, che il 
corivoglio procedeva ancora per pochi 


metri, Ormai la sciagura era avvenuta. ; fi 


Di quello che successe in seguito, disse 
di non ricordare quasi niente. 


Più tardi, rincuorato dai suoi supe- |{ 
presentò al | 


viosì, il manovratore si 


Commissariato di p. s. di via S. Gior- 


po ove fu interrogato dal cav. dott. |W 


Palmisani, dirigente il primo distretto. 
Il Sedmak narrò che la disgrazia era 
avvenuta tanto improvvisamente, cho 
egli non fu in grado di stringere, come 


avrebbe voluto, i freni della pesante {fi 


inotrice, la quale, pur procedendo & 
velocità ridotta, non si fermò a tempo, 


Ploccata la vettura, il Sedmak cercò|i 


di comprendere ciò che stava succeden- 
do nella piazza. 


— Go visto — disse + un mucio de |} 


genio corer spaventada da una parte 


all'altra; go inteso zighi de aiuto è s 


avena che son dismontà dal carozon, 
me so ga presentà davanti ai oci la sce- 
na tremenda. Alora no go capido più 
guente: e, pur sentindome quasi senza 
colpa, son andà lontan. Per strada me 


xo vignù mal, tanto che son cascà per |li 


terza, 
Il Sedmak aggiunse che, ripresi 3 


sensi è raggiunta la sua abitazione, si |f 
era gettato quasi sfinito su letto, ma 


nou trovando pace, era uscito di casa 


ed aveva vagato senza meta per tutta |É 


la notte, 

Messe a verbale le sue dichiarazioni, 
il Sedmak fu rilasciato a piede libero, 
mentre l’incartamento che lo riguarda 
fu trasmesso al Procuratore del Re. 


Nessuna disposizione è stata ancora || 
presa per i funerali del povero Onesti, | 
Presumibilmente essi seguiranno nella |g 


riattinata di domani, Già ieri molta 
gevte s'era presentata. alla... Cappella 
mortuaria per vedere la salma, ma. ciò 
von fu permesso, 


La grave calo di n veto apro 


Occupato nel cantiere della ditta Mae-|B 


stro, al molo Fratelli Bandiera, ove at- 
tualmente ‘è in via di demolizione il 
wecchio piroscafo «Nippon», » l'operaio 
Giovanni Cuttich, di 67 anni, abitante 
a Roiano-Vernielis, riportava ieri, in 
seguito a caduta, una ferita alla testa 
é lesioni al fianco destro. Trasportato 


all'Ospedale Regina Elena veniva ac-|f 
colto — non avendo il medico potuto ||& 


escludere la probabilità di lesioni inter- 
ne — mel reparto chirurgico di turno. 
La prognosi è riservata. 


td 


Felice innovazione nei servizi d'autoconriera. 


tra Abbazia e Fiume 
ABBAZIA, 4 


1 Impresa di ‘Autoservizi Rodolfo |M 


Grattoni, che dall'anno 19381 gestisce, 
con. soddisfazione «della popolazione e 
dei forestieri la linda d'autocorriere tra 


Fiume e la Riviera del Carnaro, ha de-|i 
ciso d’intensificare dal giorno 5 corr. le | 
corse tra Abbazia e il capoluogo della |È 


Provincia, stabilendo che le partenze 


tanto da Fiume quanto da Abbazia si|j 


susseguano ogni mezz'ora anzichè ogni 
ora, come avviene attualmente. 


L'annuncio di questo inatteso incre- | Bl 


mento dei servizi di trasporto passegge- 
ri via-terra, ha destato grande sodisfa- 
zione fra il pubblico e l'ambiente dei 
forestieri, recando, di conseguenza, il 
più vivo compiacimento anche fra le au- 
torità turistiche e fra tutti quegli enti 


che in questa coraggiosa iniziativa della |j 


Impresa Grattoni vedono coronarsi an- 
che in modo superiore al previsto le-lo- 
ro speranze, 

Se si pensi alle condizioni in cui gia- 
cevano i servizi suddetti anni or sono € 
si osserva la loro attuale efficienza, non 


si può non convenire che all'Impresa I 
Grattoni si deve la realizzazione del |Y 


maggior problema delle comumicazioni 
interprovinciali terrestri, da cui dipen- 
dono direttamente le relazioni di varie 
specie fra. gli abitanti della zona e de- 


riva la piena valorizzazione dei servizi |B 


a favore del movimento turistico, 
Dal 5 corr., dunque, la linea d’auto- 


corriere Fiume-Abbazia-Fium acquista |f 


il carattere di un servizio moderno di 
tipo assolutamente urbano: servizio ce- 


lerissimo per la breve durata del per-jf 


corso — circa 20 minuti — comodo e 
regolare per la qualità superiore delle 
macchine ® la disciplina dell’organizza- 
zione. 


Siamo certi che l'iniziativa, la cui im- | 


portanza non può sfuggire a nessuno, 
avrà l'appoggio incondizionato di quan- 
ti ambiscono al crescente risorgimento 
di Abbazia, auspicando che questa ini 


ziativa serva di esempio è di impulso ad |! 


altre fecondo attività nei diversi campi 
turistici, 


LI 

Tre dita ferite. Il falegname Giuseppe 
Diciomuro, di 28 anni, abitante in via 
Punta del forno n.5, riportava ieri nel 
pomeriggio, mentre lavorava ad una se- 
ga meccanica, delle ferite lacero-contuse 
alle dita indice, medio e anulare della 
mano sinistra. Avute le necessarie me- 
dicazioni all'Ospedale Regina Elena, ve- 
niva giudicato guaribile in una diecina 
di giorni, L'infortunio è avvenuto in 


Ì 


una falegnameria di via, del Coroneo. 


LA SIFILIDE 


si cura energicamente per via orale con 
l'Anticeltico Torresi Depurativo del eangue 
® ricostituente. generale. Adatto per gli 
intolleranti iniegioni e per completare our 
ra endovenase, Letterature @_ sci SALE 
ratuiti. Borlvere: Farm, Bott, G. Torresi, 
ia, Cerveleri, 5 Roma (140). ITA + 
In Trieste: Farmacia Croce Azzurra, via 
ciale 25 a nrimarie farmania, 


) 


MERCE OTTIMA PREZZI MINIMI 


Recenti arrivi 


nei Grandi Mugozzini 


Centro Corso Vitt. Em. Il 


(Angolo Via Riborgo) 


NEL REPARTO SETERIE: 


LAVABILE, in tutte le tinte 
RADIOSA stampata, » 
RADIOSA disegni novità « w ew 
«BOSFORO» disegno orientale a righe 
CREPE GIAPPONESE «papillon» 
«DIAGONALE» gran fantasia 
«POINTILLE’» tutte le tinte » 
«ROMBA» tinte unite 
«L'AME'» in cento gradazioni 
«ETAMINE FLOREALE» 
«GEORGETTE» in tutte le tinte 
«GEORGETTE POINTILLE’» , 
«MUSSOLINE . PIQUET» 


1.50 
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2.90 
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3.50 
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5.90 
7.90 
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Da Tolentino 


NEL REPARTO CALZE: 
SETA ARTIFICIALE, da strapazzo 
RAOYON marca «Pn a i 
FILO CHEMNITZ a telaio 
«BEMBERG» marca «DiVav 4  @ 
‘USO «BEMBERG» marca «Gheisha» 
«LISI» - «HAS DE LUX» > ue 
A RETE, gran moda. a as e sla 
«BEMBERG» e. simili, nelle rinom 

marche di nostra esclusiva. 
«CORONA»; «ROSETTE», «METRO- 
POLE» u u u da Lire 6.50in poi 


1.80 
2,50 


5.90 
7,50 
18,50 


ate 


Mo @ w 


NEL REPARTO COSTUMI DA BAGNO: 
TUTTA LANA, 
TUTTA LANA, per uomo, qualità spe- 

CIAle a e n w md 
TUTTA LANA, per donna, in due pezzi 
TUTTA LANA, per bambini 

Lire NI] [N be 
Vasto assortimento delle rinomate marche: 


@ DI fel i 


di 


DI w 


«FARO» - «AOP» con e senza gonnellino, aperti in 
schiena, da Lire 25.— in poi 


Telerie di cotone e lino; biancheria, asciuga» 
mani, tovaglie, tovaglioli, coperte, copertori, 
tappeti, coltrinaggi in grande scelta, Speciali 
scoriti per forniture di trattorie ed alberghi 


a Tolentino 


NEL REPARTO MODE UOMO; i 
CAMICIE, tipo sport, tinte unite: a ws L.. 
GAMIGIE, tipo sport, qualità ottima’ »'.» ‘10.90 
CAMICIE, tipo sport, popeline, seta e 

creps . A MRI 'Sr chi. 18,90 
CAMIGIE, ultima meda, collo inamidato » 19. 
MUTANDE corte, bianche e colorato L. 5.90, 2.90 
GRAVATTE, in ricco assortimento, ‘disegni ultim@ 
novità, da L. 9,90, 5.90, 4.90, 3.90, 3.50, 2 
BRETELLE — GIARRETTIERE — C 

per tufti i gusti 


Di) DI LO RERSCO) 


7.90 


3.90 _g 


19. @ 
dn 25. @ 


@ 
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Di 
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per l'estate || 


n LA 


«SOLESTRA» (INDANTHREN) » «VENUS» - | 


È 
] 


.90, 1.90. | 
INTURE. | 


GANOTTIERE, uomo + da Lire 3,50, 2.90, 1.90 | 


MAGLIE, mezza manica « 4 » Lire 2,90, 2.50 


IL RINOMATO PIGLIAMOSCHE ‘AL MIELE È 


EROxoN 


ti con la ‘puntina: metallica. di. esclusiva fama: 
‘mondiali da ‘aversi presso’ im 
gliori grossisti e negozian 
direttamente dalla Fabbrica Pigliamose 
“AEROXON;, Ettore *zanett 
BOLZANO (ALTO ADIGE) | 


Depositi in tutto ‘ld. città. principali 1 
Chiedere prezzi a preventivi gratis. 


Per informazioni, preventivi dì pubblicità nei principali giornali del 
ero; rivolgersi-escitsivamento all'elnione Pubblicità tali 
2 Trieste. Piazza farla Goidorii 1, telefono 804 


a Tolentino | 


per uomo, vari. colori « Lu 17,90. È 


11.90, 10.90, 9.90, 6.90 È 


Quolità massima | Prezzo minimo 


Veduta d’assieme 


Ron molti anni una svelta cimi- 
Srge verso il cielo in mezz 
ti del rione di Roi 
&iminiera i cittadini hanno visto 
UN'isola di bellissimi fabbricati, 
ida artistiche cancellato di fer- 

Uto : è questo un nuovo segno di 

%, di vitalità e di rimodernamen- 
i Tua Vecchia ditta forte e gloriosa: 


> SS 


enenti cognac pronto per l'imbottigliamento 


Reparto imbottigliamento cognac 


di floridissime società anonime nei di- 
versi Stati sorti dallo smembramento 
della monarchia austro-ungarica; e per 
dare al lavoro del Regno uno sviluppo 
adeguato, venne fondata cinque anni or 
sono la Stork Cognac Medicinal 8. A. 
Una visita ai fabbricati che costitui 
scono la sede triestina della Stock Co- 
gnac Medicinal Società  Amonima, dà 
non solo un'idea chiara e precisa della 
potenza che l'azienda ha saputo reg- 
giungere mel quasi mezzo secolo della 
eua magnifica attività, ma persuado al- 
tresì — attraverso la visione diretta dei 
sistemi e degli impianti — della loro 
fezione e delle genuinità e caratteri. 
che dei suoi prodotti: i quali vanno dal 
famosissimo Cognac, il purissimo distil- 
lato di vino che tutti conoscono ed ap- 
prezzano, ai molti liquori e sciroppi ot- 
tenuti dalla lavorazione diretta delle 
erbe è delle droghe più preziose e del- 
le frutta più fresche e scelte, 
Eccoci, attraversato l’ingresso rine- 
stoso ed artistico, in questo che può ben 
chiamarsi «il regno del Cognac è dei li- 
quori». E prima di parlare degli im- 
pianti tecnici, soffermiamoci a dire una 
parola d’elogio per questa cornice si- 
gnorile in cui la vecchia Ditta triestina, 
trasferitasi qui dalla sua originaria sede 
di Barcola, si presenta agli sguardi di 
chi passa per il popolare rione di Roia- 
no, I fabbricati della Stock Cognae Me- 
dicinal $, A., nei quali sono collocati la 
distilleria, la fabbrica, gli imponenti de- 
positi, gli uffici spaziosi e organizzati 
secondo i dettami della più recenta mo- 
dernità, sono veramente un abbellimen= 
to per tutta la zona ed entrano nel nu- 
{| mero delle costruzioni cittadine che son 
ragione di giusto orgoglio, come indice 
di feconda e fiorente attività nel campo 
economico, 
L'ottima disposizione degli edifici, 
nonchè tutto il dettaglio accuratamente 
studiato degli interni, è opera dell’illu- 
stre compianto ‘ing. Costantino Doria, 
mentre la purezza architettonica degli 
stessi rivela l’arte di un altro compianto 
artefice concittadino, l’architetto Carlo 
Polli. L'esecuzione dei lavori venne af- 
$| fidata alla valorosa ditta Buttoraz e Zif. 
fer sotto la sapiente direzione del prof, 
Braidotti. Un complesso dunque di per- 
sone e di ditte che non potevano dare se 
non il più sicuro affidamento sulla riu- 
scita delle costruzioni, 
Quattro edifici principali, muniti do- 
Yiziosamente di artistici ferri battuti e 
costruiti in mattoni con faccia a vista 
6 bellissimi bugnati di pietra del Car- 
i|so, costituiscono la vasta isola della 
Stock Cognac Medicinal: 
l’edificio della portineria, 
il superbo edificio principale, 
la fabbrica, che sorge per una parte 
di fronte all'edificio principale, 
l'ampio edificio della distilleria, 
La nota gentile non è stata trascura- 
ta in queste serie costruzioni industria- 
li: da un grazioso balcone del palazzo 
principalo un fresco saluto di fiori € 
piante rampicanti, nell'ampio cortilo 
della fabbrica aiuole fiorite ed il giar- 
dinetto anteriore, danno una sensazione 
di freschezza agli ambienti dove ferve 
in ogni ora il lavoro, 


deI 
e 


Iniziamo la visita degli uffici, il cer- 
vello dell'azienda, passando per lo sca- 
lone principale: pietre levigate di Mon- 
tupino, bianca pietra di Aurisina, mar- 
mi, ferri battuti e grandi vetrate a cat- 
tedrale concorrono a rendere lo scalone 
d’ingresso imponente e superbo, 

Il primo piano del palazzo è ocenpato 
in tutta la sua vastità dagli uffici della 
Stock Cognac Medicinal fo A., che di 
stribuisce i suoi prodotti nello varie re- 
gioni d’Italia. Al secondo piano invece 
sono sistemati gli uffici cella ditta Ca- 
mis & Stock, la quale ha il controllo del- 
le otto filiali sparse nei vari Paesi &'Eu- 
Topa 6 cura l’esportazione mei più lon- 
tani mercati del Cognac prodotto nella 
seconda fabbrica di Trieste, che si tro- 
va al Punto Franeo Vitt. Em, II. 

La prima impressione che si riceve 
entrando negli edifici della. Stock Co- 
gmae Medicinal 8, ‘A. è quella di una 
crganizzazione perfetta e modernissima, 
in cui regna una grande disciplina, Gli 

uffici sono organizzati secondo il sistema 
{|americano: divisione iutelligente e ra- 
dizionale del lavoro, profusione di inac- 
j|chine d’ogni genere: (da scrivere, con- 
{|tabili, riproduttrici, affrancatrici), mo- 

biglio d’ufficio razionalissimo e moder- 
f{no. Tutto concorre all'applicazione del- 
l’arte difficilissima di saper. produrre 
molto lavoro nel minor tempo e colla 
minor fatica possibile, 
Difficile è la descrizione degli uffici e 
dell’attività nei molti reparti {corrispon- 
lenza, commissioni, pubblicità, contabi- 
lità, contenzioso, vendita e statistiche, 
{|acquisti, archivio e spedizione). A dare 
un'idea della vastità del lavoro basti lo 
accenno ai grandi raccoglitori di sche- 
dari di questi uffici, che mantengono il 
contatto con oltre 85.000 clienti del Re- 
gno. Basti pensare che la clientela com- 
plessiva, compresa. quella dell’estero, 
ammonta a ben 150 mila nominativi! 
Accanto agli uffici incontriamo dci hen 
attrezzati laboratori: uno per l’anulisi 
dei wini, un altro per le difficili analisi 
del Cognac, un terzo per tutti i liquo- 


Scalone principale degli ultici amministrativi 


ri, E' da notarsi che questa è una delle 
poche Case che lodevolmente curano l’e- 
same scrupoloso e dettagliato aella pro- 
duzione, con evidenti vantaggi per l’igie- 
ne e per la bontà del prodotto. Nen 
mancano ben inteso i locali accessori; 
di esposizione, gli archivi, le sale di se- 
duta e ricevimenti, lo menso ed i mo- 
dernissimi spogliatoi per il personale, 


tl 

Esaminiamo ora l'impianto per la 
produzione del Cognac, Se gli uffici sono, 
come si è detto, il cervello .lell'azienda, 
la distilleria di Cognac ne è il cuore, 
Qui ragguardevoli quantità di vino su- 
biscono il primo e più importante pro- 
cesso per essere trasformati nel delizio- 
so prodotto che la Ditta offrirà più tar- 
di alla degustazione di milioni di af- 
fezionati. E questa distilleria. della 
Stock Cognac Medicinal 8. A. si presen- 
ta veramente come un impianto gran- 
dioso e superbo: basti pensare che essa 
permette, se completamente sfruttata, 
una distillazione giornaliera di ben 200 
ettolitri di vino: la più grando distille- 
tia di Cognac di vino che esista oggi 
in Italia, 

Due poderosi impianti di distillazione 
servono al ben noto processo: nei ca- 
paci alambicchi il vino viene portato 
all’ebollizione; dai vapori, condensati 
per mezzo della serpentina, scaturisce il 
bianco distillato di vino che, prima di 
diventare il Cognac perfetto cho tutti 
conoscono ed apprezzano, dovrà resta- 
re per anni ad invecchiare riei grandi 
tini di rovere di Slavonia, nei quali ac- 
quista lentamente il suo caratteristico 
gusto e colore. Accanto vi è il deposito 
di vini; vasto ambiente in cui, fra altri 
recipienti di misura eccezionale, fa hel- 
la mostra di sè un enorme tino della 
capacità di 65 raila litri. 

Congiunto alla distilleria si trova il 
reparto della caldaia, che ha una super 
fice di riscaldamento di 64 metri qua- 
drati, nonchè la ben attrezzata officina 
meccanica, A pianterreno vè pure il 
reparto dedicato alla produzione del 
freddo mediante due compressori ad al- 
ta potenza, Speitacolo imponente per 
numero e dimensioni, offrono i tini, i 
bottoni, le botti grandi e i fusti di varia 
misura, che sorgono ovunque nel Ropar- 
to invecchiamento e deposito, Ccniple- 
tano l’impianto pompe elettriche, filtri 
giganti, trasportatori e tutto quanto 
di più moderno è stato finora inventato 
per agevolare la produzione in grande 
stile, 


we 

Il Cognac, una volta giunto a matu- 
razione — cosa che, l'abbiamo già det- 
to; richiede una giacenza di molti an- 
ni in fusti di rovere di Slavonia — vie- 
ne finalmente imbottigliato e appron- 
tato alla spedizione nell’apposito re 
parto. A ‘dare un'idea della vastita del 
lavoro, diremo solianto che ben otto 
vagoni di bottiglie vuote, destinate 
esclusivamente al Cognac, sono qui di- 
sposte in bell’ordine e attendono il 
loro turno di riempimento, 

La lavatura delle bottiglie avviene 
meccanicametnte con Sistemi serupolo- 
samente igienici, comprendenti il lavag- 
gio in acqua calda e la risciacquatura in 
acqua corrente. Tutta una serie di im- 
pianti meccanici perfetti aiuta le squa- 
dre degli operai e delle operaie che pre- 
parano i prodotti destinati al consumo. 
Con un sistema a nastro meccanico le 
bottiglie lavate.sono inviate al prossimo 
reparto per la riempitura, ‘che avviene 
automatiramente, Segue la tappatura 
automatica: (una macchina a vapore e 
ad acqua calda ha sterilizzato i tappi 
prima dell'uso), dopo di che le botti- 
glie vengono sottoposte ad un severis- 
simo controllo da parte di esperte ope- 
raie; anche questo uno ‘serupolo che fa 
onore alla Ditta e dà un'altra prova del- 
l'accuratezza e serietà della sua pro- 
duzione, A 

Continuando il-loro viaggio su tavoli 
girevoli e su mastri mobili, le bottiglie 
tappate giungono alla grande macchina 
capsulatrice e alle due macchine. elet- 
triche per l'etichettatura automatica. 
A questo punto la bottiglia potrebbe ri- 
tenersi pronta. Invece essa compie n 
altro viaggio, passando, tnentre ancora 
l’incollatura, è fresca, davanti ad un'al- 
tra squadra di operaie che rapidissima- 
mente aggiustano in modo perfetto l’e- 
tichetta incollata; lavano la bottiglia e 
l’asciugano, dandole quella Incentezza 
che riesce così gradita all'occhio, 

Indubbiamente questo reparto è uno 
dei più interessanti per il modo rapilo 
e perfetto con cui si svolgono le varis 
operazioni affidate allo squadre specia- 
lizzato. A dare un'idea della sua magni- 
fica organizzazione, basti pensare che la 
capacità produttiva d’imbottigliamento 
per il isolo Cognac ascende a venti bot- 
tiglio per ogni minuto delle otto ore la» 
vorative, pari dunque ad una produzione 
di 9000 bottiglio al giorno, i 


N 


Tin qui abbiamo descritto la produ- 


zione e l'invecchiamento del Cognac, 
‘operazioni alle quali la ditta si è de- 
dicata esclusivamente fin dalla sua fon- 
dazione, quindi da quasi cinquant’an- 


Una visita agli stabilimenti della Stock Cognac Medicinal S. A. 


la ditta Camis & Stock, fondata nel Jon- 
tano 1884, nata quindi quasi contempo- 
raneamente al nostro giornale, La ditta 
Camis & Stock. che aveva prima della 
guerra la sua sede a Barcola, da dove 
mandava il suo rinomato conosciutissi- 
mo prodotto in ogni Paese, vide sorge- 
re poi una seconda fabbrica a Linz, e, 
quindi, nel periodo postbellico una serie 


ni. Dobbiamo però a questo punto far 
notare che, contrariamente all’uso es- 
guito da tutte indistintamente le altre 
distillerie, la Stock Cognac Medicinal 
$. A. ha messo sul mercato un unico 
tipo di Cognac, il migliore che sia pos- 
ibilo creare, partendo dal sano prin- 
cipio di mettere in vendita un solo pro- 
dotto, ineccepibile, ad un unico prezzo, 
anzichè adescare il consumo con diversi 
prezzi bassi corrispondenti però a tipi 
che non si avvicinano nemmeno lonta- 
namente a quanto costituisce un «buon 
Cognac», 

A | 

Alla produzione dell'ormai famoso Co- 
Buac è stata recentemente aggiunta una 
nuova attività: la produzione di alti 
articoli affini, quali i liquori, il Fernet; 
gli aperitivi e gli sciroppi, 

Per questa nuova produzione è stato 
riservato un reparto completamente se- 
parato, il quale, sotto la guida di un 
valente tecnico, ha preso uno sviluppo 
così grande che minaccia di sorpassare 
perfino quanto è stato fatto sinora per 
il Cognac. 

Ta produzione e le conseguenti ope- 
razioni di questi nuovi prodotti avveu- 
gono in tre grandi reparti: 1) prodit- 
zione, 2) deposito e invecchiamenté, 
3) confezionamento e spedizione. 

Il primo reparto, destinato alla pro- 
duzione vera e propria dei nuovi pro» 
dotti, è fornito largamente di tuttì gli 
impianti più moderni, che permettono 
una produzione in quantità rilevantis- 
sima. A dare un'idea della vastità del 
l'impianto hasterà un breve elenco de. 
gli apparecchi: due alambicchi per ila 
distillazione dei liquori, un apparecchio 
per la concentrazione nel vuoto dei suc- 
chi di frutta destinati alla preparazio- 
ne degli sciroppi, cinque pasteurizza- 
tori di varia capacità, cinque doppi 
fondi per la cottura degli zuccheri e 
la fabbricazione degli sciroppi con una 
capacità produttiva giornaliera di 20 
mila chilogrammi, sei serbatoi giganti 
per il deposito degli sciroppi di zucche- 
ro, venticinque capaci recipienti in 
in metallo speciale inattaccabilo da- 
gl: acidi per la conservazione degli sci- 
roppi, un grande torchio elettrico che 
arriva a sviluppare una pressioné di 
180 atmosfere e che serve per torchiare 
le frutta e le erbe, tre apparecchi a 
spostamento per gli infusi di erbe e 
infine innumerevoli filtri e altri reci- 
pienti, 

Da questo primo reparto, tutto scim- 
tillante di lucidissimi apparecchi, arri- 
viamo al secondo reparto, che'è la can 
tina destinata alla conservazione dei 
qrodotti finiti. Cinquanta tini in alli. 
neamento perfetto, della capienza dai 


T ai 40 ettolitri, formano l'attrezzatura 
di questo deposito, che può accogliere 
vltre un migliaio di ettolitri di liquori 
destinati all’invecchiamento. E qui vien 
fatto d’ammirare l'abilità con la quale 
tutti i complessi e grandiosi impianti, 
assieme ai depositi vastissimi, sono sta- 
ti sistemati in un gruppo di fabbricati 
che a prima vista dall’esterno possono 
apparire di proporzioni quasi modeste, 

Accediamo ora al terzo reparto; che 
si trova al piano superiore della fab- 


brica, ma andiamoci per l'ampio sca- 
lone, non come avviene per le bottiglie 


e le cassette che un pratico sistema di 
montacarichi, di etapis-roulants» e di 
mezzi di trasporto a nastro, fa salire e 
scenidere e circolare di sala in sala con 
estrema rapidità, Troviamo qui il ca- 
ratteristico salone riservato alla confe- 
zione delle bottiglie e lo spaziosissimo 
deposito dei prodotti pronti per la spe- 
dizione, 

Mentre procediamo, un soffio improv- 
viso di aromi indefinibili ci colpisce gra- 
ditamente le.nari; non si saprebbe indi- 
viduare un profumo, ma la sensazione 
è piacevolissima: siamo nel vasto de- 
posito che accoglie oltre 140 qualità di 
erbe, di radici e di droghe, dalle quali, 
verranno distillati dopo studi ed assag- 
gi, i liquori, che milioni di felici mor. 
tali gusteranno con piacere. In una sa- 
letta attigua al deposito, un mulino 
speciale provvede alla frantumazione e 
alla macinazione delle erbe, 

Più innanzi incontriamo la stazione di 
filtrazione, in cui sono ospitati quattro 
tini refrigeranti con una capienza com- 
plessiva di 250 ettolitri. 

(Completa infine questa parte del se- 
condo piano il deposito delle damigiane, 
dove un apparechio modernissimo mi- 
sura la capacità dei recipienti e la loro 
resistenza alla pressione e la moderna 
falegnameria, munita di sega circolare, 
di pialla meccanica, di macchine inchio- 
datrici, delle presse a fuoco per la mar- 
catura delle casse e degli attrezzi più 
perfetti per la produzione degli imballi 
che vengono curati roprio, 
Rinunciamo a descrivere gli altri re 
parti, come i «garagess, l'officina mec- 
canica fornita di torchi, trapani ed al 
tri perfetti attrezzi, il reparto bottai 
che disimpegna il servizio di produzio- 
ne dei fusti, tini e bottami i biso. 
gni della ditta, i depositi dei materiali 
d’imballo ecc. ece. : 
Vogliamo ancora accennare al fatto 
che per le maestranze sono stati pure 
previsti ben arredati é spaziosi refet- | 


SE 


ria. di cognac 


tori, spogliatoi muniti di ogni como- 
dità, moderna : tutto nitido, pulitissimo 
ed igienicamente perfetto. 
Di 

Si esce dal magnifico stabilimento con 
wi 'impressione veramente. profonda e 
convinta di ammirazione e di compiaci- 
mento, Non sono infatti molte le gran- 


di industrie analoghe che possano gareg- 
giare con la Stock Cognac Medicinal 
Società Anonima per bellezza, ampieze 
zu e modernità degli impianti, E non 
senza orgoglio, a visita compiuta, vien 
fatto di rilevare che questa grandiosa 
iniziativa fa un alto onore a Trieste: 
perchè nel modo più onorevole porta, il 
meme della città nostra nel mondo. 


a 
; 
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uori e il conceniratore 
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Ù ‘dichiarato in arresto. In seguito veniva 
ao a due mesi di reclusione per |tr 


TE 


Le prove di “Carmen,, al Verdi 


Come si è detto, procedono alacremen- 
ie le prove orchestrali della «Carmens 
che andrà in scena martedì prossimo 
nell’interpretazione di Gabriella Besan- 
‘zoni. La concertazione è direzione del- 
T'opera affidata al maestro Gino Mari- 
ruzzi si avvia ormai a maturazione tal- 
chè oggi vi saranno le prime prove col 
palcoscenico. Per questo eccezionale 
‘spettacolo, reso ancor più attraente dal- 
Ta partecipazione di un'artista come la 
Besanzoni, l’attesa del pubblico è fervi- 
dissima e l’interessamento dimostrato 
in questi giorni dalla popolazione della 
provincia fa presagire grande affluenza 
anche alla recita che sarà dedicata per 
quel pubblico. La Besanzoni, di cui tut- 
Zi conoscono il temperamento scenico, 
sarà protagonista di «Carmen». Il per 
sonaggio ‘è stato studiato. dall’ artista 
insigne attraverso osservazioni e ricer- 
che fatte durante i suoi viaggi in Spa- 
gna. Questa ricerca della verità folclo- 
ristica e psicologica del personaggio, in- 
dividuato in parte nelle gitane che la 
Besanzoni ha osservate, denota l’intel- 
licenza interpretativa dell’ artista che 
rifuggo dal manierismo teatrale e vuole 
esprimere una verità studiata attraverso 
lla propria sensibilità. 

Degli altri interpreti dell'opera il no- 
stro pubblico conosce già la chiara ri- 
nomanza: la soprano Bagamelli sosterrà 
“la parte di Micaela», il tenore Piecaluga 
sarà «Don Josè», il baritono Tagliabue 
impersonerò «Escamillo». 


| Saggio del Conservatorio Tartini. Il 
secondo saggio dei corsi inferiori svol 
tosì iersera davanti a un pubblico folto 
conseguì un esito brillante, Con un 
programma. vario, dove predominavano 
gli autori moderni, gli studenti mostra- 
tono ottima preparazione musicale, fa- 
condo onore a sè e alla scuola che fi ha 
educati.-Il maestro Gualtiero Pardo pre- 
sentà due allievi, Anatolia Tessèr, dalla 
voce delicata, e Alfonso Seddio; il mae- 
stro Ermanno Leban aveva, tre allieve, 
Renata Lo Varco, Michelina Gallignani, 
Anita Ribolli; la maestra Ida. Luzzato- 
De Filippi altre tre, Livia Romanelli, 
promettentissimo ingegno, Miro, Lozei, 
Tecpoldina Jenull, Molto. bene Laura 
Marusi, allieva della maestra Romilda 
Noulian. 

T giovani esecutori ebbero dal pub- 
blica pronti e vivaci segni di consenso. 
Anche i docenti furono calorosamente 
applaudîti per la loro opera svolta con 
tanta intelligenza. 

saggio di pianoforte. Domani, lunedì, 
allo 20,30, nella sala del Conservatorio 
«G. Tartini» la professoressa Clotilde 
Morelli. presenterà i propri allievi. Al 
saggio coopereranno alcuni allievi di vio- 
lino del prof. Umberto Nigri. Biglietti 
presso lo Stabilimento Tedeschi e Ober- 
snu €, la sera del saggio, all'ingresso 
delia sala. . 

Un concerto ai corsi d’avviamento. 
Venerdì sera nella palestra della scuola 
«Francesco Rismotido» si tenne un con- 
certo , vocale e -istrumentale,. diretto 
dalla proî. Pia Fronza e sostenuto «da 
un gruppo di alunni della scuola. 

Un coro di fresche voci di allieve del 
:I © II corso intonarono l'inno a Fran- 
cesco Rismondo, titolare della scuola. 
Seguì grazioso e agile un coro a due 
voci e. assoli, riproducendo un canto di 
villanelle, seguito da un canto a due 
voci, delle, allievo, Ida, Saré, e Plvina 

Retta. Cantarono ancora con molto co- 
. Torito: xAutumnox coro. a. ue voci e. so» 
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ATRI E CONCERTI! 


vana Benedetti, Olga Borracelli, ‘Al- 
ma Macovez, la Devescovi, Nella 
Nardin, Wanda Rassol e Nella Sal 
vi. Gli allievi Livio Sgubini e Renato 
Cimenti eseguirono con molta perizia 
un rondò per violino e pianoforte e le 
allieve Alma Macovez e Gomiselli No- 
rina un minuetto, In chiusa il coro in- 
tonò Giovinezza», 

Tra gli assoli di canto l’allieva Ida 
Saré ottenne speciali applausi e dovette 
ripetere la «Berceuse». Il pubblico, che 
gremiva la sala rimeritò di vivissimi ap- 
plausi la valente prof. Pia Fronza © le 
sue brave alunne. Tra gli invitati no- 
tammo il dott. Bartoli e il prof. Lona 
e altri insegnati dei quali ci sfugge il 


nome. 
— 0». 


Varietà e 


Gran Gino Italia, Dallo 15 l'eccezionale 
superfilm «Il prezzo della gloria» (Alla 
Corte di Vienna) con Alice Day © William 
Collier. Prezzi ribassati. — * 


en MSMNM Me 
Radio Gruppo Nord 


Programma del 5 giugno 1992X 
9.40: Giornale radio: 9,55: Campane, © 
Messa cantata dalla Cattedrale d: 8. Giu: 


Cinema 


sto. il: Spiegazione del Vangelo (Milano. 
Trieste), 12.20 (Trieste): Disco fonoglotta. 
12.30-14,30: Concerto variato. 1) Kreutzer: 


2) Scassola: «Stel- 
«Ombre sul Nilo»; 
«Il venditore d’ue- 
scheroni: «Carezze» ; 
«Gloria», fantasia: 


«Una notte a Granada»; 
là, Mario»; 3) Schinelli: 
4) Canzone; 5) Zeller: 
cellin, fantasia; 6) Mai 
7) Canzone; 8) Cilea: 
9) Culotta: «Burlesca»; 10) Canzone; M) 
fiecccd: «I fantaecini»; 12) Blon: «Con la 
bandiera», 13.50: Trasmissione del finale del 
Gran Premio Automobilistico di Monza e 
del -Giro ciclistico d'Italia, 16.30: Concerto. 
Negli intervalli: Notizie  eportive; Risul. 
tati dei primi tempi delle pri cipali pat 
tite di calcio della. Divisione Nazionale se 
rie A. 19.520 (Trieste): Radio-quintetto. 
Tonbé: ono soltanto un clown»; 2) Ce- 
rato: «Bimbo e bimba»; 3) Katecher; «L'ul- 
timo perdono»; 4) De Micheli; «Danza dei 
negri»; 5) Lehàr: «Il paese del sorriso», se 
lezione; 6) Criscuolo: «Piccola Czardas? ; 7) 
Waldteufel: «Sempre 0 mai». 20,5: Inni 
nazionali. - «TannnAuser», opera in 3 atti 
di R. Wagner. Direttore d'orchestra mao 
Arrigo Pedrollo. Direttore del coro, mo 
Ottorino Vertova. (Edizione Ricordi), Ne- 
gli intervalli: Conversazione di Carlo Ve 
neziani - Notiziario teatrale - Giornale ra- 
dio. Dopo l'epera: Ultime notizie. 


SPETTACOLI DOG 


Cinematograll : 


Politeama Rossetti. 
con Henny Porten. Luce: 
l'ala a Roma». n 

Fenice. 14: «La frenesia dell'avventura» con 
W. Fritsch e Comp, Cecchelin. Sueccesone! 

Eden, 15: Prezzi estivi: ingresso L, 1. «Moby 
Dick, il mostro bianco» con Barrymore. 


16: «Mater. Dolorosa» 
«Giornata del. 


Topolino. c 
Italia. 15: «Il prezzo della gloria» (Alla 
Corte di Vienna) con Alice Day. I L. 2 
TI L. 1.50. 


Rogina, 16: «Il fantasma di Parigi» con 


John Gilbert, II posto Li & x 
Impero, 15: «Portunale eulla etogliera» 
con Conrad Veidt, parl. ital. e «La pen 
dei cannibali», cart. anim. Ingr, Li *. 
no, 15: «Terra vergine» con Ramon 
Novarro e A. Terry. JI L. 1. Ragazzi 0.70, 
Garibaldi, 15: «La maschera di ghiaccio» 
con M. Astor e I. Huges, II mosti L. 1. 
Odicon. 16: «Quartier latino» di Dekobra, 
con Carmen Boni e Ivan, Petrovich. 
Reale, 15: «Charlotteide» con Charlie Cha 
plin. Prima visione. Ingresso L. 1. 
Novo Cino, 15: «La bambola di Vienna» con 
Anny Ordra. Lire 1, 
| galileo. 15: «Oltre la frontiera» con Harry 
| Carey. In chiusa una comica, 
Sevoia, 15: «L'amante di mezzanotte», son. 
cant. con J. Mac Donald e R. Denny. 
Aurora, 15: 
«Topolino». 


Comp. De Rosè: grande varietà. 
Contralo. 15: «Passione di Principe», 
e .cant. con C. Montenegro e Ji Moyea. 


grande dramma parlato italiano, 


pra tutto applauditissimi «Canti popo- 
lari italiani». 

TFrammezzo ai cori si produssero al 
pianoforte, suonando con molta disin- 
woltura, le allieve: Elvira Retta, Sil 


Cronaca. giudiziaria 


Per falso giuramento 


(Pretura Penale). Il primo giorno 
del corrente anno, nell'osteria gestita 
da certo Colautti, a Monfalcone, av- 
veniva un vivace alterco tra certi For 
ti e Martinelli; Alle parole seguivano 
lî fatti e i due, usciti dal locale, venne- 
ro alle mani, Conseguenza della ris 
fur che il Martinelli ne uscì molto mal- 
concio conuna lesione al volto prodot- 
tagli da uni poderoso pugno del Worti 
e in più‘conla frattura di una gamba, 
+ prodotta — secondo il Martinelli — in 
seguito alla caduta determinata. dalla 
violenza del’ pugno. 

Ne derivò una denuncia a carico «del 
Forti ed un processo per lesioni gravi 
che sî svolse a Triesto nel marzo seor- 
so. In tale' processo comparve davanti 
pal Tribunale in qualità di testimonio 
certo Ferdinando: De Corti, il quale 
‘aveva già in un primo tempo dichiara- 
“to davanti ai carabinieri di Monfalco- 

che; trovandosi all'ospedale insieme 


no 
èal Martinelli, questi gli avrebbo raè- 
‘contato cho la lesione alla gamba non 
tera conseguenza della rissa col Forti, 
ma l'aveva riportata uccidendo un bue. 
© Il Martimelli*smentì subito il fatto 
o il De Corti, interrogato in istrutto- 


AI 


rispondere 1 
CH De Corti; assistito dall'avv. Turo- 
lla, diede al giudice spiegazioni confu- 
lse, le quali testimoniavano in parte la, 
‘confusione che era nel suo cervello. 
‘ Si riesaminarono gli atti e, dopo-l'in-, 
terrogutorio, *la;vdifesa propose l'asso- 
luzione dell'imputato dopo avere ana- 
lizzato minutamente gli atti e le emer- 
gene. a. n REA 
1 ‘giudice, accogliendo le conclusioni 
’ayv, Turola, mandò assolto il De 


per 


. Corti ‘per insufficenza di prova, 


curiosi: espedienti di un legale 

‘ per procurarsi un impiego 

E TORINO, 4 

È 1.1.0 di marzo il comm, ‘Antonio Co- 

sulich riceveva una lettera intestata 

«Ministero degli Esteri» a finna del Mi 

‘mistro Grandi che gli raccomandava 

l'avv, Mario Jamnoli, residente a Bolo- 

“gna, ivia deivMille 8, per un impiego. La, 
Cosulich provvedeva a:far chia- 


mare il Jannoli per offrirgli un Annie 
Ho ili, 


; 


‘con uno sti di 600 lire mensi 
quando nel corso delle pratiche, avendo 


comunicato l'assunzione a 8. E. Grandi, 
il comm, Cosulich riceveva una lettera 
del Ministro cheîgli) dichiarava di non 
‘avergli mai raccomandato alcuno. L’av- 
vocato Jannoli veniva allora fermato el 


rtativo di truffa, 


 Contemporaneamente alla | 


cant. con Harry Liedtke o M. Paudler. 


Trattenimenti : 
Teatro Estivo Giardino Pubblico, Ore 20.%0 
Nuova varietà o Comp: Nella Mary-Sain 
con la commedia «Pupa in tochi». 


viata al comm. Cosulich, l'avv. Jannoli 
ne indirizzava una all'on. Amicucci, di- 
1sttore della Gazzetta del Popolo, nel- 
lo stesso senso. L’on. Amicucci ebbe pe- 
rò dei dubbi sulla firma del Ministro 
Grandi e scriveva a Roma chiedendo 
conferma dell'invio della lettera, Venu- 
to a scoprivsi il falso, si iniziò quindi un 
secondo ‘procedimento e l'avv. Jannoli 
comparve stamane dinanzi al nostro 
pretore sotto l'imputazione di tentativo 
di falso, Egli era difoso dall'avv. Zue- 
coli di Bologna, L’imputato che è avvo- 
cato e procuratore, ha presentato un 
memoriale in cui sostiene che nel suo 
gesto non c’era tentativo di truffa, nò 
di falso in quanto egli aveva cercato un 
impiego, date le condizioni di famiglia, 
trovandosi disoccupato e con la madre 
a carico, 

Dapo ampia discussione e dopo aver 
sentito i testi, il pretore lo mandava 
assolto, 

n —NSLSNÉ nni 


Un colpo di bottiglia e due versioni 


Teri, poco dopo le 14, il bracciante 
Ermanno Pagliaga, di 25 anni, abi- 
tante in via 8, Filippo n. 7, stava attra- 
versando il Corso Cavour, quando s’in- 
\contrava con dei passanti che mon gli 
erano «del tutto sconosciuti; infatti li 
aveva visti un mese fa, mei pressi della 
Riva Tre Novembre, dove aveva avuto 
un breve diverbio con uno di essi, un 
giovanotto. Senza dare troppa impor- 
tanza all'incontro casuale, il Pagliagà 
si accingeva a proseguire, ma in quella 
— secondo la sua versione — una don- 
na clie era.nel gruppo gli rivolgeva 
qualche parola di dileggio. Fermatosi ri- 
sentito, il Pagliaga veniva poi avvici- 
nato da un giovane che, dopo una serie 
di colorite apostrofi, trascendeva a me- 
nar le mani. Il Pagliaga che aveva con 
sè due bottiglie, si accingeva ad allon- 
tanarsi ma l’altro, impadronitosi di una 
bottiglia gliela scagliava sulla testa in 
modo da produrgit ferite lacere. alla 
fronte e al padiglione dell'orecchio sini- 
stro, Soccorso da alcuni passanti il fe- 
rito fu accompagnato all'Ospedale Re- 
gina Elena ove veniva giudicato, dopo 
le opportune medicazioni, guaribile in 
due settimane, 

. «Il feritore,, fermato da due.agenti di 
p. 6. e tradotto in Questura, veniva 
identificato per il venticinguenne  Do- 
menico Memoli, abitante in via Aldraga 
n. 5. Interrogato dal dirigente la squa- 
dra mobile, ha narrato che. verso le 14 
s'incamminava assieme alla fidanzata, 
alla matrigna e al padre della ragazza, 
per il‘Corso Cavour, allorchè osservato 
che il Pagliaga sorrideva ‘schernevol- 
mente osservando le due donne, che già 
nel maso scorso aveva offeso con parole 
poco riguardose, s’era irritato a segno 
che afferrata una delle bottiglio che il 
Pagliaga teneva in mano lo aveva col- 
pito al capo. Messa a verbale la sua de- 
posizione, il Memoli, dichiarato in arre- 
sto è stato accompagnato alle carceri 
del Coroneo, & disposizione dell'autorità 
giudiziaria. a 

_Il'Pagliaga diede più tardi una ver- 
‘sione alquanto differente, dicendo che 
non aveva avuto affatto l'intenzione di 
offendere le due donne. Era stato lui di- 
leggiato e quindi ferito, 


Roba da chiodi. Mentre scaricava del- 
le casse. per conto della ditta Onofrio 
Corbatto, ieri mattina, il bracciante 


«La sposa di Santa Cruz» @ 
Popolo, 15: «Sette giorni in paradiso», - 
son, 
Atgontina ‘(ex B. Bill). 45: «Ripudiattam,! 


Roma, 15: «Fidanzato d'oltremare, son. e 


Passava ieri mattina per via. Battisti 
la settantenne Virginia Zanover, abi 
tante in vicolo dell’Edera n. 4. Procede- 
va lenta, data la sua età è guardandosi 
bene attorno, per evitare lo millo insi- 
die della strada, ma purtroppo tale pre- 
cauzione fu inutile chè d’un tratto, men- 
tro ella si trovava dinanzi al Giardino 
Pubblico Muzio Tommasini, fu investi 
ta dall'auto n. 2947, condotta da Fran- 
cesco Gaspersich. Seppure, per fortuna, 
non investita in pieno — poichè era sta- 
ta urtata da uno dei parafango poste- 
rioti — la povera vecchietta fu sbat- 
tuta violentemente sul selciato. L'auti- 
sta fermata là vettura, si affrettò a 
‘soccorrere la donna e a lui si unirono il 
vigile urbano Giuseppe Laurenti nonchè 
due passanti. Ada a nell'auto la Za- 
naver fu È ortata sollecitamente al 
l'Ospedale Regina Elena, ove il ‘medico 
dell’astanteria le riscontrò varie lesioni 
che, data l'età della donna, giudicò piut- 
tosto gravi, a segno che dopo la prima 
medicazione la Zanover fu accolta, con 
prognosi riservata nel reparto di turno. 
I’ approvvigionatore marittimo 
Giovanni Poropat, di 50 anni, abitante 
in via Udine n. 39, attraversava ieri nel 
pomeriggio la via dell'Orologio quando 
fu investito da tergo e atterrato da una 
automobile proveniente da piazza dell'U- 
nità, Premurosamente soccorso dal pro- 
prietario dell’autovettura e dal vigile 
rirbano Guido Serignani, il Poropat fu 
trasportato all'Ospedale Regina Elena, 
ove il sanitario d'ispezione all’astante- 
ria gli riscontò 
te ai ginocchi e al piede sinistro. Dopo 
le medicazioni necessarie fu dichiarato 
guaribile in otto giorni circa, Quindi 


delle contusioni escoria- |, 


rincasò. 


e insidie dell'auto: duo investimenti \Colto da malore meotre prende un bagno | Congressi, feste e convegni 


muore durante il trasporto all'Ospedale 


Terminata di lavorare al Porto Vit- 
torio Emanuele III, il bracciante Fran- 
cesco Ippavitz, di 63 anni, abitante in 
via Ghiaccera n. 11, si recava al bagno 
comunale di via Manzoni, Mentre era 
immerso nella vasca e stava per prende- 
re un pezzo di sapone che si trovava 
in una vicina mensoletta, veniva colto 
da improvviso malore. Una delle inser- 
vienti udendo gemiti che provenivano 
dalla cabina, si affrettava «d aprirla ed 
a prestare al sofferente qualche soccor- 
so. Nel frattempo dalla Direzione del 
hagno veniva chiesto l’intervento della 
Guardia medica. Giunto poco dopo sul 
posto il sanitario trovò lIppavita in 
condizioni molto gravi per un violento 
so cardiaco. Adagiato con ogni 
cautela sull’autolettiga, il pover’uomo 
fu trasportato all'Ospedale Regina Ele- 
na, ma durante il tragitto decedeva, 

a 


La bicicletta dell’Avanguardista 


Mentre si trovava all’Ippodromo di 
Montebello, dove si svolgeva il saggio 
ginnico dell'O. N. B., VAvanguardista 
Severo Roset, abitante in via dei La- 
voratori N. 15, fu avvicinato giovedì 


scorso da uno sconosciuto il quale 110 


pregava di prestargli qualche minuto 
la na bicicletta, Il Roset non credetto 
ovportuno di rifiutare il favore chiesto- 
gli ma, consegnata la bicicletta, atteso 
invano che lo sconosciuto gliela ripor- 
tasse, Il Roset, che s'era fidato dell’in- 
duo solo perchò questi si trovava 
gli Avanguardisti partecipanti al 
gio, viste vane tutte le ricerche, ri- 
va l'accaduto al Commissarato di 
. del rione, 


dei piroscafi 


LLOYD TRIESTINO, Pir. «Abbazia» in He 
nea Adriatico-Danubio; cl in linea 
della Palestina; «4. a Iriesto; min. «A 

siria» in linca Adriatiso-Mar Nero B; 
dea» in linea Adriatico-Mar Nerò B; 
«Uarnaro» in linea della Palestina; « 
covia» w Trieste; «Dalmazia Ls a "Trieste: 
«Diana» in linea Adria Tar Nero. A; 
«Fenicia» @ Trieste; mn. «dusijama» par 
tita il'3f u. s. da Massaua per Suez; pir. 
«Gange» partito il 1.0 corr, da Singapore per 
Hongkong; «Gastein» in linea Adriatico 
Danubio; m.n. «Himala) ta il 50 
a. da Hanzkong pee Singapore; mir. «He 
am» in linea espresso Alessandria; «Leo- 
1 linea, Adri 


mn. 
tico-Mar» Nero B; «Pilsna» ‘in li 
nea espri Cosp. Pur. B; «Séemiramis» no- 
leggiato alla Navigazione «Puglian; «Stella 
d'Italia» in linea espresso di Costantino- 

li; «Tovere» a Trieste; «Vesta» in linea 
tico-Mar Nero A; «Vienna» in linea 

Cosp. E 
A. 


inea Adri 
fonte Rosso» a Priest 
rignano» a "Trioste; «Moncalio EoÙ, 
vata il 30 u. s..a Karachi; mn. «Col di La- 
na» partita il 29 u. s. da Singapore per 
Hongkong; «l'ergestea» partita il 3 corr. 
da Suez per Massawva; pir. «Tasso» partito 
il;31u. e. da Costanza per Ancona: Manzo- 
ni» arrivato il 1.0, corr. ad Ancona 


COSULICH, M.n. «Saturnia» arrivata il 
1.0 corr. a New York; «Vulcania» arrivata 
il Lo corna € «Belvedere» ‘atri. 
te da, Venezia; «Mar- 
tha ‘Washington matt. il 2 corr. da Monte 
video per Santos; «Alberta» partito il 30 u. 
8, da. Trieste per New York, Filadelfia e 
Golfo del Messico; «Clara» partito il 6 u. s. 
da Mouston:per Venezià e Trieste; «Dora 
C.» partito il 4.0 corr da Genova per Tousp- 
ses n. «Giulia» partitàr il 23 us s. da Pas 
lermo per New Yo Filadefla e Golfo del 
Messico; pir. «Ida» arrivato il 19 u. s. a 
New York; «Lucia» partito il 13 u. s. da 
New York per 'Irieste e Venezia; mn, «Ma» 
ria» partita il 1.0 corr. da How; ner Gal 
veston; pir. «Anna €.» partito ilt30 u. s: da 
Bahia per Lan Palmas; «Atlanta» arrivato 
il 27 &, s. a Buenos Aires; «Uarolina» arri 
vato il 30 u. s. a Trieste; «Laura Cora 
Trieste; «Teresa» partito il 2 corr. da' Las 
Palmas per Rio de Janeiro. 3 


«LIBERA TRIESTINA, Pir.. «California» 
‘partito il1/0 corr. da Los Palmas per VM 
siglia; «Duchessa d'Aosta» partito il'3 corr. 
da Malaga per Colon; mn. «Feltré» arriv 
ta il 30 u, s. a Trieste; «Fella» partita il 4 
corr. da Livorno per Civitave so «Rial 
to» partita il 30 u, 8. da Los Angeles per 8. 
Josè; «Cellina» part il 23 uv. s.lda Cham. 

per Los Ange! «beme» arrivata il 
ivorno; pir. «ima; 
von ar ad Fast London da 
Algoa Bay; «Piave» partito il 30 us. da 
Port Sudan per Suez; «Rosandr Prioste; 
«Sabbia» partito il 10 corr. da $uez per 
Port Sudan; «Perla» arriv: 12 corr. & 
Lourenco Marques da Beira; «Sisti 
tito il 1.0 corr. da Dakar per Ca 
«Maiella» artivato il'2 corra Napoli; «Bren 
vato. il 4.corr, a Port de Bouc dia 
Valércia; «Cherea» partito il'2 corr. da 
Douala per Point Noire; ‘ularso» a Vene 
zia; «Arsa» partito» il* 25) us. da Cadice 
per l’Ayana; «Aussa» partito! 113 corr. da 
New Orleans per l'Avar «fatria» 
il 2 corr. a Bougie da Las Palma 
a Genova; «Isonzo» a Genova; 
passato il 26 u. s. le Azzorrè diretto wu Now 
York; «Livenza» partito il 19 da New 
York per Genova; «Laguna» a Trieste; «Ha- 
lina» a Venezia; «Anfora» a V «Bd- 
dan aGenova Vol a Genova; «Isarco» 
‘a Genova; «l'agliamento» a Genova, 


-TRIPCOVICH.. Pir. «Giovinezza» arrivato 
il 4 cort. a Nanoli; eLtruria» ‘arrivato il 4 
corr. a Valencia; «Fanny Brunner» arri 
t0 il 4 corr, ad Alicante; «Raffaello» arri. 
vato il 4 corr, a Palermo; «Silvia Pripco- 
vichs partirà 1'8 corr. da Trieste; «Algeri 
Nos partito il 4 corr. da Misnrata per Ben- 
gasi; «Algerino» partirà il 20 corr. di Trie- 
ste; «Marocchino» partirà 1°8 corr. da Cata- 
ma per "Trieste; «Alicantino» arrivato il 5 
corr. & Casablanca; «Ilunisino» partito il 
1.0 corr. da Venezia per Catania; «Guido 
Brunner» arrivato il 3 corr. a Genova; 


diretto ‘a Musel; a 
«Gerania» proseguito; il 27 w. se dai San Vi 
cenzo diretto & Barcellona; «Lactoma» 
Trieste; «Numidia» a Trieste; «Saraceno» 
a Trieste. 

ADRIA, M.n. «Catalani» sotto carico a Ge- 
nova; «Donizetti», attesa domani a Marsi. 
glia; «Paganini» sotto carico a Piume; «Puc 
cini» sotto carico a Bari; «Rossini» sotto ca- 
rico a Catania;; «Verdi» sotto carico a Na- 
poli; pir. «Albachiara» atteso domani s 
‘Porto Empedocle; imarosa» atteso doma 
ni a Reggio Calab: dI'iepolo» carica 
Trieste; d'iziano» carica a Savona; «Alear- 
di» scarica a Dugirat; «Ariosto» carica ad 
Anversa; «Foscolo» in partenza da Pater 
mo per Londra via Orano; «Pascoli» a I'iu- 
me; «Petrarca» scarica, a Ravenna; «Ugo 
Bassi» carica ad Amburgo; «Manzoni» sca- 
rica ad Ancona: «Tasson partito il 31 u. 
da Istanbul per Ancona; «Afrodite» cari 
ca a Rotterdam; «AMfieri» in arrivo ad Am- 
burgo; «Boccaccio» scarica a Londra; «Car- 
dueci» partito il 26 u. s. da Rotterdam per 
Livorno; «Goldoni» carica in Sicilia. 

GEROLIMI!CH, Pir, «Baltico» a Trieste; 
«Monte Ossero» a 'Irieste; «Caterina Gero», 
limich» partito il 28 u. s. dal Tyne per 
Triesto (Servola); «Generale Petitti»  arvi 
vato il 2 corr. a Venezia; «Monte Bianco» 
arrivato il 3 corr. ad Anversa; «Clara Ca» 
mus» a Portoferraio; mn, «Col di Lana» 
partita il 29 u. s. da Singapore per Ilons- 
kong; «Monte Piana» partita il 24 u, 8. dai 
Rosario per Anversa via Las Palmas.’ 


OCEANIA. Pir. «Mrav» partito il 2 corr. 
da Tricete per Orano, Huelva e Rotterdam; 
«Jadera» partito il 4 corr. da Sussak per 
Spalato e Risano, indi Spagna, Nord Africa 
è Marocco; «Vila» in partenza da, Tenerif- 
fe per Las Palmas, Casablanca, Onano, 
Trieste e Sussak; «Sava» in partenza da 
Sussak per Malta in linea Canarie; «Ko: 
strena» ‘arrivato il 3 corr. a Sussak, prose 
guirà in linea Marocco; «Sud5 in partenza 
da Orano per Trieste; «Morava» arrivato il 
4 corr. a Valencia, proseguirà per Algeri, 
Spalato, Sussaki Trieste; «Diamant» in par- 
tenza da Sussak per Spalato, Gravosa in 


\trentatreenne Pietro Bartelli, da Udine, 
avendo urtato contro un chiodo sporgen- 


» riportava una, ferita alla mano, 


linea. Spagna, 
PREMUDA, Pir, «Absirtea» arrivato il 4 

corr. a Cardiff; m.n. «Tergestea» partita 

gore, da Suez per Massana, © 


Movimento settimanale |cimbareo nor ii 


Marina e Navigazione 


GENTE DI MARE. Rote turni 
i gr il 9 giugno (A, X). 
Turno. Bon Marinni 204, 171. 205,206, 
vini coperta 48, 59, 61; 63, 64; mozzi 
4, 125, 127, ddl, 132; ingraesatori 
ST, 5; fuochisti nafta 1.9, 10, il, 
#1 carbono 164, 437, 105, 199, 172; 
93, 100, 101, 10%; garzoni car 
9, it; garzoni cucina 9, 10, 14, 
camera cucina 13, 14, 15. 16. 
vi Triestino: Marinai 217, 218. 
221; giov. coperta in I 102, 103, 104, 


china 29, 32, 33, 35, E 

Turno Cosulioh: Mari 
55,56, 67, 6; marinai carico: 51, 52, 53, 54,55; 
Biov. coperta in ‘1 18, 20, 22, 23, 24: giov. co 


perta in IL 15, 16, 1 
45, 46, 47, 48, 61; ingraeeatori passegg. 
18, 19,, 20,.21: 


lieti enrico 23, 24, 26. 27, 29; giov. macch, 
55, 44, 45, 48, 49; sal. ILel. 6, 29, 30, 33, dI; 
cabinisti JI el, 4 16, 91, 25, 27; camerieri 
HI cl. 32, 35, 34, 25, 36; giov, camera 3, 55, 
54, 58, 59; mozzi 


cuochi in II 11, 12, 15, 
sa ufficiali 

Turno Cosu 
15, 16, 17, 18, 19; cabin 


Turno Navig. Libera Triestina, Nord: 
Marinai 33, (34, 35, 36, 37; giovani coperia 
9; 10, 12, 14, —; ingrassatori 20, 2i, 
24; fuochisti —, —.. x —» 


Marinai 57.58, 59, 


30, si; ingrassatori il, —, —, —, —; 
chieti nafta 15, 18, 19. 20, 21; fuochisti 


hone 55, 56, 57, 58, 59; carbonai 33, 36, 37 


26. 29, 50, 32: mozzi cucina 12, 15, 18,19, 

Turno Tripeovich: Marinai 30, BI. 32, 
35; giovani coperta 1, 2, 3, 4, mozzi 
perta 21, 2, 3, —, —; fuochisti 41, 42, 
45. 46: carbonai 15 16, 17, 18, 19. 

Turno Gerolimich: Marinai 17, 18, 20, 
23: giovani coperta 9, 10, 11, 1, 23 
perta 5, 6, 7, —, —; fuochisti. 7, 10, 14, 1 
carbonai {ii 12, 13, 14, 15. 


— ui 


Comunicazioni sindacali 


luogo le seguenti riunioni: 
Tuinedì alle 16, rivenditori di giornali 
alle, 18, operai cavatori 6 lavoratori 
marmo, del granito © della pietra; 
18.36, espo 
tifotografi 
della categoria avoranti, sartorie, 
Martedì allo.18, operri muratori ed af 
fini; allo'18:50, operai cartotecnici; 


neco? 
lavander 

Mercoledì 
19, lavoranti ‘strumenti, musicali; allo 19, 
operai. poligrafici; alle 19,, Direttorio .t 
sili; alle 19.30, lavoranti sartorie, mode 
biancheria. 

Giovedì alle 18, operai orafi, otologiai 
ece.; all6 19, operi pittori e decoratori 
Alle 19, operai chimici; alle 19, operai dol 
cieri, confettieri, 6ce,; alle 19, esperti ‘side 
rutgici. 

Venerdì alle 18, operai c' 
cperai impianti idrici 

i) Circolo Morar: 
grafici, alle 19, D: 5 
lavoranti infermieri, bagnini. 

Sabato, 211619, esperti navali. 


sbirerie, 


enici ece.; 
operai poli 


operaio sono invitate a presentarsi all’Uf 
èio di collocamento dell'industria, via Dan: 
te 7, III, per esseri 
vani Ercolina;, A 2 
tonia; Goatin Cecilia; Lubiana Antonia 
Curci Brecevich Vittoria; Krainer Carla 
Nareo Fortunata; Martiniz. V 
vacich Maria; Dodich Giustina; @regoro: 
vich Angela. 


n Vanda; Rodella. Ari 


Littoria 


edi.a Legione mista h 
gli Avanguasdisti della I centuria sono co. 


Si ‘interviene in borghese, 
sce 


\4xFarmagie saponte. Qggi. sono aperte de 
matie: Cihei, piazza S. Frati 
c0; Codermatz, via Riborgo; Colom- 
bis, via del Lloyd; Di Zorzi, via Giu- 
ia; dott. Signori, piazza dell’Ospitale; 
S. Giacomo; Rava- 
sini, piazza Libertà; Rinaldi, via Sette- 
fontane; Serravallo, piazza Cavana; Ta- 


seguenti 


ces 


Eredi Godina, 6ampo, 


maro e Zennaro, via Dante. 


2 
novati inclusivo il n, 151650,. 


Estrazioni del Lotto 
del 4 giugno 1932 


rinai passeggeri: 53, 


46, 17, 18, 19; mozzi conerta 
IT 
ingrassatori carico 16, 17, 48, 
19) 20; fuochisti pase. i3. 14. 15, 16, 17; fuo- 


‘amera con navig. 26, 27, 


93, 30, 32: mozzi camera senza navig. 27, 28, 
99, 31, 6: garzoni cucina, 39, 40, 41, 42. 43; 
allievi cuochi in_I 24, 35, 36, 37, 38: allievi 


15,16; camerieri men- 
2 


16 7.8 
h Sud: Salonieri 2.a classe 
ti 2.0, 01 43, 15, 16, 


17, 18; camerieri 3a cl 10, 28, 29, 30, di; 
arzoni camera 21, 28, 29, 30, si; garzoni 
cucina ti, 20, 24, 22, 28. 


22, "28, 
carbonai. 3, 


Turno! Navig. Libera Triestina, Africa» 
61, 62; giov. coperta I|\ 
18, 19,20, Zi, 22; mozzi coperta 27,28, 29, 
fuo- 
care 


33, 39; camerieri 29, 29, 30, 32. 33; garzoni 
amera 42. 44, 45, 46, 47, mozzi camera 20, 


co- 
44, 


2, 


mozzi co 


Convocazioni, L'Ufficio stampa: dell’Unio- 
ne provinciale dei Sindacati: fascisti dell'in 
dustria comunica éie nella prossima set- 
timana dal 6 alli giugno 1932-X avranno 


del 
alle 
i moceanici; alle 19.30, lavoran- 
fi; allo;20 assemblea straordinaria 


alle 19, 
itorio portieri; a,llo-19, Direttorio me- 
nici; allo 19,40 riunione Javoranti 


alle 18, lavoranti in legno; allo 


omentieri; allo 19, 
i alle 


assi 
torio A.GE.; alle 19, 


Operaie invitate ‘al lavoro. Le sottonotate 


inviate al lavoro: Pero- 


Valpùrga;  Ko- 


«3, Boscarolli». Tutti 


mandati di trovarsi il giorno lunedì 6 corr. 
alle oro 20 precise al Comando di Centuria, 


Asto al Monte di Pietà. Il Monte di |liuga; ‘Andrigo Antonio Giovanni, pro! 
Pietà esporrà all'asta nell’entrante set- 
timana i pegni della gestione 169 pre- 
ziosi assunti inclusivo il n. 23550 e rin- 
novati inclusivo il n. 174900; i non pre- 
ziosi assunti inclusivo il.m. 28800 e.rin- 


PANNNINSNINDIDDINDIINDIIIIIN 


Rovaska Slatina- (Robitsch Semerbruno) 


Per render possibile anche alle classi 
borghesi meno abbienti di. fare.la cura 
a malgrado della crisi economica, la 'va- 
lidità dei prezzi ridotti finora riservata 
al periodo precedente alla stagione è 
stata prolungata anche per la stagione 
lvera fino al 1.0 lugliog ss 


CIRCOLI RIONALI FASGISTI. «Quis con- 
tra nos?» Questa sera dalle 19 alle 23,30, 
solito festino di danza. 


Sociotà Ginnastica, Alle 9 di questa mat- 
tina gli atleti si trovino al casello del 
tram di Opicina. Oggi alle 18.30. commemo- 
razione di G. Garibaldi. Verrà proiettato il 
film «L'Eroe dei due mondi». Precederà il 
giornale «Luce», 

I ginnasti dopolavoristi, partecipanti al 
Concorso ginnastico di Roma, dovranno 
trovarsi in palestra per gli allenamenti, 
nei giorni seguenti: squadra A ogni lu 
nedì, mercoledì 6 venerdì; squadra B ogni 
martedì, giovedì e sabato. Tutti dalle 21 
in poi. Ogni domenica mattina allenamen 
to collettivo. 


Società Alpina delle Giulie. Lunedì eera 
alle 20 seduta della commissione rifugi e 
di Direzione. 


Dopolavoro «P. Lucchini». Domenica 12 
corr. gita ad Idria con automezzo. Il ritor- 
no verrà fatto per 'l'olmino e Gorizia. Pre- 
notazioni a tutto martedì sera in sede op- 
pure presso il hbar Alzetta, via Carducci 98, 
verso pagamento della metà dell'importo. 
Prezzo lire 16 per soci e signorine e lire 
18 per non soci. 


Dopolavoro «R. Pitteri». Mercoledì 8 corr. 
alle 30.30 premiazione dei vincitori delle 
gare sportive svoltesi il 15 maggio u. s. & 
Gabrovizza. Le iscrizioni per la gita con 
antomezzo sul Monte Maggiore, Abbazia e 
Fiume si chiuderanno giovedì 9 corr.. Per 
informazioni, programma e prezzi, in sede 
(Via, 8. Marco 5). 


Circolo Filatelico Triestino, Oggi dalle 11 
alle 13 si svolgerà la sesta e ultima giorna- 
to della Mostra ad inviti con la presenta- 
zione di una collezione di annulli della Po- 
sta da campo durante la guerra mondiale. 
Domani alle 19 la consueta riunione dei 
collezionisti di Interi. 

Circolo «Lino Domeneghini», Oggi dalle 
11 alle 13 e dalle 18 in poi, trattenimenti 
di danza. 
Associazione «XXX Ottobre». Domani alle 
21, seduta del Consiglio direttivo (via dei 
Leo n. il). 

G.E.M.M.A. Domani si chiudono le iscri- 
zioni per la gita con automezzi sul Monte 
Maggiore, Abbazia, Rinme, indetta per, do- 
menica 12 corr. Informazioni e prog 
ha in sede (via 8. Marco 17, I). 

Oggi alle 7,39 ritrovo al caffè Fabris dei 
Mmarciatori che partecipano alla ‘marcia 
del Circolo rionale fascista «A. Crena». 

«Euterpe», Nella sede sociale (Corso V. E. 
II, 9) cegi trattenimenti sociali dalle 11 
alle 15 e dalle 18 in poi. 


DEMITIFRICIA 


ERBA! 


Xx 


4 I fini“e purissimi 

ius ‘elementi che la com- 
| pongono, garantisco» 
no costantementeÈlo ‘smagliante candore ‘di 


‘una dentatura sana. e!forte. 


G.E.T. Per martedì alle 20.30 il presiden- 
te del gruppo indice una seduta a cui tut- 
ti i soci sono tenuti a presenziare. Gli as- 
senti verranno radiati. 

Sala Ridotto. Oggi dalle 11 allo 13 edalle 
17 in poi eoliti trattenimenti di danza. 

Sala Tersicore, Oggi dalle 11 alle 13 e dal. 
l6 17 in poi ballo, 


105, 105: gior. coperta in1I €6, 52, 57, 99, @: die 

mozzi coperta 32, 57, 59, 60, 74; ingrassatori | gaito per mare. O; 

ci ME TTaRI shigti, 19. 99, p . Oggi avranno, luogo, 

MO oi (6 DE ST, | ll" toa Delon e iguata pl 
carbo Pia 


Con i piroscafi. dell’Istvia-Trieste: Per 
Portorose alle 10, alle 15 o allo 16; da Por- 
torose, alle 12.15 e alle 19.15. 


-| Per Pirano, alle ore 7, 10, 15, 16, 21; da 


Pirano, alle 12.55 € alle 19,55. 

Per isola, alle: 7, alle 10, alle 15, allo 16, e 
alle 21; da Isola, alle 13.10 ‘e alle 19,30. 

Per Grado, alle 8; da Grado, alle 19, 

Per Sistiana, Panzano e Monfalcone (dal 
Molo Audace) allo 9 alle 14,50; da Monfal 
cone (città) alle 11 e alle 18; da Panzano al- 
le 18.20 eda Sistiana alle 13 e alle 19. 

Con i piroscafi «Itala» e «Diadora» (dalla 
radice del Molo Bersaglieri): alle 7.5 per 
Isola e Strugnano; alle 8 per Isola; alle 
10.5 per Isola e Strugnano; alle 12,5 e 14.40 
per Isola; alle 14.55 per Isola e Strugnano; 
alle 19,20 6 21.45 per Isola; da Isola per 
Trieste alle: 6.40, 9, 13.10, 18.15, 20.40 e 22 
(eventuale); da Strugnano per Trieste alle: 
8,30, 11.30, 17.40 (toce. Isola). 

Con i piroscafi della Navigazione Giulia- 
na (dalla radice del Molo Audace): Per Mi 
ramare-Grignano, a;le: 9.30, 14, 15,50, 17.30; da 
Grignano, alle: 12.30, 14.30, 17 e 19. 

Con i piroscafi della Muggesana: Per Mug- 
gia, alle ore: 8 (toce. Bagno Postogna), 10, 
12.15, 14.45 (toce. Bagno Postogna), 16.15 
(toce. Bagno Postogna), 19.35, 21; da Mug- 
gia, alle ore: 7,5,.8.45, 10.35, 12.5 (dal Bagno 
Postogna), 13.45, 15.30, 19 e 20.30. 

Dallo Scalo Lesnami per Muggia, alle ore: 
,|6.35 e 13.20; da Muggia per lo Scalo Legna» 
mi, allo oro 6.15, 

Per Punta Sottile, alle 9, 10, 13.45, 15.5 e 
da ida Punta Sottile, allo» 9,3511405 14.20, 
1 | 18 0 20. 5 v 

Per Punta Olmi, alle: 8.50, 10, 14.40, 16 e 19; 
da Punta Olmi, alle: 9.15, 11,50 (toce. Bagno 
Postogna), 15.10, 18,30, 19,45. 

Per il Lazzaretto (S, Bartolomeo), alle: 
9 (Toccata Punta Sottile; 10,30, 16 (toce. Pun- 
ta Olmi); dal Lazzaretto, alle: 9.50, 11.40 
te Pulita Sottile), 18.10 (toco. Punta 

i) ‘ 
E NENVAVAVAV AVERE NZZZZNIN 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE: 
I SANTI DI NOME ROMANO: 5 giugno: Pio- 
rente, Marziano, Giuliano, Marcellino, Fau- 
stino, Valeria. 

6 giugno: Candida, Paolina, Claudio. 

NASCITE (4 giugno 1932): Legittimi: Sta- 
nich. Miranda di Casimiro; Micheluzzi Gil 
da di Giuseppe; Degrassi Sergio di Dome- 
nico; Cuzzocrea Luigi di Giovanni; Corelli 
Anna di Pietro. Illegittimi: maschi 1, fem- 
mino 1, 

“| DECESSI: Pincin in Jellitsch Sab.ina a. 
35; Bruzzatti Pietro a. 79, 

PUBBLICAZIONNI DI MATRIMONIO: Or- 
landi Vittorio, elettricista e Rossi Rosa, 
casalinga; Adami Luigi, calzolaio e Poli 
Elena, casalinga; Pitton Dante, “autista, € 
Metiulio Giacominà, casalinga; Coscianni 
Carlo,» installatore e Bursich Eufemia, ca- 
*| salinga; Mussa Pietro, meccanico  @ Bole 
Vittoria, casalinga; Bosich, Giuseppe, ta- 
gliapictra e Maluta Santa, giorbaliera; Vi 
sintini Guido, costruttore edile ‘0 Morin 
Elena, casalinga; Razem Aldo, elettrotee. 
e Bilucaglia Mercede, casalinga; Valerio 
Vittorio, autista e Brandolin Ida, casalin- 
ga; Borselli Dito, milite ferroviario e Gom- 
bach Angela, commessa; Andreattini Car- 
lo, impiegato privato e Andreatini Gemma, 
impiegata privata; Milazzo Gaetano, calzo- 
laio e Iadicola Ninfa, casalinga; Skerlavaj 
Prancesco, contadino e Iavbar Maria, ca- 
salinga; Drole Antonio, bracciante o Devet, 
Antonia, inserviente; Zulian Mario, fale- 
gname 6 Gregorat Maria, sarta; Bassanese 
Giuseppe, meccanico e Cociani Libera, ca- 
“|salinga; Galante iGuseppe, tranviere è ‘Le- 
i|narduzzi Anita, giornaliera; Brugnone Fran- 
i | cesco, ferroviere è Santoni Amedea, casa- 
linga; Freno Antonio, braccianto e GherseL 
"|Damianich Maria, casalinga; Nardon Mar- 
cello. autista e Stok Cornelia, casalinga; 
Bastiani Giovanni, esercente e Pockar Ma- 
ria, alinga; D'Arrigo Giovanni, capitano 
marittimo e Mali Augusta, casalinga; Bra- 
dac Giuseppe, falegname e Kren Aurora, 
«| sarta; Trevisan Bruno, fuochista marittimo 
è Cresciani Alice, legatrico di libri; Pod- 
menik Giorgio, meccanico e Milizh Nerina, 
sarta; Sina Onofrio, cuoco marittimo e Ben 
cio Erminia, casalinga; Ardita Gaetano, Jat- 
toniere e  Bastianetto Emma, casalinga; 
| Rachelli. Giuseppe, radiotelesrafi e 
Schubert Carolina, casalinga; Denti Salva- 
tore, agente di custodia e Pecenca Pierina, 
casalinga; Vouk Pietro, autista e Frausiu 
Ida, casalinga; Florio Silvio, segretario 
d'albergo e Borchi Amneris, casalinga; Ma- 
ricich Luca, impiegato comunale e Cortese 
Maria, casalinga; Borca. Luigi, impiegato € 
îrinchero Teresa, casalinga; Luisi Ignazio, 
imp. e Steinthaler Maria, casalinga; Rio 
sa Angelo, braccinate e Nadaja Valeria, ca- 


re e dott, commercialista e Tonini Li; 


Silvestri Egidia, sarta; Pelissero Umberto, 
maestro e Del Ben Maria Pia, maestra; 
Roeco Francesco, meccanico © Zeidler Blde 
Seconda, casalinga. | 


BARI 9 78 11.67 16/6 Giugho-' ; 
FIRENZE 95 49 26 29 38 6 Giughò - Dalle 21 alle 22 
MILANO 61 57 29 15. 42| Ga tutte le Stazioni Radio Italiane © 
NAPOLI 42. 34 si 58 8831]. -e0 ceo 
PALBRMO . 7 65 Sl 84.17 3 3 

ROMA 44: 87 Ba- dea Trasmissione dell’ O RA 
TORINO T2 70 12 8090 STANDARD, col con- 
VENEZIA 2 61 21 ..6 .68 corso del famoso 


QUARTETTO ROTH 


possidente; Botteghelz Santo, panettiere e 


MONOPOLIO, 

ITALIANO 
[er 

TABACCHI. 


CONFEZIONI 
DI LUSSO 


Sigaret ‘a 


REGALI DISTINTI . . 
E GRADITI 
IN OGNI 

RICO 


VIALE VERONA 12 


i Tel: STEM- 
i Casella Postale 320 TRENTO u {T'elefo! 


COSTRUZIONI 
ELETTRO- MECCANICHE | 


MOTORI - GENERATORI - TRASFORMATORI - ELE 
' POMPE » APPARECCHIATURE ELETTRICHE + 02° 
MOBILI DI TRASFORMAZIONE PER USI ELET 
AGRICOLI E PER PRONTO SERVIZIO DI RIS 


PREVENTIVI E LISTINI GRATIS A RICHIESTA 


Re 


Ricordate le 3 parole: 


SPECIALITA’ 
_ . CAFFE’ _, 
HAUSBRAND 


garanzia di qualità! 


Da i sanregi0i 
Guardatevi dagli uomini d’affari che ostentano dispre” 
1 pubblicità, Pubblicità e Costruzione sono sinonimi | 


